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IL FENOMENO

Il falso cibo made in Italy fattura 30 miliardi in più del vero export

LUCA MAZZA

Oggi al Festival di Trento un evento di Confcooperative si concentra sulle

pratiche ingannevoli sull'agroalimentare italiano che valgono 80 miliardi.

Gardini: «Danno economico per i produttori e d'immagine per l'economia

nazionale» Se si tutelasse al massimo il made in Italy agroalimentare, l'export

tricolore potrebbe più che raddoppiare.

Uno dei principali nemici del cibo nazionale e della crescita delle vendite

all'estero dei suoi prodotti è il cosiddetto "Italian Sounding", ovvero la pratica di

imitare prodotti agroalimentari italiani a fini di commercializzazione

ingannevole, mediante l'utilizzo di nomi, immagini e combinazioni. Basti

pensare che il fatturato dell'export dei prodotti agroalimentari percepiti come

italiani vale oltre 129 miliardi di euro, ma di questi solo il 40% va alle imprese

che producono vero made in Italy. Il resto, la fetta più grande, alimenta

l'industria del falso. Dai dati contenuti in uno studio di Assocamere estero e

The European House Ambrosetti risulta infatti che nel 2021 il dato effettivo

delle esportazioni agroalimentari ha superato i 50 miliardi, ma il valore del

fenomeno di prodotti che si rifanno all'italianità in modo ingannevole è addirittura superiore e sfiora gli 80 miliardi.

Di questi numeri e di come proteggere l'Italian Food - quello vero - si parlerà oggi al workshop "La cooperazione

agroalimentare tra tutela e valorizzazione del cibo italiano" organizzato da Confcooperative nel corso della prima

giornata del Festival dell'Economia a Trento. Il danno economico causato dall'Italian Sounding è enorme, per cui

contrastare questa pratica diventa un fattore decisivo per lo sviluppo delle esportazioni nazionali. «In Giappone,

Brasile e Germania, solo per citare i primi tre Paesi più interessati dal fenomeno dell'Italian Sounding, 7 prodotti

agroalimentari italiani su 10 non hanno nulla a che vedere con il vero made in Italy agroalimentare - sottolinea il

presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini -. Il mercato del falso nel made in Italy agroalimentare vale più del

totale dell'export veramente italiano.

Si tratta di un paradosso che produce un notevole danno economico per i produttori e di immagine per l'intera

economiadel nostro Paese». Pina Costa, direttore area relazioni esterne e business development di

Assocamerestero evidenzia che «le imprese italiane possono contare su una formidabile rete di "atterraggio" e

promozione del Made in Italy nel mondo costituita da 84 camere di commercio italiane in 61 Paesi esteri, che

aggrega oltre 23mila imprenditori italiani ed esteri e rappresenta per il Sistema Italia una partnership fondamentale

per aiutare le imprese a radicarsi sui mercati esteri». Oltre al sostegno, alle aziende serve anche un sistema di

"protezione" efficace. «Supportare l'export - spiega Carlo Piccinini, presidente di Confcooperative Fedagripesca- non

significa solamente promuovere, incentivare. Significa anche tutelare,

Avvenire
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direttamente nei mercati esteri, le quote di mercato che abbiamo conquistato con il grande impegno dei nostri

esportatori, proteggendo le nostre eccellenze dalle imitazioni».

Ragù, parmigiano e aceto balsamico, sono i tre prodotti più falsificati: 6 su 10 di quelli venduti all'estero sono italian

fake food, prodotti che di italiano hanno solo il nome, eppure vengono percepiti come tali da chi li acquista. «Le

cooperative del lattiero caseario - afferma Michele Falzetta, general manager Latteria Soresina - fanno una

importante attività di sviluppo all'estero, supportate anche dai Consorzi di tutela come quello del Grana Padano del

Parmigiano, del provolone e del gorgonzola, soprattutto per le attività di comunicazione. Lo step successivo

necessita di sviluppo di reti commerciali dirette che esigono investimenti importanti».

Secondo Marco Grazioli, presidente di The European House Ambrosetti, per provare a superare le criticità bisogna

muoversi su due piani: uno culturale e uno normativo: «Sul primo fronte occorre senza dubbio favorire la

consapevolezza del consumatore straniero verso le valenze distintive del Made in Italy agroalimentare. Dal punto di

vista normativo invece, è necessario puntare su nuovi accordi di libero scambio, su intese bilaterali più favorevoli per

le imprese agroalimentari stabilendo anche clausole che vietino l'evocazione dell'italianità e dare impulso alla

tracciabilità sfruttando le nuove tecnologie».

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Avvenire
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Apicoltura

Conapi lancia marchio di sostenibilità

Conapi, Consorzio nazionale apicoltori italiani, unica e autentica filiera

del miele in Italia e più grande cooperativa d'Europa con oltre 600

apicoltori, in collaborazione con l'ente di ispezione e certificazione Ccpb,

ha avviato un nuovo protocollo volontario ambientale che mira a

oggettivare e riconoscere, attraverso uno specifico marchio, l'impegno

delle imprese - food e non food - per una maggiore attenzione alla tutela

della biodiversità e alla sostenibilità ambientale, economica e sociale

durante la gestione del proprio business. L'adesione al protocollo

permetterà di usare il marchio 'Approved by Conapi Bees'. Nella foto,

Nicoletta Maffini direttore generale Conapi.

Il Resto del Carlino

Cooperazione, Imprese e Territori
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Cia-Conad, vendite in salita «Davanti altri mesi non facili»

Bene il bilancio della cooperativa. «Abbiamo tenuno nostante inflazione e guerra»

GIULIA VENEZIA

di Marco Principini BOLOGNA Il 2022 è stato per Cia-Conad un anno di

tenuta, nonostante i rincari legati all'impennata dei costi energetici e

delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno

superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo),

attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti gli 84

concept tematici e l'ecommerce. La cooperativa ha venduto merce ai

propri soci per oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si

attesta sopra quota 824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come

capitale sociale. Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il trasferimento

nel nuovo quartier generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della

attuale sede e che sarà ufficialmente inaugurato il prossimo autunno.

Sono alcuni dei dati che saranno presentati oggi alle 15 nel corso

dell'Assemblea soci in programma alla Fiera di Rimini, alla presenza, tra

gli altri, dell'ad Cia-Conad Luca Panzavolta, del presidente Maurizio

Pelliconi, del sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad.

«Dopo le difficoltà della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista - dichiara l'ad di Cia-

Conad, Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato

devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme

delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In

questo scenario la Gdo ha però saputo tenere e Cia ha messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza

continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle

comunità. Non è stato semplice e siamo pronti ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce

dell'emergenza alluvione che ha flagellato in questi giorni la nostra regione. Siamo vicini a tutte le persone colpite

dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella messa a disposizione di derrate alimentari e beni di

primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei supermercati fino al 28 maggio. Inoltre la Fondazione

Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento in attesa di adottare strutture pubbliche del territorio interessato

dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate».

Commercianti indipendenti associati è una delle cinque cooperative che compongono il sistema nazionale Conad.

La fotografia al 31 dicembre 2022 ritrae una mappa di 266 punti vendita e 84 concept store: 27 bar e ristoranti Con

Sapore, 21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della rete Cia si

estende dalla Romagna a San Marino alle Marche settentrionali; comprende il Veneto, il Friuli Venezia Giulia e parte

della Lombardia, dove è presente a Milano, oltre
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che in alcuni comuni. Nel complesso lavorano, tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone

(+2%), con contratti nella larga maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il 90%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CAMPAGNE

I crowdfunding aperti per la Romagna

Dal basso, tempestive e virali: anche in occasione dell'alluvione in Emilia-

Romagna le campagne di crowdfunding si stanno rivelando uno strumento

efficace di mobilitazione. GoFundMe ha raccolto 380mila euro sulla

piattaforma. Le raccolte fondi sono state attivate per le diverse imprese e

attività commerciali danneggiate, per la Protezione Civile di Faenza, per la

scuola di danza Beat Ballet di Bagnacavallo o l'associazione Artistation di

Faenza, il Basket Park.

Sulla piattaforma Produzioni dal Basso sono stati raccolti a martedì scorso

31.809 euro, con sei differenti campagne tra cui quelle sostenute da Caritas

Diocesana di Forlì-Bertinoro, Itas Solidale e Itas Mutua, Legacoop Nazionale

assieme alle sue associate a livello territoriale.

Sulla piattaforma Rete del Dono sono state attivate una decina di campagne,

tra cui quella di Anpas Emilia Romagna che coordina 108 pubbliche assistenze,

quella dell'Associazione Italiana Fundraiser (Assif), e quella di Fondazione

Impact Housing per l'emergenza abitativa.

Infine sulla piattaforma Ideaginger.it , realtà con sede a Bologna, 527 sostenitori hanno donato 35.424 euro a favore

della Cooperativa Sociale L'Orto e dell'Asd Baseball Softball Club Godo.

(A. Mac.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MilanoSesto, altri soci in arrivo Il dossier sul tavolo di Unipol

L'investimento al vaglio della compagnia assicurativa e di altri investitori Slitta l'esame al consiglio di Intesa, un altro
mese per la due diligence

Luca Davi

L'accordo di massima tra le parti ,  seppur complicato, c'è, tanto che

all'orizzonte si profila l'ingresso di nuovi investitori, a partire da Unipol. Di certo

serve ancora qualche settimana per far sì che l'intero progetto della nuova

MilanoSesto spicchi il volo.

Dopo che a fine aprile era stata firmata una lettera di intenti non vincolante -

che permetteva di avviare la due diligence di un mese circa per definire la

vendita del progetto da Hines e Prelios alla cordata formata da Coima e Redo -

in questi giorni tutti i soggetti coinvolti hanno concordato di concedersi

qualche settimana in più. Obiettivo: proseguire gli approfondimenti di rito e di

arrivare, se non ci saranno intoppi, alla firma dell'accordo definitivo attorno a

fine giugno.

Tempo supplementare e prezioso che servirà a incardinare al meglio un

progetto a dir poco delicato, visto che in ballo c'è il più grande progetto di

rigenerazione urbana in Italia e uno dei più grandi a livello europeo.

MilanoSesto, l'area ex acciaierie Falck a nord di Milano, nei piani passerà al

tandem Coima-Redo, che lo scorso 15 marzo aveva lanciato un'offerta - subito però formalmente respinta da Hines

e Prelios, attuali sviluppatori dell'area - per rilevare il progetto che insiste sulla maxi area di Sesto San Giovanni.

Dopo l'iniziale bocciatura, Hines, che aveva rilevato il complesso progetto di rigenerazione urbana da Davide Bizzi

nel 2018, ha scelto la via dell'accordo per sfilarsi dal progetto, mantenendo d'altra parte la propria disponibilità per

sviluppare la parte residenziale in affitto.

L'accordo di massima (si veda Il Sole 24Ore dello scorso 28 aprile) prevede che l'area passi di mano per una cifra

vicina ai cento milioni di euro, valore che peraltro costituiva la base dell'offerta lanciata a metà marzo. In questa

fase si sta lavorando su più fronti: dall'architettura complessiva dell'operazione ai valori in gioco, fino al

porzionamento dell'area di MilanoSesto. Tra le variabili politico-urbanistiche c'è ad esempio quella del futuro stadio

del Milan (pare che la società prema) e delle varianti al piano regolatore visto che si andrà a modificare la tipologia di

residenziale. Secondo indiscrezioni raccolte dal Sole 24Ore, dovrebbero essere scorporati gli uffici del lotto Unione

O, per una superficie di 50mila metri quadrati su un totale di 150mila mq, dove il colosso americano Hines con

Prelios punta a realizzare entro il 2027 un complesso direzionale già affittato a Intesa Sanpaolo. Dal punto di vista

finanziario, è previsto che Redo, tramite il fondo ReCity, e Coima (tramite Coima Impact) entrino dunque in Unione

Zero. Per questo motivo, i due soggetti stanno raccogliendo l'interesse potenziale di nuovi sottoscrittori,
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o di nuovi versamenti dagli attuali. E sempre in questo quadro ReCity, a quanto risulta al Sole 24Ore, ha sottoposto

il dossier a Unipol, che avrebbe già dato un orientamento favorevole a investire tra i 40/50 milioni in una logica di

supporto. Ad essere sondata sul tema sarebbe stata anche Generali, che però non sarebbe della partita.

Si vedrà. Ieri il tema doveva essere al centro di un Cda di Intesa Sanpaolo, che nell'operazione è il principale

finanziatore, ma a quanto risulta, complice lo slittamento dell'intero dossier, la questione è stata rimandata. Ca' de

Sass, al pari delle altre banche finanziatrici (UniCredit, BancoBpm e Banca Ifis) dovrebbe esaminare il dossier per

analizzare la posizione finanziaria e allungare il debito (si parla di altri tre anni su una posizione da circa 900 milioni,

di cui 300 già svalutati), scaduto formalmente a fine gennaio.

Per il maxi-progetto immobiliare, del valore di cinque miliardi di euro, con il cambio dei soggetti sviluppatori si

prospetta anche una mutazione della natura del progetto che avrà una maggior trazione sociale, con più spazi

dedicati al social housing rispetto al precedente progetto, che era più proiettato sul leisure. Adiacente a Unione 0

sorgerà la Città della Salute e della Ricerca, nodo centrale dell'intera area, che dovrebbe prevedere le nuove sedi del

Besta e dell'Istituto dei Tumori e un centro di formazione, insieme al nuovo campus di ricerca Vita Salute del San

Raffaele. Idealmente i tempi traguarderebbero le prime opere entro il 2025, la Città della Salute nel 2026 e il termine

della riqualificazione entro il 2032.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'EVENTO DI TRENTO

Terzo settore protagonista al Festival dell'Economia Il Terzo settore torna tra i

protagonisti del Festival dell'economia di Trento il 27 maggio. Al centro del

dibattito, che vedrà come ospiti Gabriele Sepio e Olga Pirone, i temi legati

all'economia sociale tra fisco e lavoro.

Un'occasione che consentirà di tracciare, quindi, un quadro sull'evoluzione

normativa della nuova fiscalità degli enti del Terzo settore concentrando

l'attenzione anche sugli obiettivi che si prefigge la delega fiscale nell'ambito

della razionalizzazione della disciplina tributaria di tali realtà. Ma non solo. Il

tema della fiscalità, infatti, fa i conti anche con il ruolo sempre più centrale del

lavoro del Terzo settore nelle politiche attive che si confronta con la "nuova

figura" del volontario come declinata dalla Riforma del Terzo settore. Il Codice,

infatti, introduce criteri ben definiti che contraddistinguono tale soggetto (i.e.

gratuità prestazione) prevedendo, altresì, limiti in tema di retribuzioni da

riconoscere a coloro che sono impiegati nel mondo non profit.
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GRANDE DISTRIBUZIONE

Bilancio Cia Conad: «Il 2022 è stato un anno difficile, ma abbiamo tenuto»

Panzavolta: «Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite dal l'emergenza di questi giorni»

FO RL Ì «Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite dall'emergenza di

questi giorni e impegnati direttamente nella messa a disposizione di derrate

alimentari e beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi

nei supermercati fino alprossimo 28 maggio. Inoltre la Fondazione Conad

erogherà 500mila euro di pronto intervento». Lo afferma l'amministratore

delegato di Cia-Conad Luca Panzavolta.

Cia presenterà il bilancio del 2022 proprio oggi alle 15 nel corso dell'assemblea

dei soci in programma alla Fiera di Rimini.

Il 2022 per Cia è stato un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo e l'impegno della

cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei clienti, entrambi colpiti

pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi energetici e delle materie

prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno superato i 2,66 miliardi di

euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo), attestandosi a oltre 2,8 miliardi

se si comprendono anche tutti gli 84 concept tematici e l'ecommerce. La

cooperativa ha venduto merce ai propri soci per oltre 1,8 miliardi di euro

(+11,7%). Il patrimonio netto si attesta sopra quota 824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale

sociale. Il valore aggiunto, che dà la misura della ricchezza che Cia contribuisce a creare e distribuire ai vari portatori

di interesse, è stato di 120 milioni euro, la maggior parte dei quali è andata a remunerazione dei soci imprenditori

(52,76%), del personale (23,99%) e dell'azienda (13,70%). Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il trasferimento nel

nuovo quartier generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà ufficialmente inaugurato il

prossimo autunno. «Dopo le difficoltà della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista

- spiega Luca Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha

portato devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita

enorme delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura

dell'anno. In questo scenario la grande distribuzione organizzata ha però saputo tenere e Cia ha messo a frutto le

scelte di anni, in materia di convenienza continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte assortimentali e di

radicamento della propria rete nei territori e nelle comunità. Non è stato semplice e siamo pronti ad affrontare mesi

che non saranno ancora facili, anche alla luce dell'emergenza alluvione che ha flagellato in questi giorni la nostra

regione con una carica distruttiva impensabile» La rete di vendita Commercianti Indipendenti Associati è una delle

cinque cooperative che compongono il sistema nazionale Conad. La fotografia al 31 dicembre 2022 ritrae una

mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27 bare ristoranti "Con Sapore",
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21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della rete Cia si estende

dalla Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali; comprende il Veneto, il

Friuli Venezia Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a Milano (città e provincia), oltre che in alcuni comuni

come Curno (Bergamo) e Merate (Lecco).

Occu p az io n e Nel complesso lavorano, tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone (+2%),

con contratti nella larga maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il 90%). Sulla rete la forza lavoro

femminile incide per il 67,5% e oltre 1.600 sono i giovani under 30. Grande attenzione è stata data anche del 2022

alla formazione, con una stima di circa 15.000 ore/uomo erogate. La carenza di personale formato si è confermata

uno dei principali problemi evidenziati dai soci.
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È quasi pronto il nuovo quartier generale a Forlì

FO RL Ì Entro l'inizio dell'estate è previsto il trasferimento nel nuovo quartier

generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà

ufficialmente inaugurato il prossimo autunno.

Numerosi i progetti di Cia Conad relativi ad ambiente e sostenibilità proseguiti

anche nel 2022: sopra i magazzini forlivesi è stato installato un nuovo impianto

fotovoltaico da 1,2 MW destinato alla copertura dei consumi della nuova

palazzina uffici, arrivata a completa realizzazione e caratterizzata da scelte

costruttive e impiantistiche innovative e in grado di limitare i consumi e

l'impatto ambientale. Da segnalare l'iniziativa di sistema per il potenziamento

del fotovoltaico sui tetti dei negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche

elettriche in molti parcheggi dei punti vendita della rete, la riduzione della carta

con la limitazione dei volantini stampati e buone prassi di risparmio energetico

attivate capillarmente per abbattere significativamente consumi ed emissioni.

In crescita anche il ricorso a mezzi di trasporto meno impattanti .

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 25 maggio 2023
Pagina 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 1 8 6 1 3 7 0 § ]

L'INTERVISTA A MASSIMO BELLAVISTA, LEGACOOP AGROALIMENTARE

«Mare e turismo: un potenziale tutto da esprimere»

«Un esempio? Si può fare di più nel settore della pesca e dell'acquacoltura, con la storia, le tradizioni e la cultura
marinara. I nostri porti meta dei vacanzieri che considerano la visita del porto irrinunciabile» Nel l'a m bit o del le st
rat egie "comu n it a rie il turismo sostenibile è una priorità e ci sono d iv ersi programmi di fi na nz ia ment o»

RI M I N I Vivere il mare come esperienza e arricchire l'offer ta turistica. Una

strada sulla quale Massimo Bellavista, coordinatore Pesca e Acquacoltura

Legacoop Agroalimentare Emilia-Romagna, esperto di Blue Economy,

scommette da decenni. Sono tanti a suo avviso i campi ancora inesplorati per

sviluppare questo percorso virtuoso.

Il turismo è diventato sempre più occasione per vivere esperienze. La

riviera romagnola ogni anno ospita milioni di vacanzieri ma forse non ha

ancora colto le opportunità che offre il mare Adriatico. Cosa ne pensa?

«Il turismo esperienziale è quello che ancora ha degli ambiti inesplorati e che

consentirebbe di qualificare ulteriormente l'offerta turistica della costa

romagnola. Se prendiamo ad esempio il settore della pesca e dell'acquacoltura,

con la sua storia, le sue tradizioni e la cultura marinara, nonostante sia già parte

integrante dell'offerta turistica costiera ancora oggi non ha espresso tutto il suo

potenziale.

I nostri porti e le marinerie da sempre sono meta di turisti italiani e stranieri che

arrivano sulla costa e che considerano la visita del porto e della marineria un appuntamento irrinunciabile. In Emilia-

Romagna abbiamo realtà cooperative e pescatori pronti a investire e impegnarsi sul tema della diversificazione

portando avanti iniziative legate al turismo esperienziale e l'impegno di Legacoop Agroalimentare è quello di aiutarli

a risolvere le problematiche (tecniche, legislative e organizzative) e accompagnarli nello sviluppo di nuove attività,

compreso il turismo esperienziale».

Quali sono le attività che si possono mettere in piedi o sviluppare ulteriormente in questo ambito? (a questa

domanda cerco di aggiungerne altre spezzettando la risposta perché credo possa essere lu n ga ) «La Costa

dell'Emilia-Romagna offre già tantissimo ed è molto difficile introdurre nuove iniziative destinate al turismo. Main un

territorio come il nostro, che da sempre si contraddistingue per la capacità di rinnovarsi e innovarsi, è fondamentale

guardare avanti e continuare a proporre sul mercato nuove iniziative cercando di rispondere ai bisogni di un turista

sempre più esigente e alla ricerca di novità. Ma con il mare, che è il principale attore protagonista, ci sono ancora

opportunità inesplorate e penso che tanti turisti, soprattutto quelli che frequentano con regolarità la nostra riviera,

cerchino nuove
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esperienze, nuove emozioni da vivere e noi dobbiamo soddisfare le loro richieste».

Per esempio?

«La pescaturismo così come l'ittiturismo sono attività di diversificazione delle attività di pesca e acquacoltura che

ancora non abbiamo realizzato in maniera sistemica e permanente e la causa non è da ricercare solo tra i pescatori.

In Emilia-Romagna abbiamo osterie gestite dalle cooperative di pesca, abbiamo pescatori che durante l'estate

realizzano le escursioni con le tradizionali motonavi e ancora abbiamo la sacca del Po di Goro che offre grandi

opportunità ancora inesplorate. Siamo impegnati a mettere in collegamento via mare il sud della costa emiliano-

romagnola con l'area costiera del nord e spero tanto che già dall'estate 2023 possiamo lanciare un nuovo servizio

esperienziale legato alle nostre produzioni ittico gastronomiche».

Ci puoi raccontare qualcosa di più su questa novità?

«Posso solo anticipare che vorremmo portare i turisti in vacanza a Rimini a visitare la realtà di Goro che nel campo

dell'allevamento di molluschi è unica sul panorama europeo. Con il coinvolgimento delle motonavi e delle

cooperative della molluschicoltura stiamo costruendo un percorso esperienziale teso a valorizzare le produzioni di

molluschi, in primis ostriche e vongole veraci, ma anche per divulgare quei valori culturali e sociali di cui il nostro

mondo ne è detentore. Una gita via mare da sud verso nord lungo tutta la costa emiliano-romagnola. Stiamo

attendendo le necessarie autorizzazioni marittime per proporre questa nuova e inteUno degli sforzi potrebbe esser

quello di mettere meglio in rete il sistema turistico mettendo in campo attività sinergiche fra l'offert

a alberghiera e tutti i soggetti legati al mare. «Beh, da tempo affermo che sul tema della Blue Economye la

crescitablu la più grande sfidaè quella di creare sinergie e favorire il dialogo tra i vari settori che lavorano in mare, sul

mare e con il mare. Ognuno deve impegnarsi nel fare la propria parte perché abbiamo ancora delle opportunità

inesplorate da portare avanti. Con l'Associazione Federalberghi stiamo valutando alcune iniziative congiunte e

questo è un primo passo lo svilup

po di nuove attività e nuovi servizi turistici». Ci sono degli esempi all'estero che po

trebbero essere imitati dalla riviera romagnola? «La costa dell'Emilia-Romagna ha specificità e caratteristiche

particolari e non è facile importare buone pratiche ed esperienze maturate all'estero con realtà completamente

diverse. Al contrario ci sono paesi che hanno preso il know how italiano sulla pescaturismo per tradurlo e

implementarlo sul loro territorio. E' il caso della Galizia che, nella Costa della morte (nel nord ovest, da Malipica a

Capo Fisterra), ha creato un percorso di turismo esperienziale legato alla pesca che oggi sta attirando tanti turisti,

soprattutto francesi e tedeschi. Noi però dovremmo guardare con più attenzione quello che fanno negli altri paesi

europei. Penso ad esempio al sud dell'Olanda, a Yerseke, in cui gli allevatori di ostriche e cozze hanno realizzato

delle iniziative turistiche di grande interesse,
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in cui ogni produttore ha il suo centro di degustazione con anne

sso un piccolo museo e negozio di merchandising. Con i produttori di Yerseke abbiamo sviluppato ottimi rapporti

professionali e di amicizia e da alcuni anni stiamo portando avanti degli scambi di espeCi sono anche delle

opportunità di finanziamento pubblico, per esempio da

lla Ue o dalla Regione, per attivare iniziative? «Nell'ambito delle diverse strategie comunitarie il turismo sostenibile è

una priorità e ci sono diversi programmi di finanziamento che offrono delle concrete opportunità di finanziamento.

Ad esempio, c'è una call aperta sulla cooperazione territoriale europea che riguarda l'Adriatico, in cui lo sviluppo del

turismo sostenibile è tra le priorità. Anche il Cluster nazionale BIG (Blue Italian Growth) offre opportunità per lo

sviluppo di azioni sinergiche in campo turistico. Il nostro compito è proprio quello di aiutare a identificare i bandi e

favorire la costruzione di proposte progettuali che possano g

enerare opportunità economiche e occupazionali». © RI PRODUZION E RISERVATA.
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Agrifidi, il presidente è Stefano Gasperi

È di Cavezzo, 61 anni, funzionario di Confagricoltura Modena e agricoltore

Agrifidi è la coop di garanzia per l'accesso al credito delle imprese agricole

Agrifidi Modena Reggio Ferrara è la cooperativa di garanzia nata nel 2013

dalla fusione degli Agrifidi delle tre province - promossa dalla Regione, dalle

Camere di Commercio e da Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Copagri - che

sostiene l'accesso al credito delle imprese agricole.

Questo organismo (che ha circa 5800 soci) ha approvato nei giorni scorsi il

bilancio 2022 e dopo aver messo a punto un sistema di valutazione mirato

per le aziende del settore primario, ha affiancato all'operatività a breve

anche quella a medio termine, agevolata dal contributo regionale, portando

la propria garanzia per la prima richiesta fino all'80%.

L'assemblea dei soci di Agrifidi ha eletto in questa occasione il nuovo

Consiglio di amministrazione, composto da Andrea Aldrovandi, Leonardo

Fanton, Gabriele Galliera, Stefano Gasperi, Andrea Medici, Lorenzo Melioli,

Alberto Notari, Massimo Piva, Roberto Rustichelli, Sonia Siliprandi, Marcello

Vezzani e Valeria Villani.

Lo scorso 12 aprile il neo eletto Cda ha poi eletto il nuovo presidente, Stefano Gasperi (cavezzese, 61 anni,

funzionario di Confagricoltura Modena e agricoltore) mentre Leonardo Fanton, Alberto Notari e Marcello Vezzani

sono i nuovi vice-presidenti.

Il neo-presidente di Agrifidi Modena Reggio Ferrara Gasperi ha assicurato il massimo impegno per proseguire le

azioni attivate dal precedente Consiglio all'insegna della stabilità e del servizio verso le imprese socie.

Diversi gli ambiti in cui operare per supportare e migliorare la competitività e la solidità delle aziende alle prese con

importanti sfide di mercato e le sempre più ricorrenti calamità.
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Montechiarugolo Presentato il progetto Conad da 60.000 mq

Monticelli, in arrivo il nuovo polo commerciale

Monticelli Terme E' stato presentato ieri il nuovo progetto di realizzazione del

punto vendita Conad a Monticelli e dell'area commerciale circostante. Erano

presenti il sindaco di Montechiarugolo Daniele Friggeri, 'amministratore

delegato di Conad Centro Nord Ivano Ferrarini e del socio imprenditore Conad

di Monticelli Andrea Carletti.

Un progetto innovativo che punta al risparmio energetico, al contenimento

delle emissioni CO2 e, in particolar modo, al rispetto e alla valorizzazione del

paesaggio circostante. I lavori, iniziati a fine marzo, vedranno la realizzazione

e l'apertura del punto vendita nel primo semestre del 2024. L'intero intervento

interesserà un'area complessiva di circa 60.000 mq dove sorgeranno le

attività commerciali, i parcheggi, una rotatoria, le aree verdi e le opere di

urbanizzazione.

Il complesso commerciale è composto da tre edifici attigui di 6.600 mq

collegati tra loro da un porticato: nel primo sorgerà il supermercato Conad che

avrà un'area di vendita di circa 2.000 mq; nel secondo ci saranno un Pet Store

Conad di circa 250 mq e una Parafarmacia Conad di 130 mq e l'area di 874 mq restante sarà a disposizione per

affitto o vendita con possibilità di realizzare esercizi di vicinato, terziario o pubblici esercizi; nel terzo saranno

disponibili oltre 1700 mq per ospitare sempre esercizi di vicinato, terziario, pubblici esercizi o con la possibilità di

insediamento anche di una media struttura di vendita non alimentare.

Il parcheggio sarà dotato di 450 posti auto a raso e 100 posti auto pubblici all'interno del comparto.

Il progetto urbanistico e le opere extra sono state concordate con la Pubblica Amministrazione e riguardano:

finanziamento di una quota parte per la riqualificazione di piazza Fornia; realizzazione rotatoria su strada provinciale

e opere di urbanizzazione dell'intero comparto che prevedono dei miglioramenti della viabilità; la realizzazione di un

pozzo per la cura del verde e a beneficio degli impianti sportivi limitrofi; impegno per la realizzazione di infrastrutture

di mobilità elettrica a favore della transazione ecologica.

«E' nostra grande soddisfazione essere riusciti, insieme a Conad, a far ripartire i lavori e di poter vedere finalmente

realizzare questo progetto durante la nostra amministrazione. Sarà un luogo di servizio per la cittadinanza che

integrerà in maniera complementare l'offerta commerciale del paese portando un grande valore aggiunto in termini

di offerta e servizio» ha dichiarato Daniele Friggeri.

L'innovativa concezione degli impianti ad alta efficienza energetica e il completo recupero di calore
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dal ciclo frigorifero di banchi e celle frigo abbinato a sistemi di automazione e controllo consentono di contenere

fortemente i consumi energetici.

r.c.
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Alleanza Cooperative chiede la sospensione di mutui e bollette

Reggio Emilia I rappresentati dell'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna

- coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci, Confcooperative e

Legacoop - hanno preso parte ieri a un incontro a Roma.

«Accogliamo positivamente i provvedimenti annunciati ieri a Palazzo Chigi

per un totale di 2 miliardi di euro,- si è quindi espressa l'Alleanza Cooperative

al termine dell'incontro per fare fronte all'emergenza alluvione in Romagna e

nell'area metropolitana bolognese, devono trovare riscontro in termini

operativi e attuativi per dare risposte concrete».

«L'esperienza della ricostruzione post-terremoto in Emilia del 2012 insegna

quanto sia importante la figura di un commissario straordinario - sottolinea il

presidente dell'Alleanza Cooperative regionale Francesco Milza, insieme ai

co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo auspichiamo

che il Governo decida nel breve periodo di assegnare tale incarico così

fondamentale per la ripartenza. È molto importante che interventi a favore

delle imprese quali sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali,

insieme a ristori e altre misure per favorire la ripartenza, siano concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che

hanno subito danni sia diretti sia indiretti dall'alluvione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per Agrifidi conti in ordine e nuovo Cda

Rinnovate le cariche sociali. Eletto Stefano Gasperi come presidente

Reggio Emilia Lo scorso 7 aprile l'assemblea dei soci di Agrifidi Modena

Reggio Ferrara, coop di garanzia per sostenere l'accesso al credito delle

imprese agricole, ha approvato il bilancio 2022, chiuso in positivo. Anche nel

2022 il confidi ha proseguito con il rafforzamento patrimoniale ed ha

accantonato la somma di 28mila euro al fondo rischi garanzie proprie per

coprire maggiormente gli impegni di garanzia ed incrementare le possibilità

di intervento operativo. Le assemblee territoriali e quella generale hanno

espresso un vivo ringraziamento al Cda uscente e al presidente Domenico

Muraro per i risultati raggiunti. Essendo giunti alla scadenza naturale,

l'assemblea dei soci ha eletto il nuovo Cda: Andrea Aldrovandi, Leonardo

Fanton, Gabriele Galliera, Stefano Gasperi, Andrea Medici, Lorenzo Melioli,

Alberto Notari, Massimo Piva, Roberto Rustichelli, Sonia Siliprandi, Marcello

Vezzani e Valeria Villani. L'assemblea ha confermato il nuovo collegio

sindacale: Renato Nave, presidente, Deanna Ferrari e Stefano Prampolini.

Lo scorso 12 aprile il nuovo Cda ha eletto Stefano Gasperi come presidente

e Leonardo Fanton, Alberto Notari e Marcello Vezzani vice-presidenti. Gasperi, ringraziando per la fiducia e per il

lavoro svolto dalla precedente presidenza, ha assicurato il massimo impegno per proseguire le azioni attivate dal

precedente consiglio all'insegna della stabilità e del servizio verso le imprese socie. Diversi gli ambiti in cui operare,

dall'operatività con Mcc e Ismea, a nuove collaborazioni con gli enti finanziatori, pubblici e privati, per migliorare

competitività e solidità delle imprese agricole alle prese con importanti sfide di mercato e le sempre più ricorrenti

calamità. In questo lavoro, ha proseguito il presidente, sarà fondamentale l'apporto di tutti, a partire da Cia, Coldiretti,

Confagricoltura e Copagri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BCC VICENTINO È tra le più piccole del credito cooperativo veneto con Bcc sempre più "big"

«La banca del territorio non è quella grande»

Bersan rieletto presidente di Pojana, 18 mandati, il "potere" da 51 anni «Offerte per aggregarci, ma rischiamo di
sparire e così ci difendiamo»

La parrocchia, la farmacia, la banca. Un'unica banca che di nome fa Bcc

Vicentino, ma per tutti è Pojana. Da un lato della via principale la filiale,

dall'altra la sede direzionale con una sala da 400 posti «che non ha

nessuna Bcc, tanto che le grandi devono andare in Fiera a Vicenza per fare

le assemblee». Loro sono una banca piccola. «Media» corregge Giancarlo

Bersan, 80 anni il prossimo ottobre, fresco di rielezione. Record nel record.

È stato, a 27 anni, il presidente più giovane ed è ancora in sella dopo 18

mandati nella stessa banca che governa da 51 anni, senza contare che a

23 anni era entrato nel collegio dei revisori e a 26 nel consiglio. Primato?

«Non me ne sono mai preoccupato - taglia corto -, faccio fatica a pensare

al passato. Mi concentro sul presente, pensando che facendo bene il

presente si costruisce per il futuro». Da soli o aggregandosi? «Da soli

perché riteniamo di interpretare ancora l'idea della cassa rurale e di essere

una banca adeguata al nostro territorio. Offerte per aggregarci ci sono

state, ma in una grande banca si rischia di sparire».

L'inizio Racconta che ci aveva provato lui a fare da pivot, 30 anni fa, guardando alle consorelle contigue e all'epoca

della stessa taglia Campiglia, Quinto, Lozzo Atestino, Roveredo di Guà «per vedere se riuscivamo noi 5 a fare una

banca del territorio. È finita che hanno prevalso i campanili e in conclusione è rimasta solo Pojana». Campiglia è

finita con Brendola che oggi è la maxi Bcc Terre Venete con Treviso. Quinto è andata con San Giorgio che, unendosi

con Cadidavid, è diventata Banca Verona Vicenza destinata nei prossimi mesi con la Patavina ad essere un'altra

maxi Bcc. Lozzo è passata con Adria e Roveredo con Crediveneto, che poi è stata liquidata. Delle piccole si sono

perse le tracce, se non sulla cronologia. Aveva allungato la mano anche a Vestenanova, nella Lessinia, 25 anni fa.

«Niente, altro campanile»: è finita che due anni fa è entrata in Bvr Banca con Schio. «Non ho nulla contro le

aggregazioni - ribadisce Bersan -: un pensiero si poteva fare all'epoca ed era più facile perché la dimensione

permetteva di avere visibilità sul territorio. Quando le banche diventano grandi, e si mettono insieme culture e

sensibilità diverse, ci sono problemi da affrontare e si perde il senso della banca del territorio».

Il contesto Intanto è cambiato un mondo, il credito cooperativo corre, i due gruppi Iccrea e Cassa centrale nati nel

2019 si sono strutturati, le strette della vigilanza non mollano. «Una banca come la nostra con un miliardo di masse

amministrate - spiega Bersan - è considerata dalla Bce come fosse Intesa che è la prima banca italiana. Dobbiamo

consentire alle banche medie di non essere oberate da aspetti normativi che dovrebbero essere accentrati nel

gruppo». Al suo di gruppo, Iccrea, si è rivolto peraltro più volte:
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«Fino a che sussiste il patto di coesione che difende le banche del territorio se hanno tutti gli elementi di

sostenibilità, - spiega - e visto che il gruppo ha chiarito pubblicamente che non obbliga ad aggregazioni, sto

insistendo sull'idea che se vuole mantenere le bcc sul territorio deve permettere l'esistenza di banche medie come la

nostra. Oppure metta un limite sotto il quale bisogna aggregarsi».

La difesa Venti filiali (9 nel Vicentino, 11 nel Veronese), tutte nelle periferie; 135 dipendenti, età media 42 anni («Li ha

assunti tutti lui, me compreso», si inserisce il direttore generale Giovanni Tosetto): ora Pojana si misura con le uniche

banche in Veneto della stessa dimensione, Valpolicella e Veronese, visto che nel frattempo tutte le altre sono andate

a nozze.

«Ci troviamo per difenderci, crediamo tutte nella banca media». Ormai le "big" hanno smesso di tirarlo per la

giacchetta nel suo "regno", fatto nel giro di 40 chilometri di imprese agro-alimentari, un pezzo di conciario a

Zermeghedo, vino e frutta nel Veronese, cento tra associazioni-attività-comitati che sostiene, 22 parrocchie che

supporta. Con Gianfranco Sasso, presidente di Terre Venete, gli è rimasto un sassolino da digerire per quello

«scherzetto» che gli ha fatto a Lonigo, aprendo la Cassa rurale di Brendola di fronte alla sua filiale, qualche mese

prima della nascita dei gruppi che poi non lo avrebbero più permesso. Con il dg Leopoldo Pilati di Banca Verona

Vicenza lo accomunano la lunga esperienza e lo spirito cooperativo, ma ha spedito al mittente le avances: «Non ci

sto se non si trova un modello che riconosca la vera banca del territorio con la sua visibilità, la presenza continua, il

potere decisionale».

Il futuro Leggenda racconta che fino a quando Bersan rimarrà alla guida della "sua" Pojana nessun matrimonio si

farà: «La banca media - ribadisce - nata come cassa rurale può continuare ad esistere se ha i numeri per stare in

piedi, essere competitiva e adeguata al territorio in cui opera». Sul nome del suo successore nessuno scommette

ancora. Lui non si sbilancia: «Non sono eterno - risponde - sto insistendo da tempo a pensare al futuro della banca.

Ma bisogna convincersi che ricoprire un ruolo, non solo da presidente ma anche da consigliere, significa non solo

competenza, ma passione e voglia di vivere il territorio». Eppure Banca d'Italia, che in alcuni istituti ha reso noto di

avere riscontrato un'elevata permanenza in carica di consiglieri, raccomanda la buona prassi di prevedere un limite

ai mandati. Si sente chiamato in causa?

«Sembra un paradosso - risponde - raccomandano limiti, ma cercano stabilità e continuità. Credo che il nostro

maggiore interesse, per quanto riguarda la governance, sia di continuare a coltivare la fiducia di soci e clienti,

operando in continuità, perseguendo nello stesso tempo anche il cambiamento». Per due nuovi innesti in cda, gli

esclusi avrebbero maldigerito. Al termine del diciottesimo mandato Bersan avrà compiuto 54 anni da presidente.

. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Apocalisse all'Ipercoop «Portiamo la spesa a casa»

Il centro commerciale Lungo Savio sommerso da 70 centimetri d'acqua Devastati parcheggi, impianti e scaffali:
riapertura prevista tra 45 giorni

ELIDE GIORDANI

di Elide Giordani Un day after apocalittico si sta palesando agli occhi di

chi sta facendo i conti dei danni inferti dalla fiumana penetrata all'interno

dell'Ipercoop Lungo Savio nei giorni tragici della piena del Savio. Lunedì il

summit dei responsabili del grande magazzino di via Iemolo, a cui ha

preso parte anche il sindaco Enzo Lattuca, ha fatto il punto del disastro.

Ci vorranno almeno quarantacinque giorni prima che le porte del più

grande punto distributivo della Coop a Cesena possa riaprire ai soci

locali - che sono ben 25mila - e ai clienti abituali. L'acqua ha saturato il

grande parcheggio sotterraneo, in cui sono rimaste intrappolate sette

automobili che presentano poche speranze di ripristino, ed è salita per

almeno 70 centimetri al piano terra dove si estende il punto vendita che

si allarga su una superficie di circa 4500 metri quadri. Spinti dal flusso

furioso delle acque sono crollati a terra molti scaffali che contenevano

le merci e la devastazione è totale. «Siamo al lavoro con grande

impegno - informa Iolanda De Simone, direttrice regionale di Coop

Allenza 3.0 (la più grande tra le cooperative del sistema Coop, prima in Europa per numero di punti vendita) -,

l'intenzione è quella di riaprire prima possibile. C'è da liberare il punto vendita dal fango, dagli arredi danneggiati e

dalle merci compromesse».

Anche quest'ultimo impegno, data l'estensione dell'iper, rappresenta un onere pesantissimo. Ma ci sono anche da

rifare totalmente gli impianti elettrici che l'acqua e il fango hanno reso inservibili. Anche alla Coop Lungo Savio,

dunque, dopo gli spalatori è il momento dei tecnici per il ripristino degli impianti e, in questo caso, s'impone la

riprogettazione pressoché totale del punto vendita. Ma ci sarà anche da rifondere i danni ai clienti che, tanto per fare

un esempio, avevano consegnato abiti alla lavanderia del centro commerciale e che si ritrovano in certi casi (una

cliente racconta di 40 capi consegnati) con il guardaroba dimezzato. La grande cooperativa di distribuzione tuttavia

non si arrende e, tanto per cominciare, pensa ad un temporary store per i clienti cesenati: in sostanza un nuovo

punto vendita per il tempo in cui resterà chiuso il Lungo Savio. E poi si rivolge alla distribuzione alternativa. «Ora che

la viabilità è stata ripristinata - aggiunge Iolanda De Simone - abbiamo intenzione di potenziare EasyCoop, il nuovo

servizio di spesa online, con consegna direttamente alla porta di casa, aperto 24 ore su 24». E non ci sarà neppure il

rischio di aprire a persone sgradite o malintenzionate poiché mezz'ora prima di arrivare, un sms con la scheda

identificativa del fattorino ne comunicherà l'arrivo all'acquirente. Già oggi la Coop Cesenate registra un picco di

richieste. Si parla anche dell'apertura all'esterno di uno sportello per il Prestito Sociale, strumento riservato ai soci di

Coop Alleanza 3.0 che
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consente di avere un rendimento annuo sul capitale versato. Il Lungo Savio non è l'unico punto vendita della Coop

Alleanza 3.0 devastato dall'alluvione. Stessa sorte ha subito il supermercato di Lavezzola, benché presenti guai

meno pesanti del Lugo Savio. Riaperti l'extracoop Esp di Ravenna, il Globo di Lugo e il supermercato Coop di

Conselice.
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Conselice

Cab Massari, fieno da Modena Oltre 300 animali salvati in extremis

Il tempo stringeva per i 350 capi, tra vitelli e mucche, della stalla da latte

"fieno" biologico della Cab Massari a Conselice. A causa dell'alluvione gli

animali avevano l'acqua alla caviglia e non avevano più foraggio:

rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la grande rete della

solidarietà tra cooperative, all'interno della filiera casearia. E da Modena

sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il caseificio 4 Madonne ha

raccolto tra i soci: 300 balloni, che i soci della coop emiliana hanno

trasportato di fronte alla stalla. Un vero e proprio salvataggio in extremis

di cui il movimento cooperativo romagnolo è grato. Altre cooperative si

stanno attivando per dare man forte alle comunità e alle cooperative più

colpite perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti

e le zone limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non si

potrà raccogliere erba medica né trebbiare grano per la paglia.

Durante l'alluvione Cab Massari ha acconsentito all'inondazione

controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area

industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la

Protezione civile, i vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti del

Ravennate sono sommerse dall'alluvione, per oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati.

«Si prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in

questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un

gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari».
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Brisighella

San Cassiano, vallata isolata Presidio alla coop Camino Verde

Nel Brisighellese, tra le altre, si è aperta una frana che ha invaso la strada

provinciale isolando, di fatto, circa 700 persone.

E per la gestione dell'emergenza a San Cassiano e San Martino la base

operativa è la cooperativa di comunità Camino Verde, nata lo scorso

anno per volontà di un gruppo di cittadini.

«Siamo stati contattati dall'amministrazione e abbiamo dato la

disponibilità della sala che abbiamo ristrutturato recentemente per

accogliere la Protezione civile e per allestire alcuni servizi per supportare

la cittadinanza» racconta Franco Zaccherini ,  presidente della

cooperativa di comunità. Sin dal primo giorno di emergenza le squadre

della Protezione civile arrivate da tutta Italia hanno avuto vitto, alloggio e

base operativa nella struttura di Camino Verde e la turnazione avviene

ogni quattro giorni. È stato inoltre ricavato uno spazio per effettuare

medicazioni infermieristiche e due volte alla settimana la comunità viene

raggiunta da un medico di base.

«Siamo diventati il fulcro del paese e delle frazioni vicine e, sempre da noi, avviene la distribuzione dei beni di prima

necessità. Cibo e medicinali al momento arrivano nella zona grazie a un carrello normalmente utilizzato per la

manutenzione ferroviaria e che utilizzano anche medici e infermieri» spiega Zaccherini. Il ruolo della cooperativa di

comunità, per sua stessa mission, è dare supporto a una popolazione già normalmente distante dai principali servizi

e che ora si trova in grande difficoltà. «Abbiamo creato la cooperativa per questo motivo, non avremmo mai pensato

di dover affrontare una situazione come questa ma siamo contenti di esserci e poter dare un aiuto fondamentale

alle persone che abitano in queste zone» evidenzia il presidente.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 25 maggio 2023
Pagina 56

[ § 2 1 8 6 1 3 5 9 § ]

Primo round ai pescatori «Europa, testo bocciato»

Il regolamento non passa in commissione, l'europarlamentare Conte esulta Paesanti (Alleanza Cooperative): «Un
pezzo di pane da portare ai nosti figli»

GORO Nella commissione pesca del parlamento europeo è stato

bocciato il regolamento sul cosiddetto 'Ripristino della natura'. Un'azione

d i  r e c u p e r o  d i  e c o s i s t e m i  t e r r e s t r i  e  m a r i n i  c h e ,  s e c o n d o

l'europarlamentare della Lega, onorevole Rosanna Conte, avrebbe

penalizzato agricoltori e pescatori.

«Grazie al lavoro che ho condotto in questi mesi insieme ai colleghi della

Lega nelle due commissioni parlamentari Agricoltura e Pesca - evidenzia

Conte -, siamo riusciti a bocciare l'ennesimo provvedimento che avrebbe

rischiato di far chiudere migliaia di aziende. La proposta della

Commissione Ue prevede una drastica riduzione dei terreni e delle aree

marine destinati alle attività delle nostre imprese agricole e ittiche».

Secondo Conte, ciò avrebbe provocato «pesanti contraccolpi non solo

per l'occupazione, ma anche per la sicurezza e la sovranità alimentare,

aprendo la strada all'importazione massiccia di carne e pesce da Paesi

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)
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aprendo la strada all'importazione massiccia di carne e pesce da Paesi

terzi che non rispettano i nostri standard su ambiente, salute e lavoro.

Bruxelles continua a portare avanti politiche ribattezzate come 'green', ma che in realtà colpiscono agricoltori e

pescatori».

Ora il testo passerà alla Commissione Ambiente. «Oggi abbiamo raggiunto una prima vittoria - conclude -. La

battaglia della Lega prosegue». Proprio la Commissione Ambiente ha in mano il dossier e sarà chiamata ad

esprimere il parere più stringente. Manca il 'terzo tempo' che sarà decisivo. «Un primo passaggio importante -

commenta Vadis Paesanti (Alleanza Cooperative Italiane e Fedagripesca Confcooperative Emilia-Romagna -. La

nostra Regione ha due compartimenti marittimi (Ravenna e Rimini) e se vi è un areale marittimo che sconta

limitazioni all'attività di pesca è quello della nostra regione, tra piattaforme per l'estrazione di idrocarburi, poligono di

tiro Foce Reno, il Sic marino istituito tre anni fa. E se mettiamo che arriveranno parco eolico e rigassificatore a

Ravenna, possiamo dire di aver già dato in termini di preclusioni all'attività. Ringraziamo l'onorevole Rosanna Conte

per l'impegno che sta portando avanti nelle sedi istituzionali a tutela del nostro settore, che permetterà ai papà

pescatori di continuare a portare a casa un pezzo di pane per i loro figli».

Valerio Franzoni.
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«Specie in via di estinzione» Liberate un milione di anguille

Convegno alla coop I Pescatori sul futuro della pesca

Orbetello Orbetello «La difesa dell'anguilla è la difesa di un simbolo

dell'ecosistema toscano». A dirlo è stato Fabrizio Tistarelli, presidente di

Fedagripesca Toscana, a margine del convegno "Obiettivo Anguilla:

sostenibilità, gastronomia e cultura" in corso ad Orbetello.

«Il luogo in cui viviamo e lavoriamo - dice Tistarelli - è unico, irripetibile ma

anche estremamente fragile.

Tramite il nostro intervento possiamo collaborare a salvaguardare il

territorio tutelando l'ambiente e l'intero ecosistema».

Il convegno si è concentrato sull'anguilla, e in particolare su quella europea

che è considerata specie in via di estinzione, tanto che a livello nazionale è

stato deciso di interrompere la pesca per sei mesi, creando diversi problemi

alle aziende e ai pescatori.

Per l'occasione sono state liberate dai ragazzi della prima media dell'Istituto

comprensivo Don Milani di Orbetello un milione di larve di anguilla. Le loro

mamme sono state marchiate per censirne i movimenti futuri e valutare il

riadattamento all'ambiente naturale. L'iniziativa si inserisce all'interno di un progetto sulla riproduzione condotto

insieme all'università di Bologna con lo staff guidato dal professor Oliviero Mordenti, che prevede di creare un polo

nazionale a Orbetello sullo studio e il monitoraggio per la salvaguardia delle anguille.

All'incontro, organizzato da Laguna Art Factory insieme a Confcooperative Fedagripesca Toscana, hanno

partecipato Eleonora Iacovoni del Ministero dell'Agricoltura della Sovranità alimentare e delle Foreste, il presidente

della cooperativa I Pescatori di Orbetello e consigliere di Confcooperative Fedagripesca Toscana Pier Luigi Piro, la

vicepresidente della Regione Toscana Stefania Saccardi, il presidente della Provincia di Grosseto Francesco

Limatola, il sindaco di Orbetello Andrea Casamenti, il presidente di Confcooperative Toscana Claudia Fiaschi, il

vicepresidente nazionale di Fedagripesca Paolo Tiozzo e il presidente di Banca Tema Francesco Carri.

.

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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«Concorrenza sleale Così siamo penalizzati»

«E' finalmente chiara la strategia della Regione Toscana? Portare alla

chiusura le attuali rsa per fare spazio alle maxi strutture». Lo si legge a

lettere (quasi) cubitali in una pagina che le associazioni, che gestiscono

le rsa sul territorio toscano, hanno fatto pubblicare anche sul nostro

giornale: un documento condiviso e di attacco frontale verso la Regione

che non ascolta da ormai troppo tempo le richieste di sostegno

espresse dalle strutture storiche, che da anni si prendono cura degli

anziani non autosufficienti.

I firmatari sono le associazioni Agespi Toscana-Aiop rsa Toscana,

Anaste Toscana, Arat, Aret asp, Arsa, Uneba Toscana e le centrali

cooperat ive  set tore  soc ia le  Agci - Imprese soc ia l i  Toscana ,

Confcooperative Federsolidarietà Toscane, Legacoop T o s c a n a -

Dipartimento Welfare: il futuro che disegnano è a tratti decisamente

foschi e nel loro mirino finiscono i due pesi e le due misure usate nei

confronti delle maxi rsa che avanzano e che arrivano da fuori regione.

«Le maxi rsa avanzano facendosi beffe della normativa regionale, che fissa la capienza a 80 posti letto - si legge del

testo - Eppure in Toscana manca una programmazione che tenga conto del fabbisogno di nuovi posti letto di rsa, le

quote sanitarie sono concesse dalla Regione con il contagocce e le tariffe sono state aumentate in modo

insufficiente dopo essere rimaste bloccate per 11 anni». C'è poi un altro scottante problema, quale «l'inflazione che

aumenta e e i rincari energetici che fanno lievitare i costi per le strutture».

A Prato, per esempio, anche in questo caso verrà incontro alle esigenze delle rsa locali un accordo con la Società

della salute di area pratese (al momento è al vaglio). La protesta vibrante contro l'amministrazione regionale deriva

dal fatto che alla fine dei giochi «i gestori più radicati sul territorio sono penalizzati» a vantaggio delle maxi strutture

che stanno sbarcando in Toscana. «Ai posti non corrisponderanno quote sanitarie in più, ma la prospettiva di una

concorrenza che sarà sleale perché le nuove strutture approdano da noi con regole e risorse differenti».

Sa.Be.

La Nazione (ed. Prato)
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Il filo colorato genera speranze da indossare

N ell'Antico Testamento si narra di acque che si aprirono permettendo a un

intero popolo la liberazione dalla schiavitù e la fuga verso una terra

promessa. La storia dell'umanità è costellata da esodi dovuti a guerre e

carestie.

Ai giorni nostri, con cadenza quotidiana, i mezzi di informazione comunicano

le cause che costringono intere popolazioni a fuggire dai loro paesi e come

tali migrazioni siano costellate da sofferenze e morte. Da quel biblico evento

in poi, le acque non si sono più aperte, rendendo un vero e proprio incubo le

traversate di quelle umane genti, trattenendo tra i flutti, in più circostanze,

corpi di uomini, donne, bambini. A volte la cabala del fato genera convergenze

e assonanze inimmaginabili razionalmente, ma quando questo accade

nascono situazioni di elevato tenore umano e sociale. La realtà che andremo

a descrivere si fonda su tre nobili parametri: Giovanni Lucchesi, Milano

quartiere Forlanini, Il Filo colorato. Dopo un'esperienza di un anno in Zambia

dove seguiva una comunità scolastica con attività produttive quali

falegnameria e sartoria atte alla produzione di oggetti destinati a un commercio turistico, Giovanni Lucchesi una

volta tornato in Italia, crea una collezione di capi di abbigliamento abbinando i colori vivaci di quel paese a uno stile

consono alle presenti tendenze stilistiche, nasce così Mafric . «La politica è stata quella di concepire che tutti i capi

dovevano essere confezionati all'interno di sartorie sociali- afferma Lucchesi - dove avrebbero lavorato come sarti

persone con varie fragilità: rifugiati, migranti, disabili, detenuti e anche chi era stato espulso dal mercato del lavoro.

Pertanto ci siamo interfacciati con la divisione del Comune di Milano che si occupa di inserimenti lavorativi con la

Caritas e con aziende del terzo settore». «Le sartorie sociali - prosegue - sono realtà gestite da educatori dove le

persone si sentono accolte e che permettono ai singoli di dare sfogo alla propria creatività, ma non hanno un

concreto fine di inserimento lavorativo. A tale scopo ho deciso di diventare presidente della cooperativa Il Filo

colorato , impostando un diverso disegno operativo che escludeva sia le riparazioni, sia la confezione di abiti su

misura, programmando una produzione all'ingrosso, condizione tale da permettere un maggior numero di

assunzioni». Palpabile la sua soddisfazione: «Tale scelta ha dato buoni risultati, da inizio gennaio 2022 contiamo 15

persone che fanno parte del progetto, con previsioni di nuove assunzioni».

La storia, a fronte dei risultati ottenuti, potrebbe concludersi qui, ma no, un nuovo desiderio anima Giovanni

Lucchesi. «La linea Mafric - precisa -, ha un posizionamento in un ambito riconducibile al commercio equo solidale,

noi volevamo accedere al fashion e il modo migliore per arrivarci era creare un nuovo brand. Abbiamo così dato vita

a Prisma con posizionamento da fashion week creando condizioni

La Prealpina
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di multiculturalità e declinando ogni anno una produzione che rispecchi una cultura diversa in assonanza con le

tendenze della moda italiana; di inclusione sociale dove i capi vengono confezionati unicamente da realtà come la

nostra e sostenibilità ambientale con utilizzo di tessuti di recupero che sono comunque di ottima qualità in quanto

provengono da avanzi di produzioni di grandi firme della moda nazionale e internazionale. Tale esperienza ci ha

portato a creare tavoli di lavoro con stilisti rinomati e a breve andremo a lanciare il brand nella fashion week di

settembre proponendoci con uno show room il cui scopo è portare il nostro messaggio verso quella fascia sociale

che è distante da realtà come la nostra». Declina sempre al plurale la narrazione di Giovanni Lucchesi e

accompagnandoci nei due spazi che compongono la realtà de Il Filo colorato ci presenta alcuni di coloro che grazie

a questo progetto hanno avuto la possibilità di risorgere ad una vita dignitosa.

Ali viene dal Mali, ha impiegato due anni a raggiungere il nostro paese muovendosi a piedi e con mezzi di fortuna,

arrivato in Sicilia ha di nuovo proseguito verso il nord svolgendo svariati lavori dal giardinaggio alla sartoria, accolto

dalla Casa della Carità ha in seguito ottenuto un alloggio popolare grazie all'inserimento lavorativo ne Il Filo colorato

. Abbas proviene dal Pakistan, nel suo Paese sin dall'età di 12 anni è stato iniziato alla sartoria, il suo esodo lo ha

portato a percorrere Turchia, Bosnia, Germania sino all'Italia. Non vede moglie e figli da alcuni anni e la sua

intenzione è riuscire a ricongiungersi con la famiglia stabilmente a Milano. Abigail ha 27 anni, quando le diciamo che

non li dimostra sorride scuotendo un poco la testa, ha sostato in Libia qui la conversazione si ferma, intuisce la

domanda che vorremmo rivolgerle, ma che non ci permetteremmo mai di porle, si picchia con una mano più volte

sull'altro braccio e quanto ci vuole dire appare emotivamente chiaro. Arrivata in Sicilia, dopo avere pagato un alto

prezzo in denaro, si è diretta a Siviglia per la raccolta della frutta. Terminata la stagione è giunta a Milano dove

finalmente ha trovato definitiva stabilità. Il suo racconto termina con un sorriso, ci saluta, il suo turno di lavoro è

terminato.

La Prealpina
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la precisazione sui "medici a gettoni" nei pronto soccorso

La coop di Vercelli: «Nessuna matrice politica, appalto a Catania regolare»

Da Patrizia Piantavigna, presidente della Cooperativa Sociale Amaltea,

riceviamo una lunga precisazione (che pubblichiamo nei passaggi più

salienti ) sull'articolo dal titolo «La coop "patriota" sbarcata in Sicilia (e quelle

ombre sui medici a gettone)» del 20 maggio a pagina 6 .

La scrivente Cooperativa smentisce categoricamente che i medici che

collaborano con la Cooperativa non siano muniti dei requisiti previsti dalla

normativa Sanitaria Nazionale e Regionale anzi tutti sono stati oggetto di

valutazione e accettazione e nessun addebito sul punto può essere

avanzato. Nessuna ombra è presente e i medici indicati nell'articolo non

collabora da tempo con la Cooperativa. In particolare si sottolinea la parte in

cui viene indicato che seppure l'iter è formalmente corretto il profilo della

Cooperativa ha delle criticità riconducibile al servizio chiamato ad espletare

nel Catanese. La Cooperativa ha partecipato al bando pubblicando

formulando una proposta economica ama anche di natura progettuale con

indicazione dei professionisti e tutte le loro abilitazione in possesso nonché

della stessa cooperativa che svolge tale servizio anche in modo proficuo in altre ASL.

In particolare il medico coinvolto nella vicenda dell'Ospedale di Novi Ligure aveva ed ha tutti i requisiti professionali

richiesti dalla legge e comprovata esperienza per ricoprire il ruolo a cui era adibito anche per gestire emergenze oltre

che una competenza in materia di chirurgia estetica ma quest'ultima specialità si aggiunge alle altre e non come

sotteso nell'articolo esclude la sua esperienza. Si è trattato di un fatto accaduto ma ad oggi nessuna responsabilità

sia giudiziaria che di altro genere è stata addebita alla Cooperativa che nulla c'entra nella vicenda soprattutto

nessuna responsabilità e stata acclarata dalla Magistratura né a cario del medico e ancor meno a carico della

cooperativa e se così e questo non può essere una criticità come erroneamente ed in modo diffamatorio indicato

nell'articolo del giornale.

Si osserva che l'ispezione del Ministero atto non solo dovuto ma auspicato non ha comportato alcun tipo di

provvedimento nei confronti della Cooperativa e se così è perché indicare tale circostanza se non ha alcun rilievo è

penale e neppure amministrativo.

In relazione al medico ove risulta essere un medico "no vax", fatto assolutamente falso atteso come il medico in

questione aveva l'esenzione ma altresì si osserva come la Cooperativa venuta a conoscenza della temporanea

sospensione dall'ordine dei medici ha immediatamente interrotto i rapporti di collaborazione con il medico la

Cooperativa in quel caso era persona offesa.

Per quanto riguarda il cosiddetto reclutamento appare formulazione non solo errata ma assolutamente infondata

atteso come la Cooperativa collabora con oltre 50 medici che lavorano in svariati pronti soccorsi

La Sicilia
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e non c'è nessun tipo di reclutamento ma solo ricerca di altro personale specializzato una normale campagna

commerciale come fanno tutti gli operatori del settore una normale e doverosa ricerca di personale seppure trattasi

di medici che vengono attentamente non solo valutati ma anche affiancati e poi collaborano con la Cooperativa.

In relazione alla matrice politica è allo stato assolutamente affermazione non solo "falsa" atteso come di politica la

Cooperativa Amaltea non ha nulla di politico tenuto conto che il Presidente e neppure il vice presidente rivestono

cariche politiche e/o amministrative e se un socio ha una carica politica non significa che la Cooperativa abbia una

matrice politica, affermazione che ribadiamo sia falsa e priva di fondamento.

Qui di matrice politica nella Cooperativa non c'è assolutamente nulla, si tratta di una Cooperativa che svolge attività

nell'ambito della sanità con comprovata competenza ed esperienza vi è un tentativo di ledere la professionalità e

competenza della cooperativa trattando argomenti che esulano il contesto lavorativo e sono del tutto estranei al

fine della Cooperativa.

In relazione a quanto scritto nell'articolo del Dott. Giuseppe Cannata si osserva come tale circostanza nulla a che

fare con l'attività svolta dalla Cooperativa, si tratta di un fatto avvenuto anni prima della costituzione della

Cooperativa e la stessa è assolutamente estranea, il richiamo al fatto non ha alcuna attinenza con l'attività svolta

dalla Cooperativa soprattutto in primis non c'è stata nessuna espulsione dall'ordine dei medici e soprattutto il fatto è

stato assolutamente ridimensionato ad una diffamazione e comunque nulla rileva con l'attività svolta nel pronto

soccorso.

Allo stato i cosiddetti rilievi indicati nell'articolo sono totalmente falsi perché non riconducibile alla Cooperativa che

si è aggiudicata seguendo sostanzialmente e formalmente un corretto iter e i fatti narrati totalmente avulsi e non

veritieri soprattutto i medici in questione non collaborano con la Cooperativa.

ma. b.) Prendiamo atto che la presidente della cooperativa, pur contestando il contenuto dell'articolo, conferma tutti

i fatti raccontati e ne smentisce altri non citati. Ribadendo quanto già scritto da "La Sicilia": l'appalto dell'Asp di

Catania è formalmente corretto. Non c'è alcun nesso fra i "precedenti" della coop e l'attività che Amantea svolgerà a

Catania. Ci sia riconosciuto, però, il diritto di informare i nostri lettori sul profilo chi gestirà un servizio così importante

pagato con i soldi dei cittadini.

La Sicilia
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credito, imprese e famiglie

Ottimi risultati per tutte le otto ex casse rurali con record di soci e bilanci

CHIARA VIGLIETTI

Nel Cuneese c'è la banca cooperativa più longeva d'Italia: il credito di Boves

che ad ottobre festeggerà 135 anni. Ma c'è anche un ecosistema bancario

unico che ora chiede all'Europa di sfilarsi dal calderone delle grandi banche.

Perché, per dire, le norme a cui una piccola Bcc deve sottostare sono le

stesse dei giganti del credito come Intesa o Unicredit.

Così a giugno si va in missione a Bruxelles: perché venga riconosciuta la

categoria delle banche di credito cooperativo. A Cuneo sono l'ossatura di

imprese e famiglie.

E questo è il loro anno d'oro. «Eccezionale» commenta Sergio Marro,

presidente della Bcc di Boves e numero uno della Federazione che riunisce le

consorelle di Piemonte e Valle d'Aosta. E in effetti ottimi sono i bilanci che le

ex otto casse rurali cuneesi hanno appena approvato. Frutto di un doppio

effetto. Il primo: l'aumento dei tassi da parte della Banca centrale europea nel

tentativo di contrastare l'inflazione, un'operazione che ha messo insieme

sette rialzi consecutivi nell'area euro, con gli interessi che hanno raggiunto il 4

per cento rendendo così più caro il costo del denaro.

Il secondo è una doppia buona notizia: il calo degli accantonamenti. Dopo anni in cui le Bcc erano state costrette

dall'Europa a metter da parte quote importanti degli utili per fronteggiare i crediti deteriorati, ora le maglie del forzato

protezionismo bancario si allentano.

Perché? «Perché l'economia locale sta decisamente meglio. Con i casi di aziende in difficoltà che si riducono anche

sul fronte dei pagamenti dei crediti verso gli istituti di credito».

E se la Banca di Caraglio festeggia il miglior utile nei suoi 131 anni di attività con un risultato economico che sfiora i

16 milioni, la BeneBanca mette a segno una performance a tre cifre: +177% l'incremento dell'utile rispetto a dodici

mesi fa.

Tradotto in numeri sono quasi 12 milioni di ricavi. La Bam di Carrù ha superato quota 20 milioni (20,8 per la

precisione). Un altro numero che dà la forza del sistema del credito cooperativo nel Cuneese (nessun'altra provincia

italiana ha un così alto numero di Bcc) è nel numero dei soci. Anche questo in costante ascesa.

Al di là di Banca d'Alba che con i suoi 62 mila soci è una potenza e la prima assoluta a livello nazionale (davanti

anche alla Bcc di Roma) tutti gli altri sette istituti hanno aumentato il numero di quanti scelgono di essere qualcosa

in più che semplici clienti della banca: Cherasco ha raggiunto quota 16 mila, Carrù i 18 mila, Caraglio 13 mila e

Benevagienna 10 mila. Ma il risultato più sorprendente lo ha messo a segno la neonata Btm, Banca dei territori del

Monviso che è la nuova denominazione con cui si presenta sul mercato la Bcc di Casalgrasso e Sant'Albano Stura:

ha avvicinato quota diecimila (9111
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Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 25 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 1 8 6 1 3 4 6 § ]

per la precisione) grazie a un incremento rispetto a dodici mesi fa del 77 per cento. E quel che più inorgoglisce i

vertici della banca è che un quarto dei nuovi soci sono under 30. In altre parole, un futuro promettente per un

sistema bancario che gioca un peso di primo piano nel concorrere al Pil provinciale.

Scenari positivi che potrebbero favorire nuove fusioni anche se dopo la riforma del credito cooperativo che aveva

imposto la nascita di due grandi holding nelle quali sono confluite tutte le Bcc d'Italia - Iccrea e Cassa centrale - l'idea

di nuove alleanze appare più lontana.

Marro lo esclude. In modo categorico. «Non se ne vede la necessità. Sono tutte strutture sane, con i conti in ordine.

Certo dal punto di vista industriale l'operazione potrebbe anche aver un suo fascino e funzionare, ma vorrebbe dire

perdere l'identità. E le banche di credito cooperative sono differenti anche per questo: perché hanno marcato senso

del territorio, delle radici».

In fondo è questo il motivo che aveva già affondato il progetto di una Bcc del Nord Ovest che riunisse sotto un unico

cappello le otto banche cuneesi o almeno la maggioranza di loro. «Non sarebbe stata una soluzione, proprio per le

ragioni dette prima: l'identità conta. Per noi e per i nostri soci. Già si è faticato quando Bankitalia di fatto ci ha

costretti a confluire in una delle due capogruppo, ma alla fine si è rivelato un passaggio indolore, nessuno ha perso

qualcosa della propria autonomia» aggiunge Marro dando poco credito anche alle indiscrezioni che periodicamente

ipotizzano che Trento - che fa parte del gruppo della Cassa Centrale cui aderiscono tutte le Bcc cuneesi ad

eccezione di Alba e Carrù - possa fagocitare le realtà più piccole, assorbendole. Dunque Cuneo.

«Mai ricevuto pressioni in questo senso - conclude Marro -. E da parte di tutti noi c'è la volontà di evitare quel che è

accaduto in Francia con il Crédit Agricole che ha riunito insieme tante piccole banche simili alle nostre ma alla fine le

ha svuotate della loro identità pur costruendo uno dei più grandi gruppi bancari d'Europa. Ecco, da noi non accadrà.

Le nostre banche sono differenti».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Cuneo)
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"Da Cuneo a Genova per ascoltare le sfide del mare"

La filiale ha aperto appena prima di Slow Fish m sarà inaugurata l'8 giugno in

piazza Rovere ma la sfida della Banca di Credito Cooperativo di Pianfei e

Rocca de Baldi è quella di ritagliarsi il ruolo di banca a sostegno delle piccolo

e medie imprese dell'enogastronomia anche a Genova. "Siamo sempre a

fianco del mondo delle piccole e medie imprese di montagna e di collina -

dice il direttore generale Sergio Bongioanni - sarà una bellissima sfida

dialogare con quelle che lavorano sul mare dalla pesca, al turismo, alla

ristorazione.Già dai giorni di Slow Fish siamo pronti ad ascoltare e dialogare

con il territorio".

"L'apertura della filiale di Genova - dice il presidente Paolo Blangetti -

rappresenta il raggiungimento di un importante obiettivo a cui tutta la banca

ha lavorato con impegno per oltre due anni e conferma la volontà della

Banca di proseguire nella sua crescita. Arrivare a Genova è una sfida che

conferma l'importanza strategica che riveste per noi la Liguria".

la proposta della bcc.

La Stampa (ed. Torino)
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Baselga Un anno difficile per la Famiglia Altopiano di Piné. Groff: «Piccoli negozi, il fatturato deve
crescere»

Coop, meno vendite e su i costi

DANIELE FERRARI

BASELGA - Il calo dei ricavi totali, ma soprattutto gli aumenti

energetici e dei beni alimentari ha reso difficile l'ultima annata 2022

della Famiglia Cooperativa Altopiano di Piné. I dati del bilancio e

dell'attività 2022 sono stati resi noti dalla presidente Anna Groff e dai membri

del cda nell'ultima assemblea dei soci (oltre un centinaio quelli presenti)

tenuta nel week-end al centro congressi di Baselga.

I ricavi totali nel 2022 sono stati pari 4,59 milioni di euro e si è avuto un calo

del 2,8% sul 2021 (meno 132 mila euro), con il margine lordo (differenza tra

acquisti e venite) calato del 0,5% e pari ora a 1,25 milioni.

«I risultati economici sono stati molto condizionati da fattori non prevedibili e

non dipendenti dalle nostre scelte - ha spiegato la presidente Anna Groff - il

costo dell'energia è passato da poco più di 82 mila euro nel 2021 a più 210

mila euro nel 2022 (incremento del +156% e più 128 mila euro). I prezzi dei

beni acquistati sono via via aumentati per l'andamento dell'inflazione, ma si è

cercato di contenere l'aumento di prezzi di vendita per favorire potere

d'acquisto di soci e clienti, ma con un impatto negativo sul margine».

La Famiglia Cooperativa Altopiano di Piné (9 punti vendita in 4 comuni Baselga, Bedollo, Sover e Pergine con il

negozio di Nogaré, e 2191 soci) chiude il 2022 con una perdita nell'attività caratteristica di vendita di 187mila euro

(-4,25% sul 2021 e meno 209 mila euro), mentre il bilancio vede un leggero risultato positivo di 1.624 euro (era di 66

mila euro l'anno prima con -1,4%) grazie a contributi (90mila euro) e alla vendita dell'appartamento presso il negozio

di Miola, con gli uffici spostati nell'immobile di Centrale di Bedollo.

«Garantiremo l'apertura quotidiana di tutti i punti vendita, anche quelli più piccoli nelle frazioni di Faida, Montesover o

Nogaré (ospitato ora nella ex sede della cassa rurale), assicurando qualità e bontà dei prodotti e attenti alle esigenze

di soci e clienti - ha concluso la presidente Groff - Nei paesi minori il nostro punto vendita è l'unico esercizio pubblico

presente e svolge una grande funzione sociale d'incontro e relazione. Deve però crescere la fedeltà dei soci e il

fatturato totale, concretizzando spirito mutualistico e cooperativo.

Dopo la ristrutturazione del negozio di Baselga, vorremmo recuperare utilità e redditività negli immobili di proprietà

ora inutilizzati, e potrebbero essere assunte importanti decisioni sui locali di Montagnaga e Nogaré». È stata

rinnovata la fiducia ai consiglieri Ivonne Casagrande (Nogarè), Anna Moser (Baselga)
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e Mattevi Graziano (Bedollo).
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Il Festival La biodiversità economica

Presidente Confcooperative MAURIZIO GARDINI

Da Festival dell'Economia e Festival delle Economie, è in questa

distinzione l inguistica la ragione della partecipazione di

Confcooperative, sia come top partner sia come anima pulsante

del programma di eventi che vedrà i cooperatori protagonisti. Perché

economie al plurale? La complessità e la valorizzazione delle pluralità sono

alcuni dei tratti distintivi della contemporaneità. Frutto dell'estensione delle

libertà e dell'ampliamento dei diritti, fenomeni che hanno portano con sé la

nascita e la differenziazione di nuove esigenze sociali ed economiche.

Di fronte a questo scenario si aprono nuove sfide che la società, la politica e

l'economia devono essere in grado di affrontare A bisogni sempre più

complessi occorre dare risposte sempre più articolate. Per dare risposte

articolate servono modelli di sviluppo che favoriscano e valorizzino la

biodiversità anche economica, cioè la presenza di una varietà di operatori con

una diversità e ricchezza di caratteristiche in termini di finalità imprenditoriale,

modello di business, complessità operativa e dimensioni. Senza biodiversità

economica e la sfida del futuro è persa in partenza.

L'Italia ha la fortuna di essere stata la culla di quel pensiero che ha poi preso la forma dell'economia sociale. Non a

caso il nostro paese è stato tra i promotori, insieme ad altri 14 stati, di una risoluzione che è stata approvata nei

giorni scorsi dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite dal titolo: «Promuovere l'economia sociale e solidale per

uno sviluppo sostenibile».

Una tappa storica nel confronto che vede contrapporsi due modi di intendere il ruolo che l'economia deve avere

nelle nostre società. Da un lato l'economia del noi, dall'altro l'economia dell'io. Nella prima il fenomeno economico è

messo a disposizione di un fine che è quello della crescita e dello sviluppo della persona, delle comunità dei territori.

Nel secondo modo di intendere l'economia invece si invertono i ruoli: il fine diventa quello della crescita ad ogni

costo a favore di chi riesce a massimizzare il profitto e in cui persone, comunità e territori sono considerati alla

stregua di meri fattori produttivi.

L'economia sociale ha un motore che è rappresentato dalle imprese cooperative. Il loro ruolo di trazione economica

e sociale è sempre più riconosciuto dall'Unione Europea: dalle recenti norme sulle comunità energetiche al ruolo

centrale nelle piattaforme digitali e nella gestione dei big data, così come nella programmazione dell'assistenza

sociosanitaria, per finire al piano d'azione per l'economia sociale e la revisione della politica industriale europea con

la creazione di un ecosistema imprenditoriale plurale, democratico, inclusivo, partecipato che mette al centro le

persone, le esigenze delle comunità e dei territori.
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È un lavoro che parte da lontano che ha visto la cooperazione italiana ispiratrice del pilastro europeo dei diritti

sociali e di altre iniziative dell'Unione Europea. Ed è, infatti, crescente l'attenzione che le principali politiche

comunitarie muovono verso il modello di impresa cooperativo la cui azione rafforza l'impatto economico e

ambientale dell'economia sociale.

Le cooperative sono un argine alle povertà: economiche, energetiche, abitative, digitali, educative, formative.

Ne sono una prova l'impegno nelle aree interne e marginali sempre più a rischio abbandono, dove la cooperazione

riporta speranza e sviluppo attraverso le cooperative di comunità. Così come la capacità di rigenerare lavoro con i

workers buyout dove gli operai diventano imprenditori di se stessi rilevando l'ex azienda fallita.

Fino alla nuova frontiera dell'auto produzione elettrica da fonte rinnovabile attraverso le comunità energetiche,

un'azione che fa bene ai conti delle famiglie, delle comunità, oltre che all'ambiente. E ancora organizzando risposte

concrete ai bisogni di welfare del paese dai minori agli anziani alle persone fragili. Rappresentando un valido

ascensore sociale per le donne. È a questi problemi che bisogna dare soluzioni, risposte, alternative. È una funzione

che le cooperative, per quello che possono, svolgono in virtù della funzione assegnata loro dall'articolo 45 della

Costituzione e che mettono a disposizione dell'Italia e dell'Europa.

Maurizio Gardini.
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Fogalco, bilancio in utile «Ora investimenti in ripresa»

Ascom L'anno scorso garantiti ai soci finanziamenti per quasi 2,8 milioni Importo medio di 70mila euro. Erogato oltre
un milione di credito diretto

Contenimento dei cosi, «pulizia» di quelle posizioni che si stavano avviando a

diventare crediti «non più esigibili», esame più approfondito delle richieste di

finanziamento anche a fronte di una maggiore attenzione delle banche a

erogare credito Risultato: per Fogalco, la Cooperativa di garanzia di Ascom

Confcommercio Bergamo, un bilancio 2022 che si è chiuso con un piccolo

utile (22.087 euro) in netto miglioramento rispetto agli anni precedenti a

fronte finanziamenti garantiti per quasi 2,8 milioni ed erogato oltre 1 milione di

credito diretto attraverso la partecipata Asconfidi Lombardia. A queste cifre

vanno aggiunti 370mila euro relativi a finanziamenti deliberati ma, al 31

dicembre scorso, non ancora erogati.

«L'operatività di Fogalco del 2022 - ha evidenziato Cristian Botti, presidente

Fogalco nel corso dell'assemblea che ha approvato il bilancio - è stata ancora

influenzata in modo negativo dal protrarsi delle misure introdotte dal governo

per contrastare la crisi nel periodo pandemico, sebbene nel corso dell'anno

sia venuta meno la situazione emergenziale causata dalla pandemia, e dalle

tensioni internazionali causate dalla guerra Russia-Ucraina che hanno avuto importanti ripercussioni sull'economia e

sui comparti del turismo e ricettività, del commercio e della ristorazione».

Una situazione, sembra migliorare. Nei primi quattro mesi del 2023 - è stato evidenziato in assemblea - abbiamo

registrato un significativo aumento dei volumi garantiti a favore delle imprese, pari a oltre il 20%». Andamento in linea

con quanto emerso nell'ultima rilevazione di Format Research per l'Osservatorio congiunturale di Ascom

Confcommercio Bergamo che ha visto l'indicatore del fabbisogno finanziario passare da 37 a 39 negli ultimi sei

mesi, con una previsione di sostanziale stabilità fino all'autunno. A trainare soprattutto i servizi, il commercio è nella

media, mentre il turismo stenta. Insomma, per le aziende del terziario e del commercio, lo choc della pandemia non è

ancora superato. La riprova?

Un'azienda su 4 del campione intervistato, continua ad essere in difficoltà a restituire il prestito ottenuto.

Tornando ai numeri del bilancio 2022 di Fogalco, Le garanzie si sono perfezionate in particolare nel settore della

somministrazione di alimenti e bevande (19%) e delle attività di ingrosso (19%). Seguono attività artigianali (17%),

alimentari (12%), commercio al dettaglio (10%), attività di monopolio (10%) e servizi vari. L'importo medio dei

finanziamenti deliberati ed erogati è stato di poco inferiore a 70mila euro.

Per quanto riguarda l'ubicazione delle imprese, a rivolgersi a Fogalco sono state nel 2022 per il 43%
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imprese di città e hinterland; seguono le Valli (Brembana, Seriana, Imagna) con il 33% e Pianura (12%) e zona dei

Laghi e Val Cavallina (12%).
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«Alluvione? Peggio del Vajont Iccrea-Ccb, in futuro insieme»

Gardini (Confcooperative): «Ora funzionano le due capogruppo»

Margherita Montanari

Viene da giorni di reale preoccupazione. Conserve Italia, consorzio

cooperativo di cui è presidente, come tante aziende romagnole, è stata

allagata. Una situazione più gestibile di quella che affrontano gli agricoltori,

annota Maurizio Gardini, che è anche presidente di Confcooperative. Molti di

loro - anch'essi cooperatori - hanno visto i terreni sparire sotto il manto

impenetrabile dell'acqua. E se gli impianti non si salveranno, dovranno

aspettare almeno tre anni per rivedere i frutti del proprio lavoro.

L'alluvione dell'Emilia-Romagna è un dramma che impone uno sguardo al

futuro. «Occorrerà in qualche modo di reinterpretate l'esistente alla luce dei

cambiamenti climatici», dice Gardini.

C o m e  s i  p o s s o n o  a c c o m p a g n a r e  l e  i m p r e s e  c o o p e r a t i v e ,

s p e c i a l m e n t e  q u e l l e  a g r i c o l e ,  i n  u n  c l i m a  d i  c r e s c e n t i  e v e n t i

catastrofali? Estendere coperture assicurative è prioritario?

«Sono sinceramente preoccupato. Ciò che è accaduto è stato un evento

estremo (sono caduti in poco più di 32 ore 800 milioni di metri cubi di acqua,

molto più del Vajont). Ma si è aggiunto a un contesto, come tanti, interessato da fragilità: dalle grandinate alle gelate.

Ora che dobbiamo lavorare sulla ricostruzione, occorre pensare a un nuovo contesto diverso dal passato. Ogni volta

che si presenta una calamità inseguiamo la copertura assicurativa. Il tema non è tanto estenderla, quanto renderla

accessibile. Per un'impresa è più semplice assicurarsi contro rischi catastrofali; per un agricoltore non è così

immediato. Il contesto in cui opera è fuori da ogni possibilità di controllo e tutelarsi diventa eccessivamente

costoso. Bisogna sperimentare nuovi modelli assicurativi».

«Il futuro del futuro» è il tema del festival dell'Economia.

L'impresa cooperativa come si adatta allo scenario di crescente complessità?

«Il futuro per la cooperazione c'è nella misura in cui si pone davanti alle esigenze dei cittadini ed è capace di

generare una risposta risolutiva rispetto a un problema. Abbiamo puntato sul festival perché vorremmo che fosse il

festival delle economie.

Da una parte l'economia dell'io, rappresentata dal capitalismo, che mette in gioco il profitto, la valorizzazione di un

investimento e l'attesa di un profitto; dall'altra l'economia del noi, l'economia sociale che mette al centro l'uomo e la

risoluzione di problemi. Costruire un Paese con una maggior coesione sociale oggi è necessario. I soggetti

dell'economia sociale possono gestire questa grande sfida, facendosi carico di un ruolo sussidiario. È una sfida

innovativa, che anche l'Europa ha inserito tra
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le priorità e che compare tra gli obiettivi dell'Agenda 2030, di cui le imprese sociali possono essere massime

interpreti».

Vediamo che le cooperative assumono dimensioni sempre più importanti. Confcoperative raggruppa 17 mila realtà

per 529.000 occupati e conta 3,1 milioni soci. Conserve Italia, il consorzio attivo nella trasformazione dei prodotti

ortofrutticoli che lei guida, ha un fatturato di quasi 1 miliardo.

In uno scenario di mercato che evolve, essere grandi è diventata un'esigenza?

«Le cooperative non devono necessariamente diventare grandi, né per statuto né per definizioni. Le cooperative

devono essere sostenibili nel loro mercato di riferimento. Se per essere sostenibili devono diventare più grandi,

acquisire economie di scala o essere competitive, allora lo devono fare. Ma senza perdere di vista valori, obiettivi e

l'essenza dell'essere cooperativi. Significa riposizionare come primo anello della catena di valore il prodotto

conferito. Il conferimento è l'oggetto della valorizzazione, non il capitale investito. Quando le aziende diventano

grandi va comunque garantito un processo di partecipazione democratica e di mutualità».

Nel mondo del credito vale lo stesso? In Trentino, dalla fusione di Cassa di Trento e Cr Novella Alta Anaunia, nascerà

una banca regionale da 32 mila soci, progetto accolto con qualche critica da Federcoop.

«Non entro nel caso specifico perché della partita ho colto solo alcuni aspetti dialettici. Certo che, anche parlando di

banche di credito cooperativo, tanto più se grandi, risulta necessario trasferire ai soci esempi di mutualità,

consentendo loro di mantenere vantaggi anche sociali».

All'epoca della riforma del credito cooperativo, fu stabilita la creazione di due gruppi bancari cooperativi,

Iccrea  e  Cassa cent ra le  banca (Ccb) .  Cont inueranno a  coes istere  in  futuro  o  vede una futura

convergenza a ragione di maggior efficienza?

«A suo tempo, ero tra coloro che auspicavano la creazione di un unico gruppo. Non ci sono state le motivazioni per

farlo, ma il percorso è stato ugualmente significativo. Le due capogruppo oggi fanno un buon lavoro. Ciascuna

secondo la missione che si è data. Hanno chiuso bilanci positivi, consolidando i patrimoni e andando a irrobustire la

forza del sistema. In ottica futura, vedo possibile maturare una convergenza.

Certo, le banche di credito non devono troppo esasperare il concetto di efficienza. Altrimenti significa acconsentire

all'abbandonano dei territori in ragione del business.

Stiamo cercando di combattere gli obiettivi stringenti fissati dalla vigilanza Bce perché crediamo che vada

riconosciuta la specificità sociale del credito cooperativo».

Il mondo cooperativo sta affrontando il suo personale inverno demografico. L'incidenza delle cooperative giovanili

attive è scesa al 4,9%.
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«Purtroppo è vero. Notiamo un minor appeal delle cooperative agli occhi dei giovani. Il 14 giugno, a Roma, in un

convegno parleremo proprio di come promuovere di più la cooperazione».

Nei giorni del festival, ci saranno a Trento ben 20 esponenti del governo Meloni, in carica da ottobre.

Quale giudizio ne dà Confcooperative?

«Il rapporto e il dialogo con noi si è avviato positivamente. Di fronte alla tragedia dell'alluvione, lo stanziamento di 2

miliardi è stato importante. Sono poi stati aperti tavoli che giudichiamo importanti: dalla riforma fiscale, che sarà il

vero banco di prova alla riforma del welfare. In più, il governo dimostra di essere attento sul tema delle politiche

agricole e della sovranità alimentare.

Compensa così le politiche europee serrate. Siamo europeisti convinti, ma abbiamo sofferto molto l'approccio di

Bruxelles sui fitosanitari e la visione rigorosa sul tema delle banche».
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La nomina del commissario

Bonaccini in pole position ma la Lega dice no

FUMATA NERA

di ELEONORA CIAFFOLONI "Serve un commissario, non importa chi sarà. Il

tema non è nome e cognome ma come si vuole lavorare". A dirlo è il

presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che, proprio

sulla nomina di un commissario per l'alluvione, è finito al centro della

polemica. Quello del commissariamento è "un modello che ha funzionato

bene nella ricostruzione del terremoto" ha detto il governatore. Difatti nel

documento preparato dai vertici della regione Emilia-Romagna destinato alla

presidente del Consiglio Giorgia Meloni, il primo punto è che venga nominato

un commissario alla ricostruzione. Documento in cui non c'è nero su bianco

il nome del presidente, ma sembrerebbe implicito, visto che tutti i firmatari -

dalle banche, fino ai sindacati compresa l'Ugl - sostengono il governatore.

Nessuno dal governo ha fatto sapere quale decisione verrà presa e su chi

verterà, con un mantra ripetuto allo stesso modo da più fonti governative:

"compete al Consiglio dei ministri". Eppure, nella mattinata di ieri, a seguito

del Consiglio dei ministri che ha approvato il decreto-legge sull'emergenza

maltempo, non vi è stata la fumata bianca sul tema commissario. Nessuna decisione neanche a seguito

dell'incontro e della conferenza stampa tra Meloni e Bonaccini, conclusasi positivamente anche con la

soddisfazione dei presenti sindacati, segretari regionali, associazioni di impresa con i presidenti regionali, Legacoop

e le associazioni agricole della Regione colpita. C'è una tendenziale positività sulle decisioni prese e su quanto

destinato agli aiuti, ma oltre alla celerità di intervento tutti chiedono - dal governatore Bonaccini, ai sindacati e alle

associazioni di categoria - una struttura commissariale e un decreto ad hoc per ricostruire proprio "come si è fatto

dieci anni fa per il terremoto".

Commissario per l'emergenza che potrebbe essere proprio il presidente Bonaccini, sia per il ruolo ricoperto -

"Storicamente è sempre accaduto che lo fanno i presidenti di Regione" ha dichiarato il governatore del Veneto Luca

Zaia -, sia per la profonda conoscenza del territorio colpito. Proprio per questo ultimo punto una "tempestiva

nomina" è una delle richieste delle 18 sigle tra lavoratori e associazioni sindacali ed è anche quello che chiede

Stefano Vaccari, il capogruppo dem in Commissione Agricoltura della Camera: "Serve un Commissario Straordinario

che conosca il territorio e sappia tenere insieme la gestione dell'emergenza con la ricostruzione. Non è questo il

tempo delle polemiche, e deve valere per tutti, anche per i due capigruppo di Camera e Senato della Lega che

soltanto ieri puntavano il dito sulle cose non fatte dall'Emilia-Romagna". Ma è proprio sul nome di Stefano Bonaccini

che sono iniziate le divisioni, non solo tra maggioranza e opposizione, ma anche all'interno della compagine di

governo.

Da un lato, la strana coppia Bonaccini-Meloni sembra funzionare e secondo fonti del governo la premier starebbe

propendendo per la nomina del governatore. A darle manforte, anche parte della coalizione che
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vorrebbe condividere con una forza dell'opposizione (seppur territoriale) la grande responsabilità della

ricostruzione. A dirlo anche Maurizio Gasparri, di Forza Italia: "Secondo me rispettare il territorio sarebbe abbastanza

logico anche per una responsabilità e gestione condivisa di un'emergenza del Paese". A frenare sulla nomina di

Stefano Bonaccini è la Lega: un veto che ha avuto come conseguenza quella di differire la nomina ai prossimi giorni,

sia per non rovinare il buon esito del Consiglio dei ministri, sia per non creare screzi tra Lega e Fratelli d'Italia. Inoltre,

il vicepremier Matteo Salvini non nutre particolare simpatia per il governatore emiliano e, per questo, dal Carroccio

hanno voluto sottolineare come l'alluvione "ha investito anche le Marche" e che il commissario "di certo non sarà del

Pd". Ma quello del leader leghista non è l'attacco più grave. Al veleno è intervenuto Jacopo Morrone, ex

sottosegretario alla Giustizia della Lega e deputato forlivese: "Ci sono diversi fattori che suggerirebbero di optare per

una personalità terza, di alto profilo, rispetto a Bonaccini". Una critica che parte da lontano: Bonaccini, dice Morrone,

"non ha brillato" come "commissario straordinario (da otto anni) per il dissesto idrogeologico" e quindi "non ci si può

aspettare che ora metta il turbo". E non solo, attacca anche sui fondi: "Il governatore Bonaccini e l'allora sua vice Elly

Schlein, hanno dato annunci di stanziamenti per cinque milioni nel 2022 e 11 nel 2023 per la viabilità in tutti i comuni

montani. Ma non è dato sapere a quanto ammonti la cifra destinata alla Romagna e per quali progetti". Insomma, le

accuse sono arrivate, ma sembrerebbe che la nomina - a Stefano Bonaccini - sia solo questione di giorni.
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Le coop di comunità per lo sviluppo del territorio

Attaccamento al territorio, lavoro, servizi ad una popolazione spesso

decimata, turismo responsabile, accoglienza, desiderio di tornare o di

resistere, valorizzazione dei prodotti locali e del territorio: sono questi i

sentimenti e le azioni emerse da tutte le esperienze di cooperazione di

comunità che si sono presentate a Castelnovo ne' Monti nell'ambito del

confronto promosso da Confcooperative Terre d'Emilia, prima tappa del "tour"

tra queste esperienze comunitarie e di analisi delle possibilità di sviluppo delle

aree appenniniche. Cifre (le 7 coop di comunità reggiane hanno quasi 300

soci, più di 30 occupati, che crescono sensibilmente con gli stagionali, 1,3

milioni di fatturato destinati a diventare quasi 2 milioni nel 2023, riflessioni,

prospettive e suggestioni che si possono riassumere nelle parole di Emilio

Casalini, giornalista, autore e conduttore del programma televisivo

Generazione Bellezza, e di Giovanni Teneggi, responsabile dell'area ricerca e

sviluppo di Confcooperative Terre d'Emilia. "Le cooperative di comunità - ha

detto Casalini - sono frutto di una visione altissima su bisogni, aspirazioni e

prospettive e, al tempo stesso, sull'impresa, sul lavoro, su conti che devono

tornare, e sono chiamate a creare una narrazione del territorio che ridà consapevolezze a chi lo abita e diventa

fattore di attrazione per altri". Alle coop di comunità reggiane, tutte in vario modo impegnate proprio nel turismo,

oltre che nella ristorazione, nella ricettività, nei servizi sociali ad abitanti di piccoli paesi e borghi, nella forestazione,

nello sport e nella valorizzazione di tradizioni e storie locali, Casalini ha indicato la più suggestiva via per accrescere

l'attrattività dei luoghi. Non bisogna spingere - ha detto - su un qualsiasi turismo ad ogni costo, ma puntare sulla

valorizzazione del territorio che si narra come luogo desiderabile; è in questo modo che il turismo che verrà sarà

esattamente ciò che ogni realtà merita, corrispondendo alla sue vocazioni e caratteristiche, alle sue risorse e

vocazioni. "Le coop di comunità - ha detto Giovanni Teneggi - colmano un cratere generazionale tra chi gestiva

luoghi e risorse e non c'è più e chi ancora non c'è ma può arrivare". Un ruolo, anche questo, riconosciuto trent'anni

dopo la costituzione della prima cooperative di comunità reggiana, la Valle dei Cavalieri, grazie alla legge regionale

sulla cooperazione di comunità. "La cosa più importante di quest'atto - ha detto al proposito il consigliere regionale

Gabriele Del Monte, correlatore della legge regionale sulle coop di comunità - e proprio il fatto che esiste, perché

riconosce le coop di comunità, il loro ruolo economico e sociale e le rende finalmente partecipi della possibilità di

accedere a risorse pubbliche per lo sviluppo". Su questo versante, ora, si attende un analogo provvedimento

nazionale, che riconosca, tra l'altro, la figura del volontario anche in queste imprese, al pari di quanto accade per le

coop sociali. I lavori, nel corso dei quali è intervenuta Sara Manfredini di Legacoop Emilia Ovest - si sono aperti
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con il saluto di Vincenzo Volpi, presidente dell'Unione montana dei comuni dell'Appennino reggiano e sindaco di

Toano, riservando poi ampio spazio alla presentazione delle cooperative di comunità reggiane: Valle dei Cavalieri di

Succiso, I Briganti di Cerreto, San Rocco di Ligonchio, Il Pontaccio di Vetto, La Officina di Costabona, Vallenera di

Vallisnera, Polisportiva Quadrifoglio di Castelnovo ne' Monti, Altimonti di Civago e Corte di Rigoso.
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Deco Industrie ringrazia CPL Concordia

(Agen Food) - Ravenna, 24 mag. - "Senza il vostro aiuto ci saremmo sentiti un

po' più soli e vedervi accorrere in nostro soccorso nel momento più buio ci

ha trasmesso grande forza. La cooperazione è anche questo", con queste

parole Antonio Campri e Stanislao Fabbrino - rispettivamente Presidente e

Amministratore Delegato di Deco Industrie - hanno ricevuto una delegazione

di CPL Concordia composta dal Presidente Paolo Barbieri, il Vicepresidente

Samuele Penzo, il Direttore Generale Pierluigi Capelli, il Direttore di

produzione Lorenzo Moscetta, il responsabile di area Luca Marchegiani, i

responsabili di cantiere Denis Marchetti e Raffaele Monaco e l'operativo

Sergio Lollini. Erano inoltre presenti Simone Gamberini, Presidente di

Legacoop Nazionale, Paolo Lucchi e Mirco Bagnari, rispettivamente

Presidente e responsabile di area di Legacoop Romagna. "Siamo grati ai

cooperatori di Legacoop Estense e di CPL Concordia che anche in questa

circostanza hanno dimostrato nei fatti solidarietà e spirito di mutuo aiuto nei

confronti di una cooperativa di un territorio vicino - dice il Presidente di

Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. Con il Presidente Barbieri ci eravamo

sentiti appena il disastro è cominciato e hanno deciso di intervenire subito con uomini e mezzi, contribuendo a

ripristinare le condizioni di sicurezza e operatività dello stabilimento. La cooperazione è anche questo: essere

presenti nei momenti difficili e fare rete per superare le sfide. Insieme ce la faremo". "Ho visto sui social - dichiara

Paolo Barbieri, Presidente di CPL Concordia e di Legacoop Estense - i danni accaduti e mi è tornato in mente il

dramma vissuto col il terremoto. Ci siamo sentiti immediatamente con i colleghi cooperatori di Legacoop Romagna

e ho capito che era il caso di mettere in campo le nostre squadre per aiutare, quindi ci siamo messi subito a

disposizione." "Questa iniziativa di soci e lavoratori della CPL di aiutare Deco nel suo sforzo per riprendere quanto

prima l'attività - sottolinea Simone Gamberini, Presidente di Legacoop nazionale- è una bella testimonianza di come

la solidarietà, valore basilare dell'esperienza cooperativa, si traduce in sostegno concreto a chi si trova in difficoltà.

È lo stesso impegno che le cooperative mettono al servizio delle comunità travolte dal disastro atmosferico,

collaborando con le istituzioni per contribuire ad alleviare la sofferenza della popolazione con aiuti concreti e con la

massima attenzione alla tutela del bene comune, fino al sacrificio degli interessi aziendali, come dimostra la scelta

della CAB Terra di far inondare i propri terreni per evitare danni gravissimi al patrimonio artistico e culturale di

Ravenna". CPL Concordia, la una società cooperativa che si occupa di cogenerazione, energy management, servizi

per l'efficientamento energetico degli edifici, durante le ore immediatamente successive all'allagamento dello

stabilimento di Deco Industrie di Bagnacavallo, ha inviato camion, camion con gru, pale meccaniche, furgoni

attrezzati,
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bob cat, moto pompe e personale per aiutare a mettere in sicurezza l'area e successivamente a ripulire. La

delegazione della CPL Concordia ha anche portato numerosi e apprezzati doni gastronomici. Grazie al contributo di

CPL Concordia e dei tantissimi lavoratori di Deco Industrie che si sono prodigati senza tregua negli ultimi giorni, lo

stabilimento ha ripreso in parte il lavoro attivando quattro linee di confezionamento, il soffiaggio e le spedizioni.

Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell'informazione e della

comunicazione, incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto,

all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo. Articoli correlati.
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Comunicato stampa: Sciopero generale 26 maggio, USB: rispondiamo colpo su colpo
all'attacco del governo Meloni. Tutte le iniziative della giornata

(AGENPARL) - mer 24 maggio 2023 Sciopero generale 26 maggio, USB:

rispondiamo colpo su colpo all'attacco del governo Meloni. Tutte le iniziative

della giornata Lo sciopero generale indetto dall'Unione Sindacale per l'intera

giornata del 26 maggio rappresenta un passaggio importante per la ripresa

delle rivendicazioni dei lavoratori e delle lavoratrici in Italia dentro

un'economia di guerra, sia quella in Ucraina sia quella scatenata dal governo

Meloni contro le fasce più povere e deboli. Come USB, invece di parlare di

potere e di posti da spartire, vogliamo rimettere al centro della discussione il

salario rubato da 30 anni, l'orario di lavoro estenuante, le pensioni misere e i

servizi pubblici allo sfacelo. Per questo motivo e [con queste motivazioni]

(https://www.usb.it/leggi-notizia/e-tempo-di-lottare-il-governo-meloni-se-ne-

deve-andare-il-26-maggio-sciopero-generale-1515-1.html), USB ha scelto di

praticare questo sciopero generale sui territori, dentro le piazze e nei posti di

lavoro; una scelta che punta a rilanciare il conflitto sociale dal basso e in

mezzo alle categorie che vivono sulla loro pelle la rabbia di avere difficoltà

persino a fare la spesa. Uno sciopero in cui torna protagonista quella classe

lavoratrice che porta avanti questo Paese: dai porti ai braccianti, passando per le varie anime del pubblico impiego,

della categoria operaia, dei trasporti, di quei settori che forniscono sostegno e servizi ai cittadini più fragili. Sono

questi lavoratori e lavoratrici i veri attori indispensabili a spendere bene i soldi del PNRR, ma che in cambio ricevono

la sottrazione del salario, a partire dagli accordi che tagliarono la scala mobile e avviarono la stagione della

concertazione nel luglio '93, e quella dei diritti e del proprio futuro. Una classe dominante che dichiara guerra ai

poveri, che nega salari, pensioni e condizioni di lavoro dignitose, che non garantisce più salute e istruzione ai propri

cittadini e cittadine, condanna il nostro Paese al declino. Per questo invitiamo tutti e tutte a scioperare con forza e

convinzione il 26 maggio: contro le guerre in atto contro di noi, rispondiamo colpo su colpo. Lo sciopero arriva dopo

il disastro dell'alluvione che ha colpito l'Emilia Romagna, regione nella quale abbiamo esentato tutti i servizi pubblici

essenziali dall'astensione del lavoro mentre i Vigili del Fuoco USB hanno revocato lo sciopero su tutto il territorio

nazionale. Lo sciopero rimane in piedi per i dipendenti dei settori del privato non soggetti alla 146/90 nelle zone

dell'Emilia Romagna non colpite dell'alluvione, ma che quel giorno saranno a fianco delle popolazioni colpite. Lo

sviluppo della giornata di sciopero sarà seguito dalle ore 10 con una diretta streaming sul sito e sui social dell'Unione

Sindacale di Base. Unione Sindacale di Base Roma 24 maggio 2023 GLI APPUNTAMENTI DEL 26 MAGGIO Torino -

sede regionale Rai, via Verdi - ore 9,30 Genova - Varco Etiopia - ore 9,30 Milano - Università Statale, via del Perdono -

ore 10 Trieste - piazza della Borsa - ore 9,30 Bologna - Regione Emilia Romagna - ore 14,30 Firenze - Ragioneria dello

Stato,
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via Giuseppe Verdi 24 - ore 10 Livorno - Rotatoria Ponte Genova - ore 6 Pisa - ponte di Mezzo - ore 9 Ancona -

piazza Roma - ore 11 Ascoli Piceno - Prefettura, piazza Simonetti - ore 10,30 Perugia - Palazzo regionale, via Italia,

ore 17 Roma - largo Ataturk - ore 10 Legacoop, via Guattani 9 - ore 14 Outlet Castel Romano - ore 14 Ministero della

Salute, lungotevere Ripa - ore 16 Pescara -Regione Abruzzo, piazza Unione - ore 9,30 Campobasso - Prefettura,

piazza Gabriele Pepe - ore 10 Napoli - piazza del Gesù - ore 9,30 Bari - piazza Carabellese - ore 10 Taranto -

Prefettura, via Anfiteatro - ore 10 Matera - Prefettura, piazza Mario Pagano - ore 10,30 Catanzaro - Prefettura, piazza

Luigi Rossi - ore 10 Reggio Calabria - piazza Italia - ore 10 Palermo - piazza Marina - ore 10 Cagliari - Consiglio

regionale, via Roma - ore 10 Link al comunicato per condivisione: [Sciopero generale 26 maggio, USB: rispondiamo

colpo su colpo all'attacco del governo Meloni. Tutte le iniziative della giornata](https://areastampa.usb.it/leggi-

notizia/sciopero-generale-26-maggio-rispondiamo-colpo-su-colpo-allattacco-del-governo-meloni-tutte-le-iniziative-

della-giornata-1446-1.html).
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Conselice - 350 vitelli e mucche salvati in extremis alla CAB Massari

(AGENPARL) - mer 24 maggio 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna

SALVATI IN EXTREMIS VITELLI E MUCCHE DELLA STALLA BIO DI CAB

MASSARI Ravenna, 25 maggio 2023 - Il tempo stringeva per i 350 capi della

stalla da latte "fieno" biologico della CAB Massari a Conselice. A causa della

tremenda alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna gli animali avevano

l'acqua alla caviglia e non avevano più foraggio, rischiavano di morire di

fame. Si è quindi attivata la grande rete della solidarietà tra cooperative, in

questo caso all'interno della filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500

quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri

soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni, che i soci della cooperativa

emiliana hanno trasportato direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio

salvataggio in extremis di cui il movimento cooperativo romagnolo è grato.

Altre cooperative si stanno attivando per dare man forte alle comunità e alle

cooperative più colpite perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli

allevamenti e le zone limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non

si potrà raccogliere erba medica né trebbiare grano per la paglia. Durante

l'alluvione Cab Massari ha acconsentito all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la

pressione sull'area industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il

Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle

Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila

ettari, ovvero 60 chilometri quadrati.
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Maltempo. Solo nel ravennate oltre 6 mila ettari alluvionati. CAB, serve tavolo
ricostruzione

RAVENNA - Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole

Braccianti (Cab) della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione,

per un totale di  oltre 6mila ettari ,  ovvero 60 chilometri  quadrati .

Un'estensione di cui è difficile dare un'idea: per fare un paragone, si tratta di

quasi 9mila campi da calcio. Sono enormi i danni subiti dalle sette

Cooperative Agricole Braccianti (Cab) della Provincia di Ravenna (Massari,

Fusignano, Agrisfera, Terra, Comprensorio Cervese, Campiano, Bagnacavallo

e Faenza). Distrutte le colture estensive come grano, orzo, girasole, mais,

erba medica. Stessa sorte per le orticole: pomodori, fagiolini, barbabietole,

cipolla. Sommersi frutteti, vitigni e vivai di fragole e asparagi. Inoltre, sono

stati allagati diversi edifici e strutture; 2 centri aziendali a Bagnacavallo; la

sede, l'agriturismo, la stalla e il biodigestore della Massari. Un disastro di

dimensioni tali che mette a rischio il lavoro degli oltre 600 soci e dipendenti.

Ma nonostante le difficoltà, le Cooperative agricole braccianti (Cab) hanno

dimostrato solidarietà e senso civico, offrendo il loro aiuto alle istituzioni e

alla popolazione. E nota la storia di Cab Terra che ha acconsentito al taglio

dell'argine per sgravare il canale, che rischiava di fare risalire le acque sino all'abitato di Piangipane e Santerno, oltre

al rischio di allagare la zona dell'area industriale ed entrare a Ravenna, allagando 200 ettari propri. Anche Cab

Massari ha alconsentito all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area

industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la

Protezione civile, i Vigili del fuoco e il Comune. Cab Comprensorio Cervese ha fornito tubazioni alla Protezione civile.

Agrisfera ha fornito al Comune di Sant'Agata un trattore, un mezzo telescopico e molti volontari. Ha anche rinforzato

un argine a Mandriole che minacciava di cedere, salvando Sant'Alberto e Mandriole dall'evacuazione. Di fianco a

Voltana il Destra Reno è stato tagliato dal Consorzio di bonifica così come lo scolo Menate, esondando 500 ettari ed

evitando altre rotture del Destra Reno in zone più critiche. «Il segno d'attenzione garantito dal Governo con

l'emanazione in tempi rapidi del primo decreto d'emergenza è positivo - dice il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi -, ma noi riteniamo che si debba e possa fare di più. Ad esempio pensiamo che si debba creare un

Tavolo per la ricostruzione, in grado di attivare l'accesso alle risorse del PNRR, destinando quelle ad oggi non

utilizzate alle imprese. Occorre inoltre che venga definito un Piano per la ricostruzione e la messa in sicurezza del

territorio. Abbiamo fretta, perché temiamo che, una volta spente le luci delle telecamere, ci si dimentichi della

Romagna, come in Italia capita troppo spesso. Non lo meriterebbero le persone, tra cui tantissimi giovani, che in

questi giorni tutti abbiamo ammirato per come si sono rimboccate le maniche con dignità assoluta. Ci sono settori

come quello agricolo
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ed agroalimentare, fondamentali per l'economia italiana e per l'export, che andranno ricostruiti. Così come una

rete di servizi che è messa in discussione. Per questo servono risposte chiare e trasparenti. Le prime sono arrivate,

non basteranno, ma da oggi siamo più fiduciosi». «I terreni delle CAB - dice il responsabile di settore di Legacoop

Romagna, Stefano Patrizi - essendo frutto anche di bonifiche sono particolarmente vulnerabili a questo tipo di

fenomeni. L'allagamento delle terre delle CAB ha contribuito a contenere, come si è visto per esempio con Cab

Comprensorio Cervese e Cab Fusignano, le esondazioni verso i centri abitati. Un fenomeno utile ma aziendalmente

devastante di cui la comunità dovrebbe riconoscere il valore vitale. Per le Cab infatti l'alternativa alla messa in

sicurezza idrogeologica del territorio è il riconoscimento sistematico del rischio per i terreni».
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Maltempo. Conserve Italia riapre le spedizioni dalla sede allagata. Preoccupazioni sulla
stagione in arrivo

SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - Dopo l'alluvione della settimana scorsa in

Romagna, che ha causato l'allagamento dello stabilimento dei succhi di

frutta di Conserve Italia a Barbiano di Cotignola (RA), sono ripartiti già da ieri i

carichi dei tir e le spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e

fango. Il magazzino automatico, che è stato infatti solo marginalmente

interessato dagli allagamenti, potrà tornare a pieno regime già entro questa

settimana con l'attività di spedizione dei prodotti per garantire le forniture ai

clienti. La produzione di succhi e nettari a Barbiano rimane invece

attualmente ferma e al momento non è possibile prevedere quando potrà

ripartire. Da giorni il personale interno e di altre aziende esterne è al lavoro

per ripulire reparti produttivi e magazzini, così da poter iniziare una prima

ricognizione dei danni che al momento non è possibile quantificare con

precisione. È ripresa invece già da ieri la produzione nell'altro stabilimento di

succhi di frutta a Massa Lombarda (RA) che non è stato invaso internamente

dall'acqua e ha potuto ripristinare già da ieri anche le attività di spedizione.

Qui saranno impiegati anche i lavoratori dello stabilimento di Barbiano

attualmente disponibili e nelle condizioni di raggiungere la località. L'obiettivo di Conserve Italia è di sfruttare al

massimo le potenzialità del sito produttivo massese per sopperire il più possibile al temporaneo fermo produttivo di

Barbiano. Destano molte preoccupazioni i notevoli danni che si registrano nei campi dei soci produttori presenti in

Romagna. "È ancora troppo presto - dichiara il Presidente di Conserve Italia, Maurizio Gardini - per quantificare gli

ingenti danni subìti dallo stabilimento di Barbiano, così come quelli che interessano i frutteti e i campi di pomodoro e

vegetali dei nostri soci. Certamente una quota considerevole della nostra base sociale agricola è stata fortemente

danneggiata dagli allagamenti e la disponibilità di materia prima per la prossima campagna sarà molto

probabilmente inferiore a quella prevista". "Questa alluvione - prosegue - ci ha colpito duramente ma, come

accaduto 11 anni fa ad Albinia in Maremma dove l'acqua devastò il nostro stabilimento di pomodoro, siamo decisi a

ripartire rapidamente e già lo stiamo facendo con l'aiuto di tanti nostri collaboratori che desidero ringraziare di cuore;

non era affatto scontato poter vedere già ieri i tir partire con la merce da Barbiano e le linee produttive di nuovo in

funzione a Massa Lombarda".
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Alluvione/Conserve Italia: ripartono produzione di succhi e spedizioni. Danni a frutta e
pomodoro

San Lazzaro di Savena (Bo) - Dopo l'alluvione che ha causato l'allagamento

dello stabilimento dei succhi di frutta di Conserve Italia a Barbiano di

Cotignola (Ra), l'azienda fa sapere che sono ripartite le spedizioni della

merce salvata da acqua e fango. Il magazzino automatico, marginalmente

interessato dagli allagamenti, tornerà a pieno regime entro questa settimana.

La produzione di succhi e nettari a Barbiano rimane per il momento ancora

ferma. È ripresa invece la produzione nello stabilimento di succhi di frutta a

Massa Lombarda (Ra) che non è stato invaso internamente dall'acqua e ha

potuto ripristinare anche le attività di spedizione. L'obiettivo di Conserve

Italia è sfruttare al massimo le potenzialità di questo sito produttivo per

sopperire il più possibile al temporaneo fermo produttivo di Barbiano.

Destano molte preoccupazioni i notevoli danni che si registrano nei campi

dei soci produttori presenti in Romagna. "È troppo presto per quantificare gli

ingenti danni subìti dallo stabilimento di Barbiano, nei frutteti e nei campi di

pomodoro e vegetali dei nostri soci", dichiara il presidente Maurizio Gardini.

"Una quota considerevole della nostra base sociale agricola è stata

fortemente danneggiata dagli allagamenti e la disponibilità di materia prima per la prossima campagna sarà molto

probabilmente inferiore a quella prevista". Foto 1: stabilimento produttivo di Barbiano di Cotignola (Ra), attualmente

fermo Foto 2: stabilimento di Massa Lombarda (Ra), in cui è ripresa da ieri la spedizione delle merci.
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Alluvione/Deco industrie ringrazia CPL concordia

Ravenna - "Senza il vostro aiuto ci saremmo sentiti un po' più soli e vedervi

accorrere in nostro soccorso nel momento più buio ci ha trasmesso grande

forza. La cooperazione è anche questo", con queste parole Antonio Campri

e Stanislao Fabbrino - rispettivamente presidente e amministratore delegato

di Deco Industrie - hanno ricevuto una delegazione di CPL Concordia. La

società cooperativa si occupa di cogenerazione, energy management,

servizi per l'efficientamento energetico degli edifici. Durante le ore

immediatamente successive all'allagamento dello stabilimento di Deco

Industrie di Bagnacavallo, ha inviato camion, camion con gru, pale

meccaniche, furgoni attrezzati, bob cat, moto pompe e personale per aiutare

a mettere in sicurezza l'area e successivamente a ripulire La delegazione era

composta dal presidente Paolo Barbieri, il vicepresidente Samuele Penzo, il

direttore generale Pierluigi Capelli, il direttore di produzione Lorenzo

Moscetta, il responsabile di area Luca Marchegiani, i responsabili di cantiere

Denis Marchetti e Raffaele Monaco e l'operativo Sergio Lollini. Erano inoltre

presenti Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale, Paolo Lucchi

e Mirco Bagnari, rispettivamente presidente e responsabile di area di Legacoop Romagna. "Ho visto sui social -

dichiara Paolo Barbieri , presidente di CPL Concordia e di Legacoop Estense - i danni accaduti e mi è tornato in

mente il dramma vissuto col il terremoto. Ci siamo sentiti immediatamente con i colleghi cooperatori di Legacoop

Romagna e ho capito che era il caso di mettere in campo le nostre squadre per aiutare, quindi ci siamo messi subito

a disposizione". "Questa iniziativa di soci e lavoratori della CPL di aiutare Deco nel suo sforzo per riprendere quanto

prima l'attività - sottolinea Simone Gamberini , Presidente di Legacoop nazionale - è una bella testimonianza di come

la solidarietà, valore basilare dell'esperienza cooperativa, si traduce in sostegno concreto a chi si trova in difficoltà .

È lo stesso impegno che le cooperative mettono al servizio delle comunità travolte dal disastro atmosferico,

collaborando con le istituzioni per contribuire ad alleviare la sofferenza della popolazione con aiuti concreti e con la

massima attenzione alla tutela del bene comune, fino al sacrificio degli interessi aziendali, come dimostra la scelta

della CAB Terra di far inondare i propri terreni per evitare danni gravissimi al patrimonio artistico e culturale di

Ravenna". Grazie al contributo di CPL Concordia e dei lavoratori di Deco Industrie, lo stabilimento ha ripreso in parte

il lavoro attivando quattro linee di confezionamento, il soffiaggio e le spedizioni.
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Alluvione/Salvati in extremis i capi da stalla di Cab Massari a Conselice (Ravenna)

Ravenna - I 350 capi della stalla da latte fieno biologico di Cab Massari a

Conselice (Ravenna) avevano ormai l'acqua alla caviglia e non avevano più

foraggio. Era concreto il rischio di morire di fame, ma per fortuna si è attivata

la rete della solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della filiera

casearia. Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il

Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri soci . Dieci carrelloni, un totale

di 300 balloni, che i soci della cooperativa hanno trasportato direttamente di

fronte alla stalla. Altre cooperative si stanno attivando per dare man forte

alle comunità e alle cooperative più colpite. Anche nei prossimi mesi, infatti,

la crisi continuerà: gli allevamenti e le zone limitrofe sono sommersi e per

molto tempo non si potrà raccogliere erba medica né trebbiare grano per la

paglia. Durante l'alluvione Cab Massari, spiega una nota, ha acconsentito

all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la

pressione sull'area industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione

mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i

Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative

Agricole Braccianti della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari,

ovvero 60 chilometri quadrati. "Si prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni

barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha

pensato di riportare ad altri con un gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa

Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi pratica i principi della solidarietà".
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Cia-Conad, 2,66 miliardi di euro di vendite nel 2022: "Siamo vicini a tutti gli alluvionati"

L'Ad Panzavolta: «Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite

dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella messa a

disposizione di derrate alimentari e beni di primaria necessità" Nonostante le

difficoltà economiche legate alla guerra, prima, e all'inflazione, da metà anno,

il 2022 è stato per CIA un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo e l'impegno

della Cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei clienti,

entrambi colpiti pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi

energetici e delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno

superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo),

attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti gli 84 concept

tematici e l'ecommerce. La Cooperativa ha venduto merce ai propri soci per

oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si attesta sopra quota

824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale sociale. Il valore

aggiunto, che dà la misura della ricchezza che CIA contribuisce a creare e

distribuire con la sua attività ai vari portatori di interesse, è stato di

120.098.978 euro, la maggior parte dei quali è andata a remunerazione dei

soci imprenditori (52,76%), del personale (23,99%) e dell'azienda (13,70%). Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il

trasferimento nel nuovo quartier generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà

ufficialmente inaugurato il prossimo autunno. Questi alcuni dei dati che saranno presentati giovedì 25 maggio dalle

ore 15 nel corso dell'Assemblea Soci in programma alla Fiera di Rimini, alla presenza dell'Ad CIA-Conad Luca

Panzavolta, del presidente Maurizio Pelliconi, del Sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad, dell'Assessore allo Sviluppo

Economico della Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla, del Direttore Generale Operativo di Conad Francesco

Avanzini, del Presidente Nazionale di Legacoop Simone Gamberini e del Presidente di Conad Mauro Lusetti. «Dopo

le difficoltà della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista - dichiara l'Ad di CIA-Conad

Luca Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato

devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme

delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In

questo scenario la Gdo ha però saputo tenere e CIA ha messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza

continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle

comunità. Non è stato semplice e siamo pronti ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce

dell'emergenza alluvione che ha flagellato in questi giorni la nostra regione con una carica distruttiva impensabile.

Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella

messa a disposizione
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di derrate alimentari e beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei supermercati fino al

prossimo 28 maggio. Inoltre la Fondazione Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento in attesa di adottare

strutture pubbliche del territorio interessato dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate». LA RETE VENDITA -

Commercianti Indipendenti Associati è una delle cinque cooperative che compongono il sistema nazionale Conad.

La fotografia al 31/12/2022 ritrae una mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27 bar e ristoranti "Con

Sapore", 21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della rete CIA si

estende dalla Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali (Pesaro-Urbino e

Ancona in parte); comprende il Veneto (Padova, Rovigo, Venezia, Belluno, Treviso, alle quali si aggiunge lo Spazio

Conad di Bussolengo-VR), il Friuli Venezia Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a Milano (città e provincia),

oltre che in alcuni comuni come Curno (BG) e Merate (LC). I DATI SULL'OCCUPAZIONE - Nel complesso lavorano,

tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone (+2%), con contratti nella larga maggioranza dei

casi a tempo indeterminato (oltre il 90%). Sulla rete la forza lavoro femminile incide per il 67,5% e oltre 1.600 sono i

giovani under 30. Grande attenzione è stata data anche del 2022 alla formazione, con una stima di circa 15.000

ore/uomo erogate. La carenza di personale formato si è confermata uno dei principali problemi evidenziati dai soci,

in crescita rispetto al passato anche nei concept di cura persona quali Ottico e Parafarmacia. Per venire incontro a

questa situazione CIA-Conad ha lanciato il progetto "Scuola dei Mestieri", attraverso cui nel 2022 ha formato un

centinaio di potenziali nuovi addetti per i reparti pescheria, banco salumi latticini/gastronomia e macelleria. LO

SVILUPPO E LA LOGISTICA - Le nuove aperture di punti vendita nel 2022 sono state 6: il Conad City di Gambettola

(FC), il Conad di Meldola (FC), lo Spazio Conad a Ronchi dei Legionari (GO), lo Spesa Facile di San Martino di Lupari

(PD), il Superstore del quartiere Ronco a Forlì (FC) e quello di Morciano (RN). Sono inoltre stati inaugurati 8 nuovi

concept tematici, che hanno completato l'offerta commerciale in altrettanti punti vendita: un distributore di

carburanti a Meldola (FC), una parafarmacia a Viserba (RN), 4 PetStore (Mira, VE - Osimo Fornace, AN -

Castelfidardo, AN - Ronchi dei Legionari, GO), un Sapori&Sorrisi allo Spazio Conad di Fano (PU) e un Con Sapore a

Morciano (RN). CIA-Conad ha nel corso dell'anno ulteriormente efficientato la propria logistica, con interventi di

miglioramento gestionale e organizzativo dei magazzini generi vari di Forlì e con l'avvio del progetto tracciabilità di

lotto e scadenza per i magazzini dei freschi e surgelati. È stata inoltre avviata la costruzione a Martellago (VE) del

nuovo magazzino di oltre 10mila metri quadri. In totale sono 8 i magazzini della cooperativa, per complessivi

139.833 metri quadri. SOSTENIBILITÀ E NUOVA SEDE DI FORLÌ - CIA-Conad ha in corso il progetto di arrivare alla

redazione del bilancio di sostenibilità nell'arco del prossimo anno. Numerosi i progetti relativi ad ambiente e

sostenibilità proseguiti anche nel 2022: sopra i magazzini forlivesi è stato installato un nuovo impianto fotovoltaico

da 1,2 MW destinato alla copertura dei consumi della nuova palazzina uffici, arrivata a completa realizzazione e

caratterizzata da scelte costruttive e impiantistiche innovative e in grado
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di limitare i consumi e l'impatto ambientale. Il trasferimento dagli attuali uffici di via dei Mercanti è previsto a inizio

estate, con inaugurazione a settembre. Da segnalare l'iniziativa di sistema per il potenziamento del fotovoltaico sui

tetti dei negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche elettriche in molti parcheggi dei punti vendita della rete,

la riduzione della carta con la limitazione dei volantini stampati e buone prassi di risparmio energetico attivate

capillarmente per abbattere significativamente consumi ed emissioni. In crescita anche il ricorso a mezzi di

trasporto meno impattanti per le consegne ai supermercati, nell'86% dei casi Euro 5, Euro 6 e a Gas Naturale

Liquefatto (GNL). Sul fronte della sostenibilità economica si segnala l'attenzione al coinvolgimento di numerosi

fornitori locali di filiera corta: il progetto "Siamo" ne coinvolge più di 130, tra aziende agro-alimentari di dimensioni

prevalentemente medio-piccole, che trovano una importante valorizzazione e mercato per i propri prodotti nel

canale Gdo. MUTUALITÀ ESTERNA - Nel corso del 2022 le risorse impiegate nelle iniziative di mutualità esterna

(sport, cultura, solidarietà, salute), distribuite da CIA come sponsorizzazioni ed erogazioni sono state oltre 1,3 milioni

di euro, ai quali si aggiungono quelle dei punti vendita. Il recupero della merce invenduta, devoluta a onlus per finalità

benefiche, ha raggiunto il valore di 4,85 milioni di euro tra soci e Cooperativa, confermando la sensibilità diffusa alla

riduzione degli sprechi alimentari. CONAD CARD E PRODOTTO A MARCHIO - Il numero delle Conad Card nel 2022 è

cresciuto del 4,82% sull'anno precedente, arrivando a quasi 172mila pezzi per un valore di spese pagate con questo

sistema di 475 milioni di euro. In crescita significativa anche la Carta Insieme Digitale (251mila). Straordinario

successo nell'anno ha riscontrato anche la Prepagata Conad (329mila pezzi), con picchi record di produzione nel

mese di dicembre. Ai cardisti è riservata l'iniziativa "Sanità più veloce", integrata dalla convenzione con la Rete

ComeTe. Il prodotto a marchio Conad vale in CIA (Super) il 40,6% delle vendite, ampiamente sopra il valore medio di

mercato (22,1%).

Cesena Today

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 1 8 6 1 3 2 1 § ]

Dati in crescita per Conad: Vendite per 2,6 miliardi, 11.300 occupati

Nonostante le difficoltà economiche legate alla guerra, prima, e all'inflazione,

da metà anno, il 2022 è stato per CIA un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo

e l'impegno della Cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei

clienti, entrambi colpiti pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi

energetici e delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati

hanno superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in

omogeneo), attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti

gli 84 concept tematici e l'ecommerce. La Cooperativa ha venduto merce ai

propri soci per oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si attesta

sopra quota 824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale

sociale. Il valore aggiunto, che dà la misura della ricchezza che CIA

contribuisce a creare e distribuire con la sua attività ai vari portatori di

interesse, è stato di 120.098.978 euro, la maggior parte dei quali è andata a

remunerazione dei soci imprenditori (52,76%), del personale (23,99%) e

dell'azienda (13,70%). Entro l ' inizio dell 'estate è previsto inoltre i l

trasferimento nel nuovo quartier generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze

della attuale sede e che sarà ufficialmente inaugurato il prossimo autunno. Questi alcuni dei dati che saranno

presentati giovedì 25 maggio dalle ore 15 nel corso dell'Assemblea Soci in programma alla Fiera di Rimini, alla

presenza dell'Ad CIA-Conad Luca Panzavolta, del presidente Maurizio Pelliconi, del Sindaco di Rimini Jamil

Sadegholvaad, dell'Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla, del Direttore

Generale Operativo di Conad Francesco Avanzini, del Presidente Nazionale di Legacoop Simone Gamberini e del

Presidente di Conad Mauro Lusetti. «Dopo le difficoltà della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto

molti punti di vista - dichiara l'Ad di CIA-Conad Luca Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è

esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello

mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha

contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In questo scenario la Gdo ha però saputo tenere e CIA ha

messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte

assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle comunità. Non è stato semplice e siamo pronti

ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce dell' emergenza alluvione che ha flagellato in

questi giorni la nostra regione con una carica distruttiva impensabile. Siamo vicini a tutte le persone duramente

colpite dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella messa a disposizione di derrate alimentari e

beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei supermercati fino al prossimo 28 maggio.

Inoltre la Fondazione Conad
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erogherà 500mila euro di pronto intervento in attesa di adottare strutture pubbliche del territorio interessato

dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate». LA RETE VENDITA - Commercianti Indipendenti Associati è una

delle cinque cooperative che compongono il sistema nazionale Conad. La fotografia al 31/12/2022 ritrae una

mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27 bar e ristoranti "Con Sapore", 21 parafarmacie, 7 distributori di

carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della rete CIA si estende dalla Romagna (Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali (Pesaro-Urbino e Ancona in parte); comprende il Veneto

(Padova, Rovigo, Venezia, Belluno, Treviso, alle quali si aggiunge lo Spazio Conad di Bussolengo-VR), il Friuli Venezia

Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a Milano (città e provincia), oltre che in alcuni comuni come Curno

(BG) e Merate (LC). I DATI SULL'OCCUPAZIONE - Nel complesso lavorano, tra negozi, cooperativa e società del

sistema, più di 11.300 persone (+2%), con contratti nella larga maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il

90%). Sulla rete la forza lavoro femminile incide per il 67,5% e oltre 1.600 sono i giovani under 30. Grande attenzione

è stata data anche del 2022 alla formazione, con una stima di circa 15.000 ore/uomo erogate. La carenza di

personale formato si è confermata uno dei principali problemi evidenziati dai soci, in crescita rispetto al passato

anche nei concept di cura persona quali Ottico e Parafarmacia. Per venire incontro a questa situazione CIA-Conad

ha lanciato il progetto "Scuola dei Mestieri", attraverso cui nel 2022 ha formato un centinaio di potenziali nuovi

addetti per i reparti pescheria, banco salumi latticini/gastronomia e macelleria. LO SVILUPPO E LA LOGISTICA - Le

nuove aperture di punti vendita nel 2022 sono state 6: il Conad City di Gambettola (FC), il Conad di Meldola (FC), lo

Spazio Conad a Ronchi dei Legionari (GO), lo Spesa Facile di San Martino di Lupari (PD), il Superstore del quartiere

Ronco a Forlì (FC) e quello di Morciano (RN). Sono inoltre stati inaugurati 8 nuovi concept tematici, che hanno

completato l'offerta commerciale in altrettanti punti vendita: un distributore di carburanti a Meldola (FC), una

parafarmacia a Viserba (RN), 4 PetStore (Mira, VE - Osimo Fornace, AN - Castelfidardo, AN - Ronchi dei Legionari,

GO), un Sapori&Sorrisi allo Spazio Conad di Fano (PU) e un Con Sapore a Morciano (RN). CIA-Conad ha nel corso

dell'anno ulteriormente efficientato la propria logistica, con interventi di miglioramento gestionale e organizzativo

dei magazzini generi vari di Forlì e con l'avvio del progetto tracciabilità di lotto e scadenza per i magazzini dei freschi

e surgelati. È stata inoltre avviata la costruzione a Martellago (VE) del nuovo magazzino di oltre 10mila metri quadri.

In totale sono 8 i magazzini della cooperativa, per complessivi 139.833 metri quadri. SOSTENIBILITÀ E NUOVA SEDE

DI FORLÌ - CIA-Conad ha in corso il progetto di arrivare alla redazione del bilancio di sostenibilità nell'arco del

prossimo anno. Numerosi i progetti relativi ad ambiente e sostenibilità proseguiti anche nel 2022: sopra i magazzini

forlivesi è stato installato un nuovo impianto fotovoltaico da 1,2 MW destinato alla copertura dei consumi della

nuova palazzina uffici, arrivata a completa realizzazione e caratterizzata da scelte costruttive e impiantistiche

innovative e in grado di limitare i consumi e l'impatto ambientale. Il trasferimento dagli attuali uffici di via dei

Mercanti è previsto a inizio
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estate, con inaugurazione a settembre. Da segnalare l'iniziativa di sistema per il potenziamento del fotovoltaico

sui tetti dei negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche elettriche in molti parcheggi dei punti vendita della

rete, la riduzione della carta con la limitazione dei volantini stampati e buone prassi di risparmio energetico attivate

capillarmente per abbattere significativamente consumi ed emissioni. In crescita anche il ricorso a mezzi di

trasporto meno impattanti per le consegne ai supermercati, nell'86% dei casi Euro 5, Euro 6 e a Gas Naturale

Liquefatto (GNL). Sul fronte della sostenibilità economica si segnala l'attenzione al coinvolgimento di numerosi

fornitori locali di filiera corta: il progetto "Siamo" ne coinvolge più di 130, tra aziende agro-alimentari di dimensioni

prevalentemente medio-piccole, che trovano una importante valorizzazione e mercato per i propri prodotti nel

canale Gdo. MUTUALITÀ ESTERNA - Nel corso del 2022 le risorse impiegate nelle iniziative di mutualità esterna

(sport, cultura, solidarietà, salute), distribuite da CIA come sponsorizzazioni ed erogazioni sono state oltre 1,3 milioni

di euro, ai quali si aggiungono quelle dei punti vendita. Il recupero della merce invenduta, devoluta a onlus per finalità

benefiche, ha raggiunto il valore di 4,85 milioni di euro tra soci e Cooperativa, confermando la sensibilità diffusa alla
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riduzione degli sprechi alimentari. CONAD CARD E PRODOTTO A MARCHIO - Il numero delle Conad Card nel 2022 è

cresciuto del 4,82% sull'anno precedente, arrivando a quasi 172mila pezzi per un valore di spese pagate con questo

sistema di 475 milioni di euro. In crescita significativa anche la Carta Insieme Digitale (251mila). Straordinario

successo nell'anno ha riscontrato anche la Prepagata Conad (329mila pezzi), con picchi record di produzione nel

mese di dicembre. Ai cardisti è riservata l'iniziativa "Sanità più veloce", integrata dalla convenzione con la Rete

ComeTe. Il prodotto a marchio Conad vale in CIA (Super) il 40,6% delle vendite, ampiamente sopra il valore medio di

mercato (22,1%). 1 2 3 4 5 6.
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Alleanza Cooperative Emilia-Romagna: "Sistema regionale unito, bene la prima proposta,
serve il Commissario"

"L'intero sistema istituzionale, economico e sociale dell'Emilia-Romagna -

riunito all'interno del Patto per il lavoro e per il clima - sta dimostrando di saper

fare squadra lavorando in sinergia con il Governo e gli altri Enti con grande

senso di responsabilità e nell'interesse di cittadini e imprese. I provvedimenti

annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2 miliardi di euro, che

accogliamo positivamente come prima risposta per fare fronte all'emergenza

alluvione in Romagna e nell'area metropolitana bolognese, devono trovare

presto riscontro in termini operativi e attuativi per dare risposte concrete".

Questo il commento dell' Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna (il

coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci, Confcooperative e

Legacoop ) a seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui hanno preso parte i

rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della ricostruzione post-

terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante la figura di un

commissario straordinario che coordini le attività di forte di una approfondita

conoscenza del territorio e che abbia i dovuti poteri per intervenire al meglio

in questa fase emergenziale -  sottolinea i l  presidente dell 'Alleanza

Cooperative regionale Francesco Milza, insieme ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo

auspichiamo che il Governo decida nel breve periodo di assegnare tale incarico così fondamentale per la

ripartenza". "È molto importante - continua l'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna - che interventi a favore delle

imprese quali sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre misure per favorire la

ripartenza, siano concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che hanno subìto danni sia diretti che indiretti

dall'alluvione, comprese quelle attività che hanno dovuto fermare le produzioni e i servizi pur senza essere state

allagate ma perché si sono ritrovate prive di personale che non era nelle condizioni di raggiungere il luogo di lavoro

oppure aveva l'abitazione sommersa di acqua e fango". 1 2 3 4 5 6.
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La cooperativa degli studenti per combattere il caro affitti

Jacopo Storni

Il progetto per gestire gli appartamenti e subaffittare le stanze a prezzo

calmierato Caro affitti, in soccorso degli studenti fuori sede arriva a Firenze

la cooperativa (fatta dagli universitari) Mutualità studentesca, che lancia la

prima «casa per studenti in cooperativa». Il meccanismo è semplice: la

cooperativa prende in affitto per un lungo periodo un appartamento, poi è la

cooperativa stessa, anziché il proprietario, a subaffittare ogni singola stanza

dell'appartamento agli studenti. E così, assicurano da Mutualità studentesca,

anziché spendere 500 o 600 euro per una stanza, ogni studente ne spenderà

la metà, non più di 300 euro per una singola, non più di 250 euro per una

doppia. A fare la differenza sarà proprio la cooperativa, che affittando l'intero

appartamento potrà affittarlo a prezzi accessibili  dal proprietario

immobiliare, che dal canto suo potrà avere maggiori garanzie di pagamento

vista la solidità patrimoniale della cooperativa, oltre a meno impegni

burocratici che invece ci sarebbero ad affittare l'appartamento a più studenti

inquilini. Insomma, potrebbe essere conveniente sia per gli affittuari che per i

proprietari. La prima esperienza pilota è pronta a partire in un appartamento

nel viale Belfiore di circa 130 metri quadrati, che una volta affittato sarà suddiviso in quattro stanze per cinque

studenti (tre singole e una doppia). Ma l'obiettivo è andare oltre, come spiega il presidente di Mutualità studentesca

Giovanni Chiesi: «Facciamo appello al Comune e ai proprietari immobiliari affinché mettano a disposizione i propri

immobili sfitti per affittarli alla nostra cooperativa e destinarli quindi agli studenti fuori sede. A Fir enze ci sono

decine di immobili, sia pubblici che privati, attualmente inutilizzati, che potrebbero servire per provare a risolvere il

problema del caro affitti. Abbiamo chiesto al Comune di fare una mappatura». E poi: «I proprietari hanno il vantaggio

di interfacciarsi unicamente con la cooperativa che affitta l'immobile, anziché con i singoli inquilini, oltre che avere

una garanzia di lungo termine prestata da un soggetto patrimonialmente solido». Sarà la cooperativa ad occuparsi di

gestire il ricambio degli inquilini, del controllo dell'immobile e della manutenzione ordinaria dello stesso; gli inquilini-

studenti, per accedere all'affitto, dovranno diventare soci della cooperativa (iscrizione 25 euro) e quindi cogestori

dell'immobile, e potranno controllare e approvare i bilanci, oltre a partecipare attivamente alla gestione della propria

casa. Mutualità studentesca, abbreviata in Must, è una cooperativa aderente a Legacoop Toscana attiva dal 2022 e

nata grazie al bando Smart e Coop, promosso da Legacoop Toscana e Fondazione CR Firenze per favorire la nascita

di nuove cooperative ad alto impatto sociale. La cooperativa, nata da un gruppo di studentesse e studenti

dell'Università di Firenze, garantisce servizi agli studenti - dall'acquisto di libri alle opportunità di lavoro integrabili con

lo studio - a condizioni migliori di quelle di mercato e conta oggi oltre 40 soci. Importante l'attività della cooperativa

nei servizi

corrierefiorentino.it

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 1 8 6 1 3 3 8 § ]

dell'accoglienza congressuale e fieristica, con collaborazioni a livello internazionale tra cui l'Earth Tecnology Expo,

che nel 2021 ha coinvolto oltre 100 espositori e 50 mila visitatori.
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350 vitelli e mucche salvati in extremis, rischiavano di morire di fame

Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4

Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni.

Destinazione la stalla bio della coop braccianti Massari di Conselice - Da

Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4

Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni,

che i soci della cooperativa emiliana hanno trasportato direttamente di fronte

alla stalla della cooperativa braccianti Massari a Conselice. Un vero e proprio

salvataggio in extremis di cui il movimento cooperativo romagnolo è grato.

Infatti, il tempo stringeva per i 350 capi della stalla da latte "fieno" biologico. A

causa della tremenda alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna gli animali

avevano l'acqua alla caviglia e non avevano più foraggio, rischiavano di

morire di fame. Si è quindi attivata la grande rete della solidarietà tra

cooperative, in questo caso all'interno della filiera casearia. Altre cooperative

si stanno attivando per dare man forte alle comunità e alle cooperative più

colpite perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti e le

zone limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non si potrà

raccogliere erba medica né trebbiare grano per la paglia. Durante l'alluvione Cab Massari ha acconsentito

all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area industriale di Conselice. Ha

inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del

fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna

sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. «Si prevedono periodi

molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i

valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata

colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un gesto di grande

generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi

pratica i principi della solidarietà». © copyright la Cronaca di Ravenna CONDIVIDI Altro da: Economia ALLUVIONE/

Molino Spadoni, a Coccolia lo stabilimento più danneggiato. Integri Castiglione, Villa Selva e Savio La Coldiretti:

"Bene i primi provvedimenti del Governo per l'alluvione".
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Contro il caro affitti arriva la prima casa per studenti in cooperativa: "Così teniamo bassi i
prezzi"

Giornalista Maggio, Emiliano Benedetti

La cooperativa è nata da un gruppo di studenti e propone un modello di

"studentato cooperativo diffuso dal basso" per dare risposte al problema del

costo degli alloggi Una sorta di tramite tra privati che vogliono affittare e

studenti in cerca di casa. Ce ne sono tante di realtà così, certo, anche troppe.

La novità è che lo scopo dell'iniziativa è tenere bassi i prezzi, o comunque

relativamente bassi, rispetto alle cifre folli che si trovano sul mercato. Nasce

così a Firenze la prima 'casa per studenti in cooperativa'. "Una prima risposta

al caro-affitti", spiegano i promotori, dopo la 'protesta delle tende' degli

studenti universitari di tutta Italia nelle scorse settimane. Il progetto è stato

lanciato da MuSt, Mutualità Studentesca, cooperativa aderente a Legacoop

Toscana, messa in piedi nel 2022 da un gruppo di studentesse e studenti

dell'Università fiorentina (grazie al bando Smart e Coop, promosso da

Legacoop Toscana e Fondazione CR Firenze) per aiutare i 'colleghi' svariati

modi, dall'acquisto di libri alle opportunità di lavoro integrabili con lo studio, a

condizioni migliori di quelle di mercato. Conta oggi oltre 40 soci. Lo

'studentato cooperativo' gestito dagli studenti "Vogliamo creare un modello

di studentato cooperativo, una serie di alloggi distribuiti in varie zone della città, gestiti dagli studenti per gli studenti:

una soluzione 'dal basso' di fronte al grave disagio abitativo vissuto dai fuorisede", dice Giovanni Chiesi, uno dei soci

e membro del cda della cooperativa. La prima casa in affitto La prima 'casa per studenti in cooperativa' arriverà a

settembre, in viale Belfiore, davanti alla fermata della linea 2 della tramvia. L'appartamento è di un privato. La

cooperativa si è occupata di contattarlo e promuoverne l'affitto. Ci sarà posto per sei studenti: quattro singole e una

doppia. "Non ci sono dipendenti o persone remunerate per questo servizio che offriamo. Solo i costi per la copertura

dei costi amministrativi", spiega ancora Chiesi, con la cooperativa che promuove la stipula di un contratto lungo, sei

anni più sei. "Non è ancora firmato ma per le singole 300 euro, per la doppia 225 a testa", dice Chiesi. Incluse le

spese condominiali e la manutenzione ordinaria, a carico della cooperativa, mentre le bollette sono a parte. Una

cifra, soprattutto per le singole, molto più bassa delle offerte che si trovano in giro. "Ci rivolgiamo - prosegue il

giovane - a chi non riesce ad accedere agli studentati del Dsu (Diritto allo studio universitario, ndr) ma non si può

permettere una stanza ai costi insostenibili del mercato. Oltre a tenere bassi gli affitti, garantiamo il pieno rispetto

della legalità e la non discriminazione". Inquilini soci e co-gestori "Il nostro modello garantisce una remunerazione

non speculativa a tutti gli attori, proprietari e studenti, contrastando le cause del costante aumento degli affitti. I

proprietari hanno il vantaggio di interfacciarsi unicamente con la cooperativa che affitta l'immobile, anziché con i

singoli inquilini, oltre che avere una garanzia
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di lungo termine prestata da un soggetto patrimonialmente solido. Noi ci occupiamo di gestire il ricambio di

inquilini, del controllo dell'immobile e della manutenzione ordinaria. Gli inquilini-studenti diventano soci della

cooperativa e quindi cogestori dell'immobile, controllano e approvano i bilanci e partecipano attivamente alla

gestione della propria casa", si spiega ancora dai promotori dell'iniziativa. Cosa può fare il Comune I soci di MuSt

fanno ora un appello al Comune di Firenze, chiedendo di mappare tutti gli immobili, pubblici o privati, al momento

sfitti. "Così potremo metterci in contatto con i proprietari e proporre loro questa iniziativa, per espandere il nostro

modello di 'studentato cooperativo diffuso'", conclude Chiesi. Perché a settembre parte la prima 'casa cooperativa',

ma l'obiettivo è avere una rete di alloggi in tutta Firenze.
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Alluvione in Romagna, Conserve Italia riparte

Il gruppo ricomincia dalla produzione di succhi e spedizione merci.

Preoccupano i danni a frutta e pomodoro Alluvione in Romagna, Conserve

Italia riparte Il gruppo ricomincia dalla produzione di succhi e spedizione

merci. Preoccupano i danni a frutta e pomodoro che ha colpito la Romagna

la settimana scorsa, causando l'allagamento dello stabilimento dei succhi di

frutta di Conserve Italia a Barbiano di Cotignola (Ra), sono ripartiti già da ieri i

carichi dei tir e le spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e

fango. Il magazzino automatico, che è stato infatti solo marginalmente

interessato dagli allagamenti, potrà tornare a pieno regime già entro questa

settimana con l'attività di spedizione dei prodotti per garantire le forniture ai

clienti. IL PUNTO SULLA PRODUZIONE La produzione di succhi e nettari a

Barbiano rimane invece attualmente ferma, e al momento non è possibile

prevedere quando potrà ripartire. Da giorni il personale interno e di altre

aziende esterne è al lavoro per ripulire reparti produttivi e magazzini, così da

poter iniziare una prima ricognizione dei danni che al momento non è

possibile quantificare con precisione. È ripresa invece già da ieri  la

produzione nell'altro stabilimento di succhi di frutta a Massa Lombarda (Ra), che non è stato invaso internamente

dall'acqua e ha potuto ripristinare anche le attività di spedizione. Lì saranno impiegati anche i lavoratori dello

stabilimento di Barbiano attualmente disponibili e nelle condizioni di raggiungere la località. L'obiettivo di Conserve

Italia è sfruttare al massimo le potenzialità del sito produttivo massese per sopperire il più possibile al temporaneo

fermo produttivo di Barbiano. Destano forti preoccupazioni i notevoli danni che si registrano nei campi dei soci

produttori in Romagna. " È ancora troppo presto - dichiara il Presidente Conserve Italia, Maurizio Gardini - per

quantificare gli ingenti danni subiti dallo stabilimento di Barbiano, così come quelli che interessano i frutteti e i campi

di pomodoro e vegetali dei nostri soci. Certamente una quota considerevole della nostra base sociale agricola è

stata fortemente danneggiata dagli allagamenti, e la disponibilità di materia prima per la prossima campagna sarà

molto probabilmente inferiore a quella prevista. Questa alluvione ci ha colpito duramente ma, come 11 anni fa ad

Albinia in Maremma dove l'acqua devastò il nostro stabilimento di pomodoro, siamo decisi a ripartire rapidamente e

lo stiamo già facendo con l'aiuto di tanti nostri collaboratori che desidero ringraziare di cuore. Non era affatto

scontato poter vedere già ieri i tir partire con la merce da Barbiano e le linee produttive di nuovo in funzione a Massa

Lombarda ". © Riproduzione riservata.

Food Web

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 1 8 6 1 3 1 1 § ]

Cia-Conad, 2,66 miliardi di euro di vendite nel 2022: "Siamo vicini a tutti gli alluvionati"

Nonostante le difficoltà economiche legate alla guerra, prima, e all'inflazione,

da metà anno, il 2022 è stato per CIA un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo

e l'impegno della Cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei

clienti, entrambi colpiti pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi

energetici e delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno

superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo),

attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti gli 84 concept

tematici e l'ecommerce. La Cooperativa ha venduto merce ai propri soci per

oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si attesta sopra quota

824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale sociale. Il valore

aggiunto, che dà la misura della ricchezza che CIA contribuisce a creare e

distribuire con la sua attività ai vari portatori di interesse, è stato di

120.098.978 euro, la maggior parte dei quali è andata a remunerazione dei

soci imprenditori (52,76%), del personale (23,99%) e dell'azienda (13,70%).

Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il trasferimento nel nuovo quartier

generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà

ufficialmente inaugurato il prossimo autunno. Questi alcuni dei dati che saranno presentati giovedì 25 maggio dalle

ore 15 nel corso dell'Assemblea Soci in programma alla Fiera di Rimini, alla presenza dell'Ad CIA-Conad Luca

Panzavolta, del presidente Maurizio Pelliconi, del Sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad, dell'Assessore allo Sviluppo

Economico della Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla, del Direttore Generale Operativo di Conad Francesco

Avanzini, del Presidente Nazionale di Legacoop Simone Gamberini e del Presidente di Conad Mauro Lusetti. «Dopo

le difficoltà della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista - dichiara l'Ad di CIA-Conad

Luca Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato

devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme

delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In

questo scenario la Gdo ha però saputo tenere e CIA ha messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza

continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle

comunità. Non è stato semplice e siamo pronti ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce

dell'emergenza alluvione che ha flagellato in questi giorni la nostra regione con una carica distruttiva impensabile.

Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella

messa a disposizione di derrate alimentari e beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei

supermercati fino al prossimo 28 maggio. Inoltre la Fondazione Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento in
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attesa di adottare strutture pubbliche del territorio interessato dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate».

La rete vendita Commercianti Indipendenti Associati è una delle cinque cooperative che compongono il sistema

nazionale Conad. La fotografia al 31/12/2022 ritrae una mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27 bar e

ristoranti "Con Sapore", 21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della

rete CIA si estende dalla Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali (Pesaro-

Urbino e Ancona in parte); comprende il Veneto (Padova, Rovigo, Venezia, Belluno, Treviso, alle quali si aggiunge lo

Spazio Conad di Bussolengo-VR), il Friuli Venezia Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a Milano (città e

provincia), oltre che in alcuni comuni come Curno (BG) e Merate (LC). Dati sull'occupazione Nel complesso

lavorano, tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone (+2%), con contratti nella larga

maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il 90%). Sulla rete la forza lavoro femminile incide per il 67,5% e

oltre 1.600 sono i giovani under 30. Grande attenzione è stata data anche del 2022 alla formazione, con una stima di

circa 15.000 ore/uomo erogate. La carenza di personale formato si è confermata uno dei principali problemi

evidenziati dai soci, in crescita rispetto al passato anche nei concept di cura persona quali Ottico e Parafarmacia.

Per venire incontro a questa situazione CIA-Conad ha lanciato il progetto "Scuola dei Mestieri", attraverso cui nel

2022 ha formato un centinaio di potenziali nuovi addetti per i reparti pescheria, banco salumi latticini/gastronomia e

macelleria. Sviluppo e logistica Le nuove aperture di punti vendita nel 2022 sono state 6: il Conad City di Gambettola

(FC), il Conad di Meldola (FC), lo Spazio Conad a Ronchi dei Legionari (GO), lo Spesa Facile di San Martino di Lupari

(PD), il Superstore del quartiere Ronco a Forlì (FC) e quello di Morciano (RN). Sono inoltre stati inaugurati 8 nuovi

concept tematici, che hanno completato l'offerta commerciale in altrettanti punti vendita: un distributore di

carburanti a Meldola (FC), una parafarmacia a Viserba (RN), 4 PetStore (Mira, VE - Osimo Fornace, AN -

Castelfidardo, AN - Ronchi dei Legionari, GO), un Sapori&Sorrisi allo Spazio Conad di Fano (PU) e un Con Sapore a

Morciano (RN). CIA-Conad ha nel corso dell'anno ulteriormente efficientato la propria logistica, con interventi di

miglioramento gestionale e organizzativo dei magazzini generi vari di Forlì e con l'avvio del progetto tracciabilità di

lotto e scadenza per i magazzini dei freschi e surgelati. È stata inoltre avviata la costruzione a Martellago (VE) del

nuovo magazzino di oltre 10mila metri quadri. In totale sono 8 i magazzini della cooperativa, per complessivi

139.833 metri quadri. Nuova sede di Forlì CIA-Conad ha in corso il progetto di arrivare alla redazione del bilancio di

sostenibilità nell'arco del prossimo anno. Numerosi i progetti relativi ad ambiente e sostenibilità proseguiti anche nel

2022: sopra i magazzini forlivesi è stato installato un nuovo impianto fotovoltaico da 1,2 MW destinato alla

copertura dei consumi della nuova palazzina uffici, arrivata a completa realizzazione e caratterizzata da scelte

costruttive e impiantistiche innovative e in grado di limitare i consumi e l'impatto ambientale. Il trasferimento dagli

attuali uffici di via dei Mercanti è previsto a inizio estate, con inaugurazione a settembre. Da segnalare l'iniziativa di

sistema per
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il potenziamento del fotovoltaico sui tetti dei negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche elettriche in molti

parcheggi dei punti vendita della rete, la riduzione della carta con la limitazione dei volantini stampati e buone prassi

di risparmio energetico attivate capillarmente per abbattere significativamente consumi ed emissioni. In crescita

anche il ricorso a mezzi di trasporto meno impattanti per le consegne ai supermercati, nell'86% dei casi Euro 5, Euro

6 e a Gas Naturale Liquefatto (GNL). Sul fronte della sostenibilità economica si segnala l'attenzione al

coinvolgimento di numerosi fornitori locali di filiera corta: il progetto "Siamo" ne coinvolge più di 130, tra aziende

agro-alimentari di dimensioni prevalentemente medio-piccole, che trovano una importante valorizzazione e mercato

per i propri prodotti nel canale Gdo. Mutualità esterna Nel corso del 2022 le risorse impiegate nelle iniziative di

mutualità esterna (sport, cultura, solidarietà, salute), distribuite da CIA come sponsorizzazioni ed erogazioni sono

state oltre 1,3 milioni di euro, ai quali si aggiungono quelle dei punti vendita. Il recupero della merce invenduta,

devoluta a onlus per finalità benefiche, ha raggiunto il valore di 4,85 milioni di euro tra soci e Cooperativa,

confermando la sensibilità diffusa alla riduzione degli sprechi alimentari. Conad Card Il numero delle Conad Card nel

2022 è cresciuto del 4,82% sull'anno precedente, arrivando a quasi 172mila pezzi per un valore di spese pagate con

questo sistema di 475 milioni di euro. In crescita significativa anche la Carta Insieme Digitale (251mila).

Straordinario successo nell'anno ha riscontrato anche la Prepagata Conad (329mila pezzi), con picchi record di

produzione nel mese di dicembre. Ai cardisti è riservata l'iniziativa "Sanità più veloce", integrata dalla convenzione

con la Rete ComeTe. Il prodotto a marchio Conad vale in CIA (Super) il 40,6% delle vendite, ampiamente sopra il

valore medio di mercato (22,1%).
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Alluvione, Gardini «Due miliardi sono prima importante risposta per emergenza. Ripristino
infrastrutturale è la priorità» In evidenza Scritto da Confcooperative Parma

«Due miliardi di euro, di cui 900 milioni dedicati al lavoro sono una prima

riposta importante per affrontare l'emergenza. Non è ancora il tempo della

conta dei danni, che sono notevoli, ma l'agroalimentare è in grande

sofferenza. In un raggio di dieci, venti chilometri sono concertate le

locomotive dello sviluppo e dell'agroalimentare italiano che dobbiamo

preservare e mantenere». Così il presidente di Alleanza Cooperative Maurizio

Gardini, anche a nome dei copresidenti Gamberini e Schiavone al termine

dell'incontro a palazzo Chigi sull'emergenza alluvione in Emila Romagna e

Marche. «La cooperazione in Romagna innerva molti territori e ha grande

presenza. Ha pagato un pesante tributo, molte nostre cooperative sociali

sono in difficoltà e continuano ad assistere in silenzio le persone fragili e

disabili. Il settore della pesca e quello del turismo stanno anch'essi pagando

un prezzo pesante a causa dell'alluvione. Cosi come le cooperative d i

consumo e di dettaglianti si stanno adoperando per assicurare il non facile

rifornimento dei supermercati. E dopo le misure per tamponare le prime

necessità, c'è bisogno di guardare oltre con azioni strutturali mirate. È

necessario intervenire sull'assetto idrogeologico, ma occorrono risorse economiche adeguate. C'è bisogno di unire

le forze in un grande rapporto istituzionale tra governo, regioni sindaci e organizzazioni di rappresentanza. Il lavoro

da fare è un lavoro molto importante come quello che fu fatto dieci anni fa con il terremoto» conclude la nota.
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Economia circolare , l' Italia è tra i Paesi virtuosi Economia circolare, l'Italia è tra i Paesi
virtuosi

L'Italia, pure frenando un po', è tra i Paesi europei che meglio interpretano

l'economia circolare. Il riutilizzo delle materie prime e l'acquisto di prodotti

usati fanno bene all'ambiente e alle tasche. Non c'è soltanto il risparmio, agli

italiani stanno a cuore anche le questioni ambientali Ascolta ora: "Economia

circolare, l'Italia è tra i Paesi virtuosi" L' economia circolare si fonda sul

riutilizzo e il riciclo ed è un paradigma che inverte il consumismo più puro,

quello dell'usa e getta. Ne fanno parte i prodotti di seconda mano, quelli

ricondizionati e, per definizione almeno, i beni ottenuti da processi di

riciclaggio di parte delle materie prime. Il rapporto redatto da Cyrcular

Economy Network disegna un'Italia all'avanguardia e particolarmente

sensibile nell'aumentare la durata della vita di un prodotto e nel riciclarlo

quando le sue possibilità d'uso giungono al termine. Il ricorso all' economia

circolare può sembrare un obbligo, considerata l'inflazione e la congiuntura

poco favorevole ma, non di rado, è frutto di una maggiore sensibilità verso

sostenibilità ambientale. Il report sull'economia circolare In Europa l'Italia è la

più virtuosa nonostante ci sia una certa contrazione nella crescita

dell'economia circolare. I dati raccolti nel rapporto risalgono al 2021 e mostrano un tasso di riutilizzo circolare del

18,4%, in contrazione rispetto al 20,6% del 2020 . Un freno che però attesta un distacco netto rispetto alla media Ue

dell'11,7% e che sta dando alla Spagna possibilità di avvicinarsi ai numeri registrati dalla nostra predisposizione al

riutilizzo. La classifica è allestita tenendo conto di sette diversi indici tasso di riciclo dei rifiuti tasso di utilizzo di

materie prime riciclate produttività delle risorse energie prodotte da fonti rinnovabili rapporto tra rifiuti e consumi

riparazioni consumo di suolo Un carnet variegato che vede l'Italia primeggiare praticamente su ogni fronte. Il riciclo

di rifiuti medio Ue è stato del 53%, mentre in Italia è stato del 72 %. Il calcolo pro-capite annuo restituisce che l' Italia

avvia al riciclo 969 kg di rifiuti , a seguire la Germania (con 921 chilogrammi di rifiuti pro-capite), la Polonia (726), la

Francia (625) e la Spagna (472). L'economia della riparazione in generale vede l'Italia in terza posizione in Europa, ed

è qui che la Spagna sta premendo sull'acceleratore, facendo registrare forti crescite. Gli italiani e l'economia

circolare Un'indagine svolta da Circular Economy Network in collaborazione con Legacoop e Ipsos (ente che si

occupa di indagini di mercato) certifica che, nel corso degli ultimi tre anni, il 45% degli italiani ha acquistato un

prodotto usato e il 36% ha fatto ricorso a prodotti ricondizionati o rigenerati. L'80% degli intervistati riconosce la

necessità di ridurre e smaltire correttamente gli imballaggi. Sono i giovani a costituire una certa controtendenza:

l'economia circolare esercita poco fascino sugli under 30, convinti peraltro che sarà difficile migliorare la gestione

del comparto, che
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vede operative migliaia di imprese e ha un valore di mercato che supera i 2,1 miliardi di euro (media europea).

Commenti Nessun commento.
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Distrutti seimila ettari di coltivazioni

Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della

provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre

6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. Un'estensione di cui è difficile

dare un'idea: per fare un paragone, si tratta di quasi 9mila campi da calcio.

Sono enormi i danni subiti dalle sette Cooperative Agricole Braccianti della

Provincia di Ravenna (Massari, Fusignano, Agrisfera, Terra, Comprensorio

Cervese, Campiano, Bagnacavallo e Faenza). Distrutte le colture estensive

come grano, orzo, girasole, mais, erba medica. Stessa sorte per le orticole:

pomodori, fagiolini, barbabietole, cipolla. Sommersi frutteti, vitigni e vivai di

fragole e asparagi. Inoltre, sono stati allagati diversi edifici e strutture; 2

centri aziendali a Bagnacavallo; la sede, l 'agriturismo, la stalla e il

biodigestore della Massari. Un disastro di dimensioni tali che mette a rischio

il lavoro degli oltre 600 soci e dipendenti. "Ma nonostante le difficoltà - si

legga in una nota di Legacoop - , le Cooperative agricole braccianti hanno

dimostrato solidarietà e senso civico".
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Gardini: "Salvare le cooperative agricole e sociali"

"Due miliardi di euro, di cui 900 milioni dedicati al lavoro sono una prima

riposta importante per affrontare l'emergenza. Non è ancora il tempo della

conta dei danni, che sono notevoli, ma l'agroalimentare è in grande

sofferenza. In un raggio di 10-20 chilometri sono concertate le locomotive

dello sviluppo e dell'agroalimentare italiano che dobbiamo preservare e

mantenere". Questa la sintesi della dichiarazione del presidente di Alleanza

Cooperative Maurizio Gardini, forlivese e presidente anche della Fondazione

Cassa dei Risparmi di Forlì, al termine dell'incontro a palazzo Chigi

sull'emergenza alluvione. "La cooperazione in Romagna innerva molti

territori e ha grande presenza. Ha pagato un pesante tributo, molte nostre

cooperative sociali sono in difficoltà e continuano ad assistere in silenzio le

persone fragili e disabili", ha ricordato Gardini. Anche per Cgil, Cisl e Uil "le

prime misure presentate vanno nella direzione auspicata. Il decreto

dovrebbe mettere a disposizione i primi 2 miliardi di euro per affrontare i

problemi più urgenti. Di questi 2 miliardi, 900 milioni sono stanziati per misure

a favore del lavoro e 600 milioni sono destinati alla copertura degli

ammortizzatori sociali attraverso un ammortizzatore unico emergenziale che dovrà coprire tutti i settori (industria e

terziario, agricoltura, artigianato) per 90 giorni". I sindacati hanno anche richiesto "che siano accelerate la messa in

sicurezza e ripristino del territorio e delle infrastrutture: riteniamo necessario si avvii rapidamente il processo di

ricostruzione che monitoreremo con attenzione, sul fronte della qualità del lavoro e della legalità". Molto soddisfatta

per i provvedimenti governativi Alice Buonguerrieri, deputata di Fratelli d'Italia: "Risorse importanti e strumenti per

ripartire. La risposta del governo Meloni non si è fatta attendere e mette a disposizione dei territori colpiti dal

maltempo un pacchetto di interventi corposo e concreto".
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Conserve Italia, la conta dei danni Sono ripartiti ieri i carichi dei tir e le spedizioni della
merce salvata

Riprendono le spedizioni di succhi di frutta ma si segnalano ingenti danni che

interessano i frutteti e i campi di pomodoro e vegetali. A una settimana

dall'alluvione Conserve Italia fa il punto della situazione. Dopo l'allagamento

dello stabilimento dei succhi di frutta a Barbiano di Cotignola sono ripartiti i

carichi dei tir e le spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e

fango. Il magazzino automatico, che è stato solo marginalmente interessato

dagli allagamenti, potrà tornare a pieno regime già entro questa settimana

per garantire le forniture ai clienti. La produzione di succhi e nettari a

Barbiano rimane invece attualmente ferma. È ripresa invece la produzione

nell'altro stabilimento di succhi di frutta a Massa Lombarda. "È ancora troppo

presto - dichiara il presidente di Conserve Italia, Maurizio Gardini -  p e r

quantificare gli ingenti danni subìti dallo stabilimento di Barbiano, così come

quelli che interessano i frutteti e i campi di pomodoro e vegetali dei nostri

soci. Certamente una quota considerevole della nostra base sociale agricola

è stata fortemente danneggiata dagli allagamenti e la disponibilità di materia

prima per la prossima campagna sarà molto probabilmente inferiore a quella

prevista. Ma siamo decisi a ripartire rapidamente e già lo stiamo facendo. Non era affatto scontato poter vedere i tir

partire con la merce da Barbiano e le linee produttive di nuovo in funzione a Massa Lombarda". Conserve Italia

associa oltre 14.000 produttori agricoli italiani riuniti in 37 cooperative e lavora 675.000 tonnellate di frutta,

pomodoro e vegetali in 12 stabilimenti produttivi (9 in Italia, 2 in Francia e 1 in Spagna). Il fatturato gestionale

consolidato dell'esercizio 2021-22 è di 963 milioni di euro.
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Alluvione, Gardini (Alleanza coop): soddisfatti per mole risorse

Roma, 23 mag. (askanews) - "Siamo usciti soddisfatti per la mole delle

risorse e degli interventi che sono stati messi in atto. È la prima risposta

all'emergenza: due miliardi di risorse per l'emergenza, di cui 900 milioni

dedicati al lavoro": lo ha detto Maurizio Gardini, presidente di Alleanza delle

cooperative, al termine dell'incontro con il Governo sui provvedimenti per le

zone alluvionate dell'Emilia Romagna. "Non è ancora il tempo della conta dei

danni, che è notevole" ha aggiunto. "Bisogna unire le forze in un grande

rapporto istituzionale tra Governo, regioni, sindaci e organizzazioni di

rappresentanza - ha aggiunto - perché il lavoro da fare è un lavoro molto

importante come quello che fu fatto 10 anni fa per il terremoto".
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Alluvione in Emilia-Romagna, ripartono le spedizioni di Conserve Italia

Già in marcia le spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e

fango nello stabilimento dei succhi di frutta a Barbiano di Cotignola (Ra).

Molta preoccupazione per i campi dei soci produttori in Romagna L alluvione

in Romagna ha causato l'allagamento dello stabilimento dei succhi di frutta

di Conserve Italia a Barbiano di Cotignola (Ra). Sono però già ripartiti i carichi

dei tir e le spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e fango. Il

magazzino automatico, che è stato infatti solo marginalmente interessato

dagli allagamenti, potrà tornare a pieno regime entro questa settimana con

l'attività di spedizione dei prodotti per garantire le forniture ai clienti. La

ripartenza delle merci Ripresa la produzione nello stabilimento di Massa

Lombarda di Conserve Italia La produzione di succhi e nettari rimane però

attualmente ferma e al momento non è possibile prevedere quando potrà

ripartire. Da giorni il personale interno e di altre aziende esterne è al lavoro

per ripulire reparti produttivi e magazzini, così da poter iniziare una prima

ricognizione dei danni che al momento non è possibile quantificare con

precisione. È invece ripresa dal 22 maggio la produzione nell 'altro

stabilimento di succhi di frutta a Massa Lombarda (Ra) che non è stato invaso internamente dall'acqua e ha potuto

ripristinare già anche le attività di spedizione. Qui saranno impiegati anche i lavoratori dello stabilimento di Barbiano

attualmente disponibili e nelle condizioni di raggiungere la località. L'obiettivo di Conserve Italia è di sfruttare al

massimo le potenzialità del sito produttivo massese per sopperire il più possibile al temporaneo fermo produttivo di

Barbiano. Conserve Italia, fondamentale l'aiuto di tanti collaboratori Destano molte preoccupazioni i notevoli danni

che si registrano nei campi dei soci produttori presenti in Romagna. «È ancora troppo presto per quantificare gli

ingenti danni subìti dallo stabilimento di Barbiano, così come quelli che interessano i frutteti e i campi di pomodoro e

vegetali dei nostri soci presto - ha dichiarato il presidente di Conserve Italia, Maurizio Gardini - Certamente una quota

considerevole della nostra base sociale agricola è stata fortemente danneggiata dagli allagamenti e la disponibilità

di materia prima per la prossima campagna sarà molto probabilmente inferiore a quella prevista. Questa alluvione ci

ha colpito duramente ma, come accaduto 11 anni fa ad Albinia, in Maremma, dove l'acqua devastò il nostro

stabilimento di pomodoro, siamo decisi a ripartire rapidamente e già lo stiamo facendo con l'aiuto di tanti nostri

collaboratori che desidero ringraziare di cuore; non era affatto scontato poter vedere già ieri (22 maggio, ndr) i tir

partire con la merce da Barbiano e le linee produttive di nuovo in funzione a Massa Lombarda ». L'area produttiva di

Barbiano allagata Conserve Italia è un Gruppo cooperativo con sede a San Lazzaro di Savena (Bo). Leader in Italia

nella trasformazione alimentare, associa oltre 14.000 produttori agricoli italiani riuniti in 37 cooperative
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e lavora 675.000 tonnellate di frutta, pomodoro e vegetali in 12 stabilimenti produttivi (9 in Italia, 2 in Francia e 1 in

Spagna). Conserve Italia Via Peschiera 24/25 - 48033 Cotignola (Ra) Tel 0545 79811 © Riproduzione riservata

STAMPA.
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Cia-Conad, le vendite 2022 superano i 2,66 miliardi di euro

Nonostante le difficoltà economiche legate alla guerra, prima, e all'inflazione,

da metà anno, il 2022 è stato per CIA un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo

e l'impegno della Cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei

clienti, entrambi colpiti pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi

energetici e delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno

superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo),

attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti gli 84 concept

tematici e l'ecommerce. La Cooperativa ha venduto merce ai propri soci per

oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si attesta sopra quota

824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale sociale. Il valore

aggiunto, che dà la misura della ricchezza che CIA contribuisce a creare e

distribuire con la sua attività ai vari portatori di interesse, è stato di

120.098.978 euro, la maggior parte dei quali è andata a remunerazione dei

soci imprenditori (52,76%), del personale (23,99%) e dell'azienda (13,70%).

Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il trasferimento nel nuovo quartier

generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà

ufficialmente inaugurato il prossimo autunno. Questi alcuni dei dati che saranno presentati oggi dalle ore 15 nel

corso dell'Assemblea Soci in programma alla Fiera di Rimini, alla presenza dell'Ad CIA-Conad Luca Panzavolta, del

presidente Maurizio Pelliconi, del Sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad, dell'Assessore allo Sviluppo Economico

della Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla, del Direttore Generale Operativo di Conad Francesco Avanzini, del

Presidente Nazionale di Legacoop Simone Gamberini e del Presidente di Conad Mauro Lusetti. «Dopo le difficoltà

della pandemia, il 2022 è stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista - dichiara l'Ad di CIA-Conad Luca

Panzavolta -. Non eravamo ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato

devastazione e ripercussioni anche di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme

delle spese per le materie prime e dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In

questo scenario la Gdo ha però saputo tenere e CIA ha messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza

continuativa, di tenuta dei punti vendita, di scelte assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle

comunità. Non è stato semplice e siamo pronti ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce

dell'emergenza alluvione che ha flagellato in questi giorni la nostra regione con una carica distruttiva impensabile.

Siamo vicini a tutte le persone duramente colpite dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella

messa a disposizione di derrate alimentari e beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei

supermercati fino al prossimo 28 maggio. Inoltre la Fondazione Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento in
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attesa di adottare strutture pubbliche del territorio interessato dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate».

LA RETE VENDITA - Commercianti Indipendenti Associati è una delle cinque cooperative che compongono il

sistema nazionale Conad. La fotografia al 31/12/2022 ritrae una mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27

bar e ristoranti "Con Sapore", 21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio

della rete CIA si estende dalla Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali

(Pesaro-Urbino e Ancona in parte); comprende il Veneto (Padova, Rovigo, Venezia, Belluno, Treviso, alle quali si

aggiunge lo Spazio Conad di Bussolengo-VR), il Friuli Venezia Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a

Milano (città e provincia), oltre che in alcuni comuni come Curno (BG) e Merate (LC). I DATI SULL'OCCUPAZIONE -

Nel complesso lavorano, tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone (+2%), con contratti

nella larga maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il 90%). Sulla rete la forza lavoro femminile incide per il

67,5% e oltre 1.600 sono i giovani under 30. Grande attenzione è stata data anche del 2022 alla formazione, con una

stima di circa 15.000 ore/uomo erogate. La carenza di personale formato si è confermata uno dei principali

problemi evidenziati dai soci, in crescita rispetto al passato anche nei concept di cura persona quali Ottico e

Parafarmacia. Per venire incontro a questa situazione CIA-Conad ha lanciato il progetto "Scuola dei Mestieri",

attraverso cui nel 2022 ha formato un centinaio di potenziali nuovi addetti per i reparti pescheria, banco salumi

latticini/gastronomia e macelleria. LO SVILUPPO E LA LOGISTICA - Le nuove aperture di punti vendita nel 2022 sono

state 6: il Conad City di Gambettola (FC), il Conad di Meldola (FC), lo Spazio Conad a Ronchi dei Legionari (GO), lo

Spesa Facile di San Martino di Lupari (PD), il Superstore del quartiere Ronco a Forlì (FC) e quello di Morciano (RN).

Sono inoltre stati inaugurati 8 nuovi concept tematici, che hanno completato l'offerta commerciale in altrettanti

punti vendita: un distributore di carburanti a Meldola (FC), una parafarmacia a Viserba (RN), 4 PetStore (Mira, VE -

Osimo Fornace, AN - Castelfidardo, AN - Ronchi dei Legionari, GO), un Sapori&Sorrisi allo Spazio Conad di Fano (PU)

e un Con Sapore a Morciano (RN). CIA-Conad ha nel corso dell'anno ulteriormente efficientato la propria logistica,

con interventi di miglioramento gestionale e organizzativo dei magazzini generi vari di Forlì e con l'avvio del progetto

tracciabilità di lotto e scadenza per i magazzini dei freschi e surgelati. È stata inoltre avviata la costruzione a

Martellago (VE) del nuovo magazzino di oltre 10mila metri quadri. In totale sono 8 i magazzini della cooperativa, per

complessivi 139.833 metri quadri. SOSTENIBILITÀ E NUOVA SEDE DI FORLÌ - CIA-Conad ha in corso il progetto di

arrivare alla redazione del bilancio di sostenibilità nell'arco del prossimo anno. Numerosi i progetti relativi ad

ambiente e sostenibilità proseguiti anche nel 2022: sopra i magazzini forlivesi è stato installato un nuovo impianto

fotovoltaico da 1,2 MW destinato alla copertura dei consumi della nuova palazzina uffici, arrivata a completa

realizzazione e caratterizzata da scelte costruttive e impiantistiche innovative e in grado di limitare i consumi e

l'impatto ambientale. Il trasferimento dagli attuali uffici di via dei Mercanti è previsto a inizio estate, con

inaugurazione a settembre. Da segnalare l'iniziativa
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di sistema per il potenziamento del fotovoltaico sui tetti dei negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche

elettriche in molti parcheggi dei punti vendita della rete, la riduzione della carta con la limitazione dei volantini

stampati e buone prassi di risparmio energetico attivate capillarmente per abbattere significativamente consumi ed

emissioni. In crescita anche il ricorso a mezzi di trasporto meno impattanti per le consegne ai supermercati, nell'86%

dei casi Euro 5, Euro 6 e a Gas Naturale Liquefatto (GNL). Sul fronte della sostenibilità economica si segnala

l'attenzione al coinvolgimento di numerosi fornitori locali di filiera corta: il progetto "Siamo" ne coinvolge più di 130,

tra aziende agro-alimentari di dimensioni prevalentemente medio-piccole, che trovano una importante

valorizzazione e mercato per i propri prodotti nel canale Gdo. MUTUALITÀ ESTERNA - Nel corso del 2022 le risorse

impiegate nelle iniziative di mutualità esterna (sport, cultura, solidarietà, salute), distribuite da CIA come

sponsorizzazioni ed erogazioni sono state oltre 1,3 milioni di euro, ai quali si aggiungono quelle dei punti vendita. Il

recupero della merce invenduta, devoluta a onlus per finalità benefiche, ha raggiunto il valore di 4,85 milioni di euro

tra soci e Cooperativa, confermando la sensibilità diffusa alla riduzione degli sprechi alimentari. CONAD CARD E

PRODOTTO A MARCHIO - Il numero delle Conad Card nel 2022 è cresciuto del 4,82% sull'anno precedente, arrivando

a quasi 172mila pezzi per un valore di spese pagate con questo sistema di 475 milioni di euro. In crescita

significativa anche la Carta Insieme Digitale (251mila). Straordinario successo nell'anno ha riscontrato anche la

Prepagata Conad (329mila pezzi), con picchi record di produzione nel mese di dicembre. Ai cardisti è riservata

l'iniziativa "Sanità più veloce", integrata dalla convenzione con la Rete ComeTe. Il prodotto a marchio Conad vale in

CIA (Super) il 40,6% delle vendite, ampiamente sopra il valore medio di mercato (22,1%). Fonte: Ufficio Stampa Cia-

Conad.

Italia Fruit

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 1 8 6 1 3 3 4 § ]

Il business dell'RSA. Grandi gruppi francesi conquistano ancora la vecchia Toscana - .

Firenze, 24 maggio 2023 - Ci sono state le Covid , l'aumento dei costi, le

difficoltà delle famiglie che, in assenza o in attesa di un sostegno

economico, hanno fatto rientrare a casa i propri cari. Ma per pesare RSA

Toscana c'è anche un mondo degli affari in profonda trasformazione.

Perché, inutile negarlo, quello di anziani è anche un immenso business, come

abbiamo già raccontato a marzo 2022. La Toscana conta quasi un milione di

over 65, con gli indicatori che convergono su un costante aumento. E un

mercato così in espansione fa appello ai grandi gruppi internazionali. Così,

alle realtà del mondo cattolico, fondazioni, cooperative, gestioni pubbliche e

imprese familiari si stanno affiancando colossi dell'edilizia e grandi fondi.

L'avamposto di questa destinazione, in Toscana, è stata l'apertura di due

case di cura a Cecina (Livorno), nel 2021. Qui il gruppo francese Lifento ha

acquistato, per conto di Lifento Care Paneuropean, tramite la controllata

italiana Lifento Salute, la struttura progettata da Carron Group di Treviso e

oggi gestita dal Gruppo Gheron. E i nomi di Lifento e Carron sembrano

ricorrenti in molte strutture in arrivo in Toscana. "Nel caso di Cecina - spiega

Paolo Moneti, presidente di Anaste, l'Associazione delle case di cura private toscane - sono stati creati 160 posti, in

due case di cura adiacenti da 80, anche se la legge toscana prevede un massimo di 80 posti". Ma la struttura si

sviluppa proprio in due blocchi distinti ed è quindi, formalmente, in ordine. Un caso isolato? Non sembra. In un

allarmante documento firmato da tutto il mondo toscano delle RSA (Agespi, Aiop RSA, Anaste, Arat, Aret, Arsa,

Uneba, cooperative centrali, Agci, Confcooperative, Legacoop) e pubblicato sui quotidiani, i gestori lanciano l'allarme

sulla arrivo di molte strutture simili. Analoghe RSA sarebbero infatti in costruzione, o comunque già con concessioni

edilizie ottenute, a Pistoia (160 posti), Prato (240), Quarrata (160), San Miniato (160), Serravalle Pistoiese (120 a

Cantagrillo e 60 a Masotti), Sovigliana (160) e tanti altri tra i 120 ei 160 posti, più quelli (tanti) previsti sotto la soglia

degli 80 posti. "Sappiamo, perché a Cecina si diceva - spiega Moneti - che gli stessi investitori puntano a creare 4.000

posti entro il 2026, rispetto ai 12.400 esistenti. Crediamo che non ci sia margine per tutti. Questo significa solo una

cosa: quella di far chiudere le RSA storiche". La questione è però all'attenzione della Giunta regionale, che sta

lavorando a una norma per imporre la distanza di almeno un chilometro tra le Rsa ed evitare le maxistrutture nate

dalla somma di più nuclei. Ma il disegno di legge ha avuto vita difficile. Anche in questi giorni. Oggi sarebbe dovuto

approdare in terza commissione, ma l'ufficio legislativo della Regione ha riconosciuto alcuni estremi di

incostituzionalità che hanno richiesto un emendamento. "C'è la volontà assoluta di far rispettare a tutti la norma

toscana di massimo 80 posti per le Rsa - spiega Enrico Sostegni (Pd), presidente della terza commissione - ma va

trovata la strada
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giusta. Domani (oggi, ndr) organizzeremo un calendario di audizioni con dirigenti e sindaci, confrontandoci anche

con la giunta". I tempi però si allungano e chi nel frattempo ha ottenuto le autorizzazioni continuerà.
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Alleanza Cooperative: 'Bene i due miliardi per alluvione, ma ora serve un commissarioì

'Una figura fondamentale per trovare riscontro in termini operativi' Paypal Da

anni Lapressa.it offre una informazione libera e indipendente ai suoi lettori

senza nessun tipo di contributo pubblico. La pubblicità dei privati copre parte

dei costi, ma non è sufficiente. Per questo chiediamo a chi quotidianamente

ci legge, e ci segue, di darci, se crede, un contributo in base alle proprie

possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato per le decine di migliaia di

modenesi ed emiliano-romagnoli che ci leggono quotidianamente, è

fondamentale. "L'intero sistema istituzionale, economico e sociale dell'Emilia-

Romagna - riunito all'interno del Patto per il lavoro e per il clima - sta

dimostrando di saper fare squadra lavorando in sinergia con il Governo e gli

altri Enti con grande senso di responsabilità e nell'interesse di cittadini e

imprese. I provvedimenti annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2

miliardi di euro, che accogliamo positivamente come prima risposta per fare

fronte all'emergenza alluvione in Romagna e nell'area metropolitana

bolognese, devono trovare presto riscontro in termini operativi e attuativi per

dare risposte concrete". Questo il commento dell'Alleanza Cooperative

dell'Emilia-Romagna (il coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci, Confcooperative e Legacoop)  a

seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui hanno preso parte i rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della

ricostruzione post-terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante la figura di un commissario

straordinario che coordini le attività di forte di una approfondita conoscenza del territorio e che abbia i dovuti poteri

per intervenire al meglio in questa fase emergenziale - sottolinea il presidente dell'Alleanza Cooperative regionale

Francesco Milza, insieme ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo auspichiamo che il

Governo decida nel breve periodo di assegnare tale incarico così fondamentale per la ripartenza". "È molto

importante - continua l'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna - che interventi a favore delle imprese quali

sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre misure per favorire la ripartenza, siano

concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che hanno subìto danni sia diretti che indiretti dall'alluvione, comprese

quelle attività che hanno dovuto fermare le produzioni e i servizi pur senza essere state allagate ma perché si sono

ritrovate prive di personale che non era nelle condizioni di raggiungere il luogo di lavoro oppure aveva l'abitazione

sommersa di acqua e fango".
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Il business delle Rsa. Grandi gruppi francesi ancora alla conquista della Toscana anziana

Insorgono le associazioni dei proprietari delle strutture storiche: "Investitori

che puntano a realizzare 4mila posti letto entro il 2026 rispetto ai 12.400

esistenti oggi. Così finiremo per chiudere" Firenze, 24 maggio 2023 - Ci sono

stati il Covid , l'aumento dei costi, le difficoltà delle famiglie che, in assenza o

in attesa di sostegni economici, hanno fatto rientrare i loro cari a casa. Ma a

pesare sulle Rsa toscane c'è pure un mondo imprenditoriale in profondo

cambiamento. Perché, inutile negarlo, quello degli anziani è anche un

immenso business, come avevamo raccontato già nel marzo 2022. La

Toscana conta quasi un milione di over 65, con gli indicatori che convergono

su un costante aumento. E un mercato in tale espansione fa gola ai grandi

gruppi internazionali. Così, alle realtà del mondo cattolico, a fondazioni,

cooperative, gestioni pubbliche e imprese familiari si stanno affiancando

colossi dell'edilizia e grandi fondi. L'avamposto di questo approdo, in

Toscana, è stato l'apertura di due Rsa a Cecina (Livorno), nel 2021. Qui il

gruppo francese Lifento ha acquistato, per conto di Lifento Care

Paneuropean, attraverso la controllata italiana Lifento Salute, la struttura

progettata dal Gruppo Carron di Treviso e ora gestita dal Gruppo Gheron. E i nomi di Lifento e Carron sembrano

ricorrere in tante strutture in arrivo in Toscana. Potrebbe interessarti anche "Nel caso di Cecina - spiega Paolo

Moneti, presidente dell'Anaste, l'Associazione delle Rsa private toscane - sono stati realizzati 160 posti, in due Rsa

attigue da 80, benché la legge toscana preveda, per le residenze per anziani, un massimo di 80 posti". Ma la struttura

si sviluppa appunto in due blocchi distinti ed è quindi, formalmente, in regola. Un caso isolato ? Non sembra. In un

allarmato documento firmato da tutto il mondo toscano delle Rsa (Agespi, Aiop Rsa, Anaste, Arat, Aret, Arsa, Uneba,

centrali cooperative, Agci, Confcooperative, Legacoop) e pubblicato sui quotidiani, i gestori hanno lanciato l'allarme

sull'arrivo di numerose strutture simili. Sarebbero infatti in costruzione, o comunque già con concessione edilizia

ottenuta, analoghe Rsa a Pistoia (160 posti), Prato (240), Quarrata (160), San Miniato (160), Serravalle Pistoiese (120

a Cantagrillo e 60 a Masotti), Sovigliana (160) e molte altre fra i 120 e i 160 posti, più quelle (tante) previste sotto la

soglia di 80 posti. "Sappiamo, perché è stato detto a Cecina - spiega ancora Moneti - che gli stessi investitori

puntano a realizzare 4.000 posti entro il 2026, rispetto ai 12.400 esistenti. Crediamo che non ci siano margini per

tutti. Questo significa una sola cosa: che si pensa di lasciare chiudere le Rsa storiche". Il tema è comunque

all'attenzione del Consiglio regionale, che sta lavorando a una norma per imporre la distanza di almeno un

chilometro fra le Rsa ed evitare le maxistrutture nate dalla somma di più nuclei. Ma la proposta di legge ha avuto vita

difficile. Anche in questi giorni. Oggi sarebbe dovuta approdare in terza commissione, ma l'ufficio legislativo della

Regione ha ravvisato alcuni estremi
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di incostituzionalità che hanno richiesto un emendamento. «C'è l'assoluta volontà di far rispettare da tutti la norma

toscana di massimo di 80 posti per Rsa - spiega Enrico Sostegni (Pd), presidente della terza commissione - ma va

trovata la strada giusta. Domani (oggi, ndr ) organizzeremo un calendario di audizioni con gestori e sindaci,

confrontandoci anche con la giunta". I tempi però si allungano e chi nel frattempo ha ottenuto le autorizzazioni

andrà avanti.
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In cooperativa contro il caro affitti

Per dare una possibile risposta al problema del caro affitti degli alloggi per gli

studenti, a settembre a Firenze nascerà la prima 'casa per studenti in

cooperativa'. A lanciare l'idea è Mutualità Studentesca (MuSt), cooperativa

attiva dal 2022 aderente a Legacoop Toscana e nata grazie al bando Smart e

Coop, promosso da Legacoop Toscana e Fondazione Cr Firenze. La

cooperativa, che conta 40 soci, punta a dar vita "a un vero e proprio modello

di studentato cooperativo, una serie di alloggi distribuiti in varie zone della

città, gestiti dagli studenti per gli studenti", si spiega in una nota. La prima

esperienza pilota di casa per studenti in cooperativa sarà in viale Belfiore,

davanti alla fermata del tram, ma MuSt si propone "di avviare fin da subito un

percorso di analisi degli spazi pubblici o privati inutilizzati o sottoutilizzati

presenti in città per poter espandere il modello di studentato cooperativo

diffuso". Potrebbe interessarti anche Il modello, sottolineano i promotori

dell'iniziativa, "garantisce una remunerazione non speculativa a proprietari

degli immobili e studenti, contrastando le cause del costante aumento degli

affitti". I proprietari "hanno il vantaggio di interfacciarsi unicamente con la

cooperativa che affitta l'immobile, anziché con i singoli inquilini" e la cooperativa "si occupa di gestire il ricambio di

inquilini, del controllo dell'immobile e della manutenzione ordinaria dello stesso". Infine, gli inquilini-studenti

"diventano soci della cooperativa e quindi cogestori dell'immobile, controllano e approvano i bilanci e partecipano

attivamente alla gestione della propria casa".
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Festival dell'Economia di Trento: protagonista la leadership al femminile

Garda Ledro, Rovereto Vallagarina, Giudicarie Rendena, Valsugana Primiero, Rotaliana Lavis, Fiemme
Fassa Cembra

Tante donne leader in economia, politica, università, ricerca, istituzioni e

cultura saranno protagoniste a Trento dal 25 al 28 maggio nella la 18esima

edizione del Festival dell'Economia di Trento intitolata " Il futuro del futuro. Le

sfide di un mondo nuovo" che vede per il secondo anno il Gruppo 24 ORE

insieme a Trentino Marketing nel ruolo di organizzatori per conto della

Provincia Autonoma di Trento e con il contributo del Comune di Trento e

dell'Università di Trento. Nel parterre di relatori del Festival spicca, infatti, una

numerosa e qualificata presenza femminile che rende concreto l'impegno di

allargare la rappresentanza in rosa al Festival, annunciato alla fine della

scorsa edizione dal Gruppo 24 ORE. Dal Premio Nobel Tawakkul Karman a

Samantha Cristoforetti, da Giorgia Meloni ed Elly Schlein, da Emma

Marcegaglia a Paola Severino, da Diana Bracco a Giovanna Melandri, da

Noemi a Miriam Leone e a tantissime altre, il Festival dell'Economia di Trento

è ricchissimo di donne protagoniste assolute nei rispettivi settori. Tra i panel

che vedranno le donne come speaker, oltre agli interventi del Presidente del

Consiglio Giorgia Meloni (26 maggio), del segretario del Partito Democratico

Elly Schlein (25 maggio) e delle Ministre Bernini, Casellati, Locatelli, Santanchè, sono numerosi i panel in cui

interverranno donne giunte ai vertici di aziende e istituzioni. Tra le rappresentanti delle Istituzioni nazionali e

internazionali da segnalare Gelsomina Vigliotti, vicepresidente BEI - Banca Europea per gli Investimenti e presidente

FEI- Fondo Europeo per gli investimenti, che sabato 27 maggio interverrà nel panel " L'economia circolare nuova

frontiera della competitività italiana" ; la neo vicesegretario generale Ocse - Organizzazione per la cooperazione e lo

sviluppo economico Fabrizia Lapecorella, che giovedì 25 maggio parlerà de " Gli aiuti di stato americani alle imprese

e la reazione europea " insieme a Maristella Vicini, CEO dell'ISEA Istituto di Studi per l'Economia Applicata; la

vicepresidente della Corte costituzionale Daria de Pretis, che insieme alla direttrice centrale Istat Linda Laura

Sabbadini domenica 28 maggio discuterà di " Nuovi modelli di collaborazione tra il pubblico e il terzo settore" ; la

Presidente ANCE-Associazione Nazionale Costruttori Edili Federica Brancaccio, prima donna alla guida

dell'Associazione dei costruttori, il 26 maggio discuterà di ostacoli e opportunità del Pnrr insieme a Dario

Scannapieco, amministratore delegato CDP, e Marco Venturelli, segretario generale Confcooperative; lo stesso

giorno la presidente di Borsa Italiana e partner di Linklaters Claudia Parzani si confronterà con Carlo Pesenti,

amministratore delegato Italmobiliare, sul tema " Il valore della sostenibilità per le medie imprese del Made in Italy ".

Per Confindustria saranno a Trento Katia Da Ros, Vicepresidente Confindustria Ambiente Sostenibilità Cultura, e la

Direttrice Generale Francesca Mariotti. Sul fronte professioni il 25 maggio la vicepresidente del Consiglio Nazionale

Forense Patrizia Corona si confronterà su " Studi professionali e nuove tecnologie
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" con la presidente dell'Ordine dei dottori commercialisti di Treviso Camilla Menini e il presidente di

Confprofessioni Gaetano Stella. Sempre il 25 maggio Paola Severino, Vicepresidente Università Luiss Guido Carli,

interverrà sull'impatto dell'intelligenza artificiale sulla professione di avvocato. Tra le economiste spiccano Maria

Savona, University of Sussex e Università Luiss Guido Carli, Daria Taglioni, research manager The World Bank, Maria

Demertzis, Vicedirettore Bruegel, Lucrezia Reichlin, London Business School, Giovanna Melandri, Presidente di

Human Foundation, Marina Brogi, Università di Roma La Sapienza, Marta Dassù, Aspen Institute, Rita D'Ecclesia,

Professor of Quantitative Finance all'Università La Sapienza di Roma, Veronica De Romanis, Università Luiss Guido

Carli. Dal mondo accademico presente a Trento anche la rettrice Politecnico di Milano Donatella Sciuto, oltre alla

Prorettrice Vicaria Paola Iamiceli e alla prorettrice Paola Venuti, dell'Università di Trento. Tra le imprenditrici e le

manager da segnalare il 25 maggio l'intervento di Emma Marcegaglia, di Melissa Ferretti Peretti, Country Manager

Google Italy e Vice President Google Italy, che con Roberta Cocco, grande esperta di trasformazione digitale,

Università Bocconi e LIUC, discuterà de " L'economia digitale che sta cambiando il mondo del lavoro ". Il 26 maggio

Giovanna Della Posta, CEO Invimit SGR, parlerà di " Città in trasformazione " dove interverrà anche la chief

sustainability & innovation officer di Mundys Katia Riva. L'amministratrice delegata di Simest Regina Corradini

d'Arienzo, dialogherà di " Sostenibilità, finanza d'impatto e mutualità " con il professore della Harvard University

Richard B. Freeman e il segretario generale Fondazione Crt, CEO OGR Torino, Massimo Lapucci, mentre Mirja Cartia

d'Asero, amministratrice delegata Gruppo 24 Ore, venerdì 26 maggio racconterà la sua esperienza di avvocato,

imprenditrice e manager nel dialogo con Angelo Perrino " Professione Manager" rivolto ai giovani, per poi intervenire

nel panel sulle nuove frontiere dell'editoria digitale insieme al Ceo di Financial Times Group John Ridding. Parità di

genere, inclusione, diversity, inverno demografico sono poi temi al centro di numerosi panel del Festival a partire

dall'intervento del Ministro per le disabilità Alessandra Locatelli che venerdì 26 maggio alle ore 20.30 parlerà di "

Progetto di vita, inclusione e lavoro: nuove prospettive, valorizzazione delle persone e ruolo del Terzo settore ". Di "

Un nuovo modello di capitalismo tra sostenibilità e diseguaglianze " discuteranno invece il 25 maggio Aldo Bonomi,

fondatore e coordinatore di ricerca Consorzio AASTER, Luigino Bruni, ordinario Lumsa e caposcuola dell'economia

civile, Rita D'Ecclesia, Professor of Quantitative Finance all'Università La Sapienza di Roma, Maurizio Gardini,

presidente Confcooperative, Marcello Signorelli, Università di Perugia. A confrontarsi su " Economia civile e

sostenibilità sociale " il 27 maggio saranno Carla Barbanti, presidente Confcooperative Habitat Sicilia, Stefano

Zamagni, Università di Bologna, Elena Beccalli, Università Cattolica del S. Cuore, Leonardo Becchetti, Università di

Roma Tor Vergata, e Nunzio Galantino, presidente Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica. Sul tema

caldo dell'Allarme demografia in Italia interverrà il 28 maggio Gian Carlo Blangiardo, ex presidente ISTAT, in dialogo

con Laura Zanfrini, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Fondazione ISMU, a cui seguirà la tavola rotonda

con Alessandro Rosina, Università Cattolica del S. Cuore, e Stefani

LaVoceDelTrentino

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 1 8 6 1 3 3 1 § ]

Scherer, Università di Trento. Sempre il 28 maggio si parlerà anche di " Sostenibilità sociale, diversity e inclusione "

di cui discuteranno Eleonora Angelini, presidente del consiglio provinciale dei giovani Provincia autonoma di Trento,

Gabriella Berloffa, Università di Trento e, Anna Roscio, executive director sales & marketing imprese Intesa

Sanpaolo. Tante le donne in primo piano anche nell'ambito del Fuori Festival, la grande novità introdotta nella scorsa

edizione con alto gradimento da parte del pubblico più giovane e creativo. Oltre a donne di arte e spettacolo come

Noemi, Miriam Leone, Ariete, interverranno tra le altre Francesca Gennai, Vicepresidente Fondazione Franco

Demarchi, la giornalista Angela Iantosca, e l'insegnante e scrittrice Mara Rossi che dialogheranno sul tema " Donne

che hanno fatto la storia della nostra democrazia ", in programma il 25 maggio. Un tema attualissimo come

l'intelligenza artificiale sarà affrontato da Maria Savona, Professoressa presso la Luiss e l'Università del Sussex.

Nell'incontro " Verso un paese multiculturale" dialogheranno la soprano Mariam Battistelli, l'esperta di inclusione

Shata Diallo, Pegah Moshir Pour, Attivista per i diritti umani e digitali, mentre la Presidente di Emergency Rossella

Miccio parlerà di " Stati di emergenza e il ruolo del terzo settore ". Infine, nel format " Incontri con l'autore ", ricco

programma di presentazioni di libri in diversi punti della città, spicca l'incontro intitolato " Le signore non parlano di

soldi. Quanto ci costa la disparità di genere? " con Azzurra Rinaldi, Direttrice della School of Gender Economics

presso l'Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza, Co-founder Equonomics, Le giornaliste Barbara Sgarzi e

Manuela Brambati saranno protagoniste del panel " Vino, donne e leadership ", mentre nell'incontro " Domestica e

istituzionale: i due volti della violenza sulle donne ", si confronteranno quattro giornaliste di Alley Hoop, la sezione del

Sole 24 Ore dedicata alle tematiche femminili: Chiara Di Cristofaro, Simona Rossitto, Livia Zancaner e Silvia

Pagliuca.
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In cooperativa contro il caro affitti

Per dare una possibile risposta al problema del caro affitti degli alloggi per gli

studenti, a settembre a Firenze nascerà la prima 'casa per studenti in

cooperativa'. A lanciare l'idea è Mutualità Studentesca (MuSt), cooperativa

attiva dal 2022 aderente a Legacoop Toscana e nata grazie al bando Smart e

Coop, promosso da Legacoop Toscana e Fondazione Cr Firenze. La

cooperativa, che conta 40 soci, punta a dar vita "a un vero e proprio modello

di studentato cooperativo, una serie di alloggi distribuiti in varie zone della

città, gestiti dagli studenti per gli studenti", si spiega in una nota. La prima

esperienza pilota di casa per studenti in cooperativa sarà in viale Belfiore,

davanti alla fermata del tram, ma MuSt si propone "di avviare fin da subito un

percorso di analisi degli spazi pubblici o privati inutilizzati o sottoutilizzati

presenti in città per poter espandere il modello di studentato cooperativo

diffuso". Il modello, sottolineano i promotori dell'iniziativa, "garantisce una

remunerazione non speculativa a proprietari degli immobili e studenti,

contrastando le cause del costante aumento degli affitti". I proprietari "hanno

il vantaggio di interfacciarsi unicamente con la cooperativa che affitta

l'immobile, anziché con i singoli inquilini" e la cooperativa "si occupa di gestire il ricambio di inquilini, del controllo

dell'immobile e della manutenzione ordinaria dello stesso". Infine, gli inquilini-studenti "diventano soci della

cooperativa e quindi cogestori dell'immobile, controllano e approvano i bilanci e partecipano attivamente alla

gestione della propria casa".
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Economia circolare, l'Italia è tra i Paesi virtuosi

economia circolare si fonda sul riutilizzo e il riciclo ed è un paradigma che

inverte il consumismo più puro, quello dell'usa e getta. Ne fanno parte i

prodotti di seconda mano, quelli ricondizionati e, per definizione almeno, i

beni ottenuti da processi di riciclaggio di parte delle materie prime. Il rapporto

redatto da Cyrcular Economy Network disegna un'Italia all'avanguardia e

particolarmente sensibile nell'aumentare la durata della vita di un prodotto e

nel riciclarlo quando le sue possibilità d'uso giungono al termine. Il ricorso all'

economia circolare può sembrare un obbligo, considerata l'inflazione e la

congiuntura poco favorevole ma, non di rado, è frutto di una maggiore

sensibilità verso sostenibilità ambientale. Il report sull'economia circolare In

Europa l'Italia è la più virtuosa nonostante ci sia una certa contrazione nella

crescita dell'economia circolare. I dati raccolti nel rapporto risalgono al 2021

e mostrano un tasso di riutilizzo circolare del 18,4%, in contrazione rispetto al

20,6% del 2020 . Un freno che però attesta un distacco netto rispetto alla

media Ue dell'11,7% e che sta dando alla Spagna possibilità di avvicinarsi ai

numeri registrati dalla nostra predisposizione al riutilizzo. La classifica è

allestita tenendo conto di sette diversi indici tasso di riciclo dei rifiuti tasso di utilizzo di materie prime riciclate

produttività delle risorse energie prodotte da fonti rinnovabili rapporto tra rifiuti e consumi riparazioni consumo di

suolo Un carnet variegato che vede l'Italia primeggiare praticamente su ogni fronte. Il riciclo di rifiuti medio Ue è

stato del 53%, mentre in Italia è stato del 72 %. Il calcolo pro-capite annuo restituisce che l' Italia avvia al riciclo 969

kg di rifiuti , a seguire la Germania (con 921 chilogrammi di rifiuti pro-capite), la Polonia (726), la Francia (625) e la

Spagna (472). L'economia della riparazione in generale vede l'Italia in terza posizione in Europa, ed è qui che la

Spagna sta premendo sull'acceleratore, facendo registrare forti crescite. Gli italiani e l'economia circolare

Un'indagine svolta da Circular Economy Network in collaborazione con Legacoop e Ipsos (ente che si occupa di

indagini di mercato) certifica che, nel corso degli ultimi tre anni, il 45% degli italiani ha acquistato un prodotto usato e

il 36% ha fatto ricorso a prodotti ricondizionati o rigenerati. L'80% degli intervistati riconosce la necessità di ridurre e

smaltire correttamente gli imballaggi. Sono i giovani a costituire una certa controtendenza: l'economia circolare

esercita poco fascino sugli under 30, convinti peraltro che sarà difficile migliorare la gestione del comparto, che

vede operative migliaia di imprese e ha un valore di mercato che supera i 2,1 miliardi di euro (media europea).
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Di' la tua, transizione energetica

A Tempo Reale ultimo appuntamento per lo speciale Di' la tua, tema:

transizione energetica e obiettivi europei di neutralità climatica entro il 2050.

Ne abbiamo parlato con Giulia Lucertini, ricercatrice in Estimo ed Economia

del territorio presso l'Università IUAV di Venezia e Massimo Bellavista di

Legacoop Agroalimentare. L'iniziativa sul sito Di' la tua, a cui si può

liberamente partecipare inviando i propri commenti e le proprie riflessioni, è

a p e r t a  s i n o  a l  2 3  g i u g n o .

https://www.icaroplay.it/programmi/informazione/newsroom-servizi/di-la-

tua-transizione-energetica/.
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Le cooperative agricole fanno squadra: salvate in extremis centinaia di mucche e vitelli

A causa della tremenda alluvione, gli animali avevano l'acqua alla caviglia e

non avevano più foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la

grande rete della solidarietà tra cooperative Il tempo stringeva per i 350 capi

della stalla da latte "fieno" biologico della Cab Massari a Conselice. A causa

della tremenda alluvione, gli animali avevano l'acqua alla caviglia e non

avevano più foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la

grande rete della solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della

filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il

Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, per un

totale di 300 balloni che i soci della cooperativa emiliana hanno trasportato

direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio salvataggio in extremis di

cui il movimento cooperativo romagnolo è grato. Altre cooperative si stanno

attivando per dare man forte alle comunità e alle cooperative più colpite,

perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti e le zone

limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non si potrà raccogliere

erba medica, né trebbiare grano per la paglia. Durante l'alluvione, Cab Massari

ha acconsentito all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area industriale di

Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile,

i Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di

Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. "Si

prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in

questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un

gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito

che anima chi pratica i principi della solidarietà".
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"Romagna chiama, Emilia risponde", foraggio portato da Modena a Conselice per salvare
350 animali da latte

Solidarietà tra cooperative per salvare mucche e vitelli della stalla da latte

"fieno" biologico della CAB Massari Il tempo stringeva per i 350 capi della

stalla da latte "fieno" biologico della CAB Massari a Conselice. A causa della

tremenda alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna gli animali avevano

l'acqua alla caviglia e non avevano più foraggio, rischiavano di morire di

fame. Si è quindi attivata la grande rete della solidarietà tra cooperative, in

questo caso all'interno della filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500

quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri

soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni, che i soci della cooperativa

emiliana hanno trasportato direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio

salvataggio in extremis di cui il movimento cooperativo romagnolo è grato.

Altre cooperative si stanno attivando per dare man forte alle comunità e alle

cooperative più colpite perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli

allevamenti e le zone limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non

si potrà raccogliere erba medica né trebbiare grano per la paglia. Durante

l'alluvione Cab Massari ha acconsentito all'inondazione controllata di parte

dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi,

uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle

coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un

totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. «Si prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in

questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni

ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del

terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca

anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi pratica i principi della solidarietà».
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Bilancio Cia-Conad: nel 2022 vendite per 2,6 miliardi. Vicinanza ai territori alluvionati.
Fondazione Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento

di Redazione - 24 Maggio 2023 - 10:56 Commenta Stampa Invia notizia 4 min

Nonostante le difficoltà economiche legate alla guerra, prima, e all'inflazione,

da metà anno, il 2022 è stato per CIA un anno di tenuta, che ha visto lo sforzo

e l'impegno della Cooperativa a sostegno dei propri soci imprenditori e dei

clienti, entrambi colpiti pesantemente dai rincari legati all'impennata dei costi

energetici e delle materie prime. Le vendite alle casse dei supermercati hanno

superato i 2,66 miliardi di euro (+9,74% in assoluto e +8,1% in omogeneo),

attestandosi a oltre 2,8 miliardi se si comprendono anche tutti gli 84 concept

tematici e l'ecommerce. La Cooperativa ha venduto merce ai propri soci per

oltre 1,8 miliardi di euro (+11,7%). Il patrimonio netto si attesta sopra quota

824 milioni di euro, dei quali oltre 111 milioni come capitale sociale. Il valore

aggiunto, che dà la misura della ricchezza che CIA contribuisce a creare e

distribuire con la sua attività ai vari portatori di interesse, è stato di

120.098.978 euro, la maggior parte dei quali è andata a remunerazione dei

soci imprenditori (52,76%), del personale (23,99%) e dell'azienda (13,70%).

Entro l'inizio dell'estate è previsto inoltre il trasferimento nel nuovo quartier

generale di Forlì, che sorge nelle vicinanze della attuale sede e che sarà ufficialmente inaugurato il prossimo

autunno. Questi alcuni dei dati che saranno presentati giovedì 25 maggio dalle ore 15 nel corso dell'Assemblea Soci

in programma alla Fiera di Rimini, alla presenza dell'Ad CIA-Conad Luca Panzavolta, del presidente Maurizio Pelliconi,

del Sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad, dell'Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia-Romagna

Vincenzo Colla, del Direttore Generale Operativo di Conad Francesco Avanzini, del Presidente Nazionale di

Legacoop Simone Gamberini e del Presidente di Conad Mauro Lusetti. «Dopo le difficoltà della pandemia, il 2022 è

stato un anno imprevedibile sotto molti punti di vista - dichiara l'Ad di CIA-Conad Luca Panzavolta -. Non eravamo

ancora fuori dal Covid quando è esplosa la guerra russo-ucraina, che ha portato devastazione e ripercussioni anche

di ordine economico a livello mondiale. L'inflazione, legata alla crescita enorme delle spese per le materie prime e

dei costi energetici, ha contribuito a rendere più difficile la chiusura dell'anno. In questo scenario la Gdo ha però

saputo tenere e CIA ha messo a frutto le scelte di anni, in materia di convenienza continuativa, di tenuta dei punti

vendita, di scelte assortimentali e di radicamento della propria rete nei territori e nelle comunità. Non è stato

semplice e siamo pronti ad affrontare mesi che non saranno ancora facili, anche alla luce dell'emergenza alluvione

che ha flagellato in questi giorni la nostra regione con una carica distruttiva impensabile. Siamo vicini a tutte le

persone duramente colpite dall'emergenza di questi giorni e impegnati direttamente nella messa a disposizione di

derrate alimentari e beni di primaria necessità, oltre che in una capillare raccolta fondi nei supermercati
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fino al prossimo 28 maggio. Inoltre la Fondazione Conad erogherà 500mila euro di pronto intervento in attesa di

adottare strutture pubbliche del territorio interessato dall'alluvione che necessitano di essere ripristinate». LA RETE

VENDITA - Commercianti Indipendenti Associati è una delle cinque cooperative che compongono il sistema

nazionale Conad. La fotografia al 31/12/2022 ritrae una mappa di 266 punti vendita e 84 "concept store": 27 bar e

ristoranti "Con Sapore", 21 parafarmacie, 7 distributori di carburante, 21 petstore e 8 negozi di ottica. Il territorio della

rete CIA si estende dalla Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini) a San Marino alle Marche settentrionali (Pesaro-

Urbino e Ancona in parte); comprende il Veneto (Padova, Rovigo, Venezia, Belluno, Treviso, alle quali si aggiunge lo

Spazio Conad di Bussolengo-VR), il Friuli Venezia Giulia e parte della Lombardia, dove è presente a Milano (città e

provincia), oltre che in alcuni comuni come Curno (BG) e Merate (LC). I DATI SULL'OCCUPAZIONE - Nel complesso

lavorano, tra negozi, cooperativa e società del sistema, più di 11.300 persone (+2%), con contratti nella larga

maggioranza dei casi a tempo indeterminato (oltre il 90%). Sulla rete la forza lavoro femminile incide per il 67,5% e

oltre 1.600 sono i giovani under 30. SOSTENIBILITÀ E NUOVA SEDE DI FORLÌ - CIA-Conad ha in corso il progetto di

arrivare alla redazione del bilancio di sostenibilità nell'arco del prossimo anno. Numerosi i progetti relativi ad

ambiente e sostenibilità proseguiti anche nel 2022: sopra i magazzini forlivesi è stato installato un nuovo impianto

fotovoltaico da 1,2 MW destinato alla copertura dei consumi della nuova palazzina uffici, arrivata a completa

realizzazione e caratterizzata da scelte costruttive e impiantistiche innovative e in grado di limitare i consumi e

l'impatto ambientale. Il trasferimento dagli attuali uffici di via dei Mercanti è previsto a inizio estate, con

inaugurazione a settembre. Da segnalare l'iniziativa di sistema per il potenziamento del fotovoltaico sui tetti dei

negozi, l'incremento delle colonnine per le ricariche elettriche in molti parcheggi dei punti vendita della rete, la

riduzione della carta con la limitazione dei volantini stampati e buone prassi di risparmio energetico attivate

capillarmente per abbattere significativamente consumi ed emissioni. In crescita anche il ricorso a mezzi di

trasporto meno impattanti per le consegne ai supermercati, nell'86% dei casi Euro 5, Euro 6 e a Gas Naturale

Liquefatto (GNL). Sul fronte della sostenibilità economica si segnala l'attenzione al coinvolgimento di numerosi

fornitori locali di filiera corta: il progetto "Siamo" ne coinvolge più di 130, tra aziende agro-alimentari di dimensioni

prevalentemente medio-piccole, che trovano una importante valorizzazione e mercato per i propri prodotti nel

canale Gdo. MUTUALITÀ ESTERNA - Nel corso del 2022 le risorse impiegate nelle iniziative di mutualità esterna

(sport, cultura, solidarietà, salute), distribuite da CIA come sponsorizzazioni ed erogazioni sono state oltre 1,3 milioni

di euro, ai quali si aggiungono quelle dei punti vendita. Il recupero della merce invenduta, devoluta a onlus per finalità

benefiche, ha raggiunto il valore di 4,85 milioni di euro tra soci e Cooperativa, confermando la sensibilità diffusa alla

riduzione degli sprechi alimentari.
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Deco Industrie ringrazia Cpl Concordia: "senza il vostro aiuto ci saremmo sentiti più soli,
la cooperazione è anche questo"

di Redazione - 24 Maggio 2023 - 13:07 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

"Senza il vostro aiuto ci saremmo sentiti un po' più soli e vedervi accorrere in

nostro soccorso nel momento più buio ci ha trasmesso grande forza. La

cooperazione è anche questo", con queste parole Antonio Campri e Stanislao

Fabbrino - rispettivamente presidente e amministratore delegato di Deco

Industrie - hanno ricevuto una delegazione di CPL Concordia composta dal
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presidente Paolo Barbieri, il vicepresidente Samuele Penzo, il direttore

generale Pierluigi Capelli, il direttore di produzione Lorenzo Moscetta, il

responsabile di area Luca Marchegiani, i responsabili di cantiere Denis

Marchetti e Raffaele Monaco e l'operativo Sergio Lollini. Erano inoltre

presenti Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale, Paolo Lucchi

e Mirco Bagnari, rispettivamente presidente e responsabile di area di

Legacoop Romagna. "Siamo grati ai cooperatori di Legacoop Estense e di

CPL Concordia che anche in questa circostanza hanno dimostrato nei fatti

solidarietà e spirito di mutuo aiuto nei confronti di una cooperativa di un

territorio vicino - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. Con

il presidente Barbieri ci eravamo sentiti appena il disastro è cominciato e hanno deciso di intervenire subito con

uomini e mezzi, contribuendo a ripristinare le condizioni di sicurezza e operatività dello stabilimento. La

cooperazione è anche questo: essere presenti nei momenti difficili e fare rete per superare le sfide. Insieme ce la

faremo". "Ho visto sui social - dichiara Paolo Barbieri, presidente di CPL Concordia e di Legacoop Estense - i danni

accaduti e mi è tornato in mente il dramma vissuto col il terremoto. Ci siamo sentiti immediatamente con i colleghi

cooperatori di Legacoop Romagna e ho capito che era il caso di mettere in campo le nostre squadre per aiutare,

quindi ci siamo messi subito a disposizione." "Questa iniziativa di soci e lavoratori della CPL di aiutare Deco nel suo

sforzo per riprendere quanto prima l'attività - sottolinea Simone Gamberini, Presidente di Legacoop nazionale- è una

bella testimonianza di come la solidarietà, valore basilare dell'esperienza cooperativa, si traduce in sostegno

concreto a chi si trova in difficoltà. È lo stesso impegno che le cooperative mettono al servizio delle comunità

travolte dal disastro atmosferico, collaborando con le istituzioni per contribuire ad alleviare la sofferenza della

popolazione con aiuti concreti e con la massima attenzione alla tutela del bene comune, fino al sacrificio degli

interessi aziendali, come dimostra la scelta della CAB Terra di far inondare i propri terreni per evitare danni gravissimi

al patrimonio artistico e culturale di Ravenna". CPL Concordia, la una società cooperativa che si occupa di

cogenerazione, energy management, servizi per l'efficientamento energetico degli edifici, durante le ore

immediatamente successive all'allagamento dello stabilimento di Deco Industrie di Bagnacavallo, ha inviato camion,

camion con gru, pale meccaniche, furgoni attrezzati,
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bob cat, moto pompe e personale per aiutare a mettere in sicurezza l'area e successivamente a ripulire. La

delegazione della CPL Concordia ha anche portato numerosi e apprezzati doni gastronomici. Grazie al contributo di

CPL Concordia e dei tantissimi lavoratori di Deco Industrie che si sono prodigati senza tregua negli ultimi giorni, lo

stabilimento ha ripreso in parte il lavoro attivando quattro linee di confezionamento, il soffiaggio e le spedizioni.

RavennaNotizie.it
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Decreto Alluvione. Alleanza Cooperativa E-R: "Sistema regionale unito. Ora serve il
commissario straordinario"

di Redazione - 24 Maggio 2023 - 13:19 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

"L'intero sistema istituzionale, economico e sociale dell'Emilia-Romagna -

riunito all'interno del Patto per il lavoro e per il clima - sta dimostrando di saper

fare squadra lavorando in sinergia con il Governo e gli altri Enti con grande

senso di responsabilità e nell'interesse di cittadini e imprese. I provvedimenti

annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2 miliardi di euro, che

accogliamo positivamente come prima risposta per fare fronte all'emergenza

alluvione in Romagna e nell'area metropolitana bolognese, devono trovare

presto riscontro in termini operativi e attuativi per dare risposte concrete".

Questo il commento dell 'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna (il

coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci, Confcooperative e

Legacoop) a seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui hanno preso parte i

rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della ricostruzione post-

terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante la figura di un

commissario straordinario che coordini le attività di forte di una approfondita

conoscenza del territorio e che abbia i dovuti poteri per intervenire al meglio

in questa fase emergenziale - sottolinea il presidente dell'Alleanza Cooperative regionale Francesco Milza, insieme

ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo auspichiamo che il Governo decida nel breve

periodo di assegnare tale incarico così fondamentale per la ripartenza". "È molto importante - continua l'Alleanza

Cooperative dell'Emilia-Romagna - che interventi a favore delle imprese quali sospensione di mutui, bollette e

adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre misure per favorire la ripartenza, siano concessi a tutte le realtà dei

territori coinvolti che hanno subìto danni sia diretti che indiretti dall'alluvione, comprese quelle attività che hanno

dovuto fermare le produzioni e i servizi pur senza essere state allagate ma perché si sono ritrovate prive di personale

che non era nelle condizioni di raggiungere il luogo di lavoro oppure aveva l'abitazione sommersa di acqua e fango".

RavennaNotizie.it
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mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 1 8 6 1 3 1 6 § ]

Conselice. Salvati in extremis vitelli e mucche della Stalla Bio di Cab Massari

di Redazione - 24 Maggio 2023 - 15:10 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

A causa della tremenda alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna 350 capi di

bestiame della stalla da latte "fieno" biologico della CAB Massari, a Conselice,

erano sempre più in pericolo. Gli animali avevano l'acqua alla caviglia e non

avevano più foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la

grande rete della solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della

filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il

Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, un totale di

300 balloni, che i soci della cooperativa emiliana hanno trasportato

direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio salvataggio in extremis di

c u i  i l  m o v i m e n t o  c o o p e r a t i v o  r o m a g n o l o  è  g r a t o .  Quattro

Madonne_Aiuto_Romagna_Alluvione Altre cooperative si stanno attivando

per dare man forte alle comunità e alle cooperative più colpite perché la crisi

continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti e le zone limitrofe sono

sommersi e ancora per molto tempo non si potrà raccogliere erba medica né

trebbiare grano per la paglia. Durante l'alluvione Cab Massari ha acconsentito

all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area industriale di Conselice. Ha

inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del

fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna

sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. "Si prevedono periodi

molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i

valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata

colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un gesto di grande

generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi

pratica i principi della solidarietà".

RavennaNotizie.it
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Deco industrie ringrazia Cpl Concordia

"Senza il vostro aiuto ci saremmo sentiti un po' più soli e vedervi accorrere in

nostro soccorso nel momento più buio ci ha trasmesso grande forza. La

cooperazione è anche questo", con queste parole Antonio Campri e

Stanislao Fabbrino - rispettivamente presidente e amministratore delegato di

Deco Industrie - hanno ricevuto una delegazione di CPL Concordia composta

dal presidente Paolo Barbieri, il vicepresidente Samuele Penzo, il direttore

generale Pierluigi Capelli, il direttore di produzione Lorenzo Moscetta, il

responsabile di area Luca Marchegiani, i responsabili di cantiere Denis

Marchetti e Raffaele Monaco e l'operativo Sergio Lollini. Erano inoltre

presenti Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale, Paolo Lucchi

e Mirco Bagnari, rispettivamente presidente e responsabile di area di

Legacoop Romagna. "Siamo grati ai cooperatori di Legacoop Estense e di

CPL Concordia che anche in questa circostanza hanno dimostrato nei fatti

solidarietà e spirito di mutuo aiuto nei confronti di una cooperativa di un

territorio vicino - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -.

Con il presidente Barbieri ci eravamo sentiti appena il disastro è cominciato e

hanno deciso di intervenire subito con uomini e mezzi, contribuendo a ripristinare le condizioni di sicurezza e

operatività dello stabilimento. La cooperazione è anche questo: essere presenti nei momenti difficili e fare rete per

superare le sfide. Insieme ce la faremo". "Ho visto sui social - dichiara Paolo Barbieri , presidente di CPL Concordia e

di Legacoop Estense - i danni accaduti e mi è tornato in mente il dramma vissuto col il terremoto. Ci siamo sentiti

immediatamente con i colleghi cooperatori di Legacoop Romagna e ho capito che era il caso di mettere in campo le

nostre squadre per aiutare, quindi ci siamo messi subito a disposizione." "Questa iniziativa di soci e lavoratori della

CPL di aiutare Deco nel suo sforzo per riprendere quanto prima l'attività - sottolinea Simone Gamberini , Presidente di

Legacoop nazionale- è una bella testimonianza di come la solidarietà, valore basilare dell'esperienza cooperativa, si

traduce in sostegno concreto a chi si trova in difficoltà. È lo stesso impegno che le cooperative mettono al servizio

delle comunità travolte dal disastro atmosferico, collaborando con le istituzioni per contribuire ad alleviare la

sofferenza della popolazione con aiuti concreti e con la massima attenzione alla tutela del bene comune, fino al

sacrificio degli interessi aziendali, come dimostra la scelta della CAB Terra di far inondare i propri terreni per evitare

danni gravissimi al patrimonio artistico e culturale di Ravenna". CPL Concordia, la una società cooperativa che si

occupa di cogenerazione, energy management, servizi per l'efficientamento energetico degli edifici, durante le ore

immediatamente successive all'allagamento dello stabilimento di Deco Industrie di Bagnacavallo, ha inviato camion,

camion con gru, pale meccaniche, furgoni attrezzati,

ravennawebtv.it

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 1 8 6 1 3 2 2 § ]

bob cat, moto pompe e personale per aiutare a mettere in sicurezza l'area e successivamente a ripulire. La

delegazione della CPL Concordia ha anche portato numerosi e apprezzati doni gastronomici. Grazie al contributo di

CPL Concordia e dei tantissimi lavoratori di Deco Industrie che si sono prodigati senza tregua negli ultimi giorni, lo

stabilimento ha ripreso in parte il lavoro attivando quattro linee di confezionamento, il soffiaggio e le spedizioni.

ravennawebtv.it
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Decreto alluvione, Alleanza Cooperative ER: Sistema regionale unito, bene la prima
risposta, serve il commissario

"L'intero sistema istituzionale, economico e sociale dell'Emilia-Romagna -

riunito all'interno del Patto per il lavoro e per il clima - sta dimostrando di saper

fare squadra lavorando in sinergia con il Governo e gli altri Enti con grande

senso di responsabilità e nell'interesse di cittadini e imprese. I provvedimenti

annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2 miliardi di euro, che

accogliamo positivamente come prima risposta per fare fronte all'emergenza

alluvione in Romagna e nell'area metropolitana bolognese, devono trovare

presto riscontro in termini operativi e attuativi per dare risposte concrete".

Questo il commento dell' Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna (il

coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci Confcooperative e

Legacoop ) a seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui hanno preso parte i

rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della ricostruzione post-

terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante la figura di un

commissario straordinario che coordini le attività di forte di una approfondita

conoscenza del territorio e che abbia i dovuti poteri per intervenire al meglio

in questa fase emergenziale -  sottolinea i l  presidente dell 'Alleanza

Cooperative regionale Francesco Milza , insieme ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo

auspichiamo che il Governo decida nel breve periodo di assegnare tale incarico così fondamentale per la

ripartenza". "È molto importante - continua l'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna - che interventi a favore delle

imprese quali sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre misure per favorire la

ripartenza, siano concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che hanno subìto danni sia diretti che indiretti

dall'alluvione , comprese quelle attività che hanno dovuto fermare le produzioni e i servizi pur senza essere state

allagate ma perché si sono ritrovate prive di personale che non era nelle condizioni di raggiungere il luogo di lavoro

oppure aveva l'abitazione sommersa di acqua e fango".

ravennawebtv.it
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Conselice - 350 vitelli e mucche salvati in extremis alla CAB Massari

Il tempo stringeva per i 350 capi della stalla da latte "fieno" biologico della

CAB Massari a Conselice. A causa della tremenda alluvione che ha colpito

l'Emilia-Romagna gli animali avevano l'acqua alla caviglia e non avevano più

foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la grande rete della

solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della filiera casearia. Da

Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4

Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni,

che i soci della cooperativa emiliana hanno trasportato direttamente di fronte

alla stalla. Un vero e proprio salvataggio in extremis di cui il movimento

cooperativo romagnolo è grato. Altre cooperative si stanno attivando per

dare man forte alle comunità e alle cooperative più colpite perché la crisi

continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti e le zone limitrofe sono

sommersi e ancora per molto tempo non si potrà raccogliere erba medica né

trebbiare grano per la paglia. Durante l'alluvione Cab Massari ha acconsentito

all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per alleggerire la pressione

sull'area industriale di Conselice. Ha inoltre messo a disposizione mezzi,

uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle

coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un

totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. «Si prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in

questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni

ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del

terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca

anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi pratica i principi della solidarietà».

ravennawebtv.it
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Decreto Alluvione, le cooperative romagnole: "Bene, ma serve il commissario"

Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna a seguito dell'incontro a Roma:

"Auspichiamo che il Governo decida nel breve periodo di assegnare tale

incarico così fondamentale per la ripartenza" ROMA - "L'intero sistema

istituzionale, economico e sociale dell'Emilia-Romagna - riunito all'interno del

Patto per il lavoro e per il clima - sta dimostrando di saper fare squadra

lavorando in sinergia con il Governo e gli altri Enti con grande senso di

responsabilità e nell'interesse di cittadini e imprese. I provvedimenti

annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2 miliardi di euro, che

accogliamo positivamente come prima risposta per fare fronte all'emergenza

alluvione in Romagna e nell'area metropolitana bolognese, devono trovare

presto riscontro in termini operativi e attuativi per dare risposte concrete".

Questo il commento dell 'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna (il

coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci, Confcooperative e

Legacoop) a seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui hanno preso parte i

rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della ricostruzione post-

terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante la figura di un

commissario straordinario che coordini le attività di forte di una approfondita conoscenza del territorio e che abbia i

dovuti poteri per intervenire al meglio in questa fase emergenziale - sottolinea il presidente dell'Alleanza Cooperative

regionale Francesco Milza, insieme ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota -. Per questo auspichiamo

che il Governo decida nel breve periodo di assegnare tale incarico così fondamentale per la ripartenza". "È molto

importante - continua l'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna - che interventi a favore delle imprese quali

sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre misure per favorire la ripartenza, siano

concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che hanno subìto danni sia diretti che indiretti dall'alluvione, comprese

quelle attività che hanno dovuto fermare le produzioni e i servizi pur senza essere state allagate ma perché si sono

ritrovate prive di personale che non era nelle condizioni di raggiungere il luogo di lavoro oppure aveva l'abitazione

sommersa di acqua e fango". Tag correlati COOPERATIVE ALLUVIONE Altre news correlate.

Redattore Sociale
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Primo studentato in cooperativa 300 euro per una camera singola

Per gli studenti universitari di Firenze potrebbe essere giunto il tempo di

levare le tende dall'ingresso dei palazzi istituzionali toscani e delle facoltà

dell'ateneo fiorentino. A Firenze arriva la prima "casa per studenti in

cooperativa" che, nelle intenzioni degli ideatori del progetto, non sarà l'unica.

L'iniziativa è stata lanciata da Mutualità Studentesca, MuSt, una cooperativa

di studenti dell'università di Firenze che lo scorso anno ha vinto il bando

Smart e Coop promosso da Fondazione Cr Firenze e Legacoop Toscana, a

cui MuSt ha aderito, per favorire la nascita di nuove cooperative ad alto

impatto sociale. MuSt realizza servizi agli studenti tra cui l'opportunità di

trovare un lavoro ben remunerato integrabile con lo studio e la diffusione di

servizi culturali. Queste attività, partendo dai diecimila euro del bando, hanno

portato utili alla cooperativa. Per rispondere al caro-affitti degli alloggi per gli

studenti, MuSt ha lanciato l'idea di uno studentato cooperativo e diffuso,

costituito da alloggi distribuiti in varie zone della città, gestiti dagli studenti

per gli studenti, attingendo al modello inglese, per affrontare il disagio dei

fuori sede che non possono sostenere il costo degli esorbitanti affitti

fiorentini e che ha dato il via alle proteste degli ultimi giorni. MuSt si propone come soggetto garante nel rapporto tra

proprietario immobiliare e inquilini e come garante patrimonialmente solido. Lo studentato cooperativo è una

risposta per quella "fascia grigia" di studenti che non rientrano nei parametri economici richiesti dal DSU e che, al

contempo, non sono abbastanza ricchi da potersi permettere un alloggio a Firenze. DSU gestisce oltre 4.500 posti

letto a Firenze, Pisa, Siena, Carrara e Arezzo. Nella sola Firenze gli studenti sono oltre 40mila. "Il primo studentato

sarà in viale Belfiore, ospiterà sei persone in 5 camere, con due bagni e ampi spazi comuni, area bici, manutenzione

ordinaria inclusa e prezzi inferiori a quelli del mercato: circa 300 per una singola e 225 per una doppia. La casa è

ristrutturata" spiega Giovanni Chiesi, che è nel cda. Il modello inglese ha diminuito i prezzi degli affitti nelle aree dove

ci sono le coop. "La cooperativa garantisce ai proprietari un incasso sicuro e continuativo nel tempo, come

un'agenzia ma con scopo mutualistico - dice Chiesi - . Gli studenti sono soci e co-gestori dell'immobile". MuSt è in

trattativa per altre case e ha lanciato il progetto in un'assemblea pubblica al Circolo Rigacci in via Baracca. "Abbiamo

parlato anche con l'assessore Giorgio. Chiediamo all'amministrazione di mappare tutti gli appartamenti sfitti e

inutilizzati, pubblici e privati sul territorio. Se abbiamo trovato noi un appartamento disponibile in poche settimane,

con l'aiuto del Comune sarà più semplice trovarne" conclude Chiesi.

Repubblica (Rep)
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Alluvione Emilia Romagna: riprende la produzione di Conserve Italia

Dopo l' alluvione della settimana scorsa in Romagna , che ha causato

l'allagamento dello stabilimento dei succhi di frutta di Conserve Italia a

Barbiano di Cotignola (RA), sono ripartiti già da lunedì i carichi dei tir e le

spedizioni della merce rimasta ferma e salvata da acqua e fango. Il

magazzino automatico, che è stato solo marginalmente interessato dagli

allagamenti, potrà tornare a pieno regime già entro questa settimana con

l'attività di spedizione dei prodotti per garantire le forniture ai clienti.

Ripartono le spedizioni e la produzione di alcuni prodotti La produzione di

succhi e nettari a Barbiano rimane invece attualmente ferma e al momento

non è possibile prevedere quando potrà ripartire. Da giorni il personale

interno e di altre aziende esterne è al lavoro per ripulire reparti produttivi e

magazzini. Così da poter iniziare una prima ricognizione dei danni che al

momento non è possibile quantificare con precisione. È ripresa già da ieri la

produzione nell'altro stabilimento di succhi di frutta a Massa Lombarda (RA)

che non è stato invaso internamente dall'acqua e ha potuto ripristinare già da

ieri anche le attività di spedizione. Qui saranno impiegati anche i lavoratori

dello stabilimento di Barbiano attualmente disponibili e nelle condizioni di raggiungere la località. L'obiettivo di

Conserve Italia è di sfruttare al massimo le potenzialità del sito produttivo massese per sopperire il più possibile al

temporaneo fermo produttivo di Barbiano. Si calcolano i danni causati dall'alluvione Destano molte preoccupazioni i

notevoli danni che si registrano nei campi dei soci produttori presenti in Romagna. "È ancora troppo presto - dichiara

il Presidente di Conserve Italia, Maurizio Gardini - per quantificare gli ingenti danni subìti dallo stabilimento di

Barbiano. Così come quelli che interessano i frutteti e i campi di pomodoro e vegetali dei nostri soci. Certamente

una quota considerevole della nostra base sociale agricola è stata fortemente danneggiata dagli allagamenti. La

disponibilità di materia prima per la prossima campagna sarà inferiore a quella prevista". "Questa alluvione -

prosegue - ci ha colpito duramente. Ma, come accaduto 11 anni fa ad Albinia in Maremma dove l'acqua devastò il

nostro stabilimento di pomodoro, siamo decisi a ripartire rapidamente e già lo stiamo facendo con l'aiuto di tanti

nostri collaboratori che desidero ringraziare di cuore; non era affatto scontato poter vedere già ieri i tir partire con la

merce da Barbiano e le linee produttive di nuovo in funzione a Massa Lombarda".

Ristorazione Italiana Magazine
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Alluvione: Alleanza cooperative Emilia-Romagna: "Bene la prima risposta. Ora serve
commissario che conosca il territorio, come col terremoto"

"I provvedimenti annunciati ieri a Palazzo Chigi per un totale di 2 miliardi di

euro, che accogliamo positivamente come prima risposta per fare fronte

all'emergenza alluvione in Romagna e nell'area metropolitana bolognese,

devono trovare presto riscontro in termini operativi e attuativi per dare

risposte concrete". Questo il commento dell'Alleanza cooperative dell'Emilia-

Romagna (il  coordinamento che riunisce le centrali regionali Agci,

Confcooperative e Legacoop) a seguito dell'incontro di ieri a Roma, a cui

hanno preso parte i rappresentanti delle organizzazioni. "L'esperienza della

ricostruzione post-terremoto in Emilia del 2012 insegna quanto sia importante

la figura di un commissario straordinario che coordini le attività di forte di una

approfondita conoscenza del territorio e che abbia i dovuti poteri per

intervenire al meglio in questa fase emergenziale - sottolinea il presidente

Francesco Milza, insieme ai co-presidenti Daniele Montroni e Massimo Mota

-. Per questo auspichiamo che il Governo decida nel breve periodo di

assegnare tale incarico così fondamentale per la ripartenza". "È molto

importante - sottolinea l'Alleanza Cooperative dell'Emilia-Romagna - che

interventi a favore delle imprese quali sospensione di mutui, bollette e adempimenti fiscali, insieme a ristori e altre

misure per favorire la ripartenza, siano concessi a tutte le realtà dei territori coinvolti che hanno subìto danni sia

diretti che indiretti dall'alluvione, comprese quelle attività che hanno dovuto fermare le produzioni e i servizi pur

senza essere state allagate ma perché si sono ritrovate prive di personale che non era nelle condizioni di

raggiungere il luogo di lavoro oppure aveva l'abitazione sommersa di acqua e fango". (r.cr.).

Sabato Sera
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Il romagnolo Maretti, presidente Legacoop Agroalimentare

«L'agricoltura che verrà: adattarci e cambiare»

«Se la pianura è bagnata, in collina è un dramma: ci sono allevatori isolati e latte non conferito» «Il clima che cambia,
siccità e alluvioni sono una mannaia che si abbatte su di noi» «Se abbiamo impiegato 150 anni a inquinare ne
serviranno di più per cambiare di nuovo»

«Stiamo parlando di miliardi di euro di danni».

Cristian Maretti, presidente nazionale di Legacoop Agroalimentare è un

romagnolo e i campi allagati li ha visti da vicino.

«La stima puntuale dei danni ovviamente non c'è ancora ed è un calcolo

complesso, visto che per le colture pluriennali tipo i frutteti o le colture

specializzate servirà tempo».

Al di là del valore economico, presidente Maretti quanto sono profonde

le ferite del settore per la cooperazione?

«I danni sono enormi, in primis per le cooperative a valle della filiera a cui si

ridurrà il conferimento e che faticheranno a stare sul mercato.

Stiamo parlando di miliardi di euro di danni».

Dove si registra la situazione più difficile?

«Ad inizio settimana in pianura c'erano ancora zone con molta acqua,

soprattutto a sud dell'A14 e della ferrovia, e i campi sono tuttora molto

impregnati. La situazione più drammatica è però in collina dove le frane hanno

isolato numerose aziende agricole.

Ci sono una trentina di allevatori che non riescono a conferire il latte. Il Conapi di Monterenzio è fortemente a rischio

isolamento. È un territorio in dissesto. In generale, alcune cooperative sono riuscite a mettere in salvo i beni mobili,

altri no».

Come legge l'esempio della Cab Terra che con la rottura artificiale degli argini ha salvato Ravenna?

«La cooperazione ha per sua natura una responsabilità sociale che va oltre il solo conto economico. Ci sono tante

cooperative che hanno messo a disposizione mezzi e persone per dare un aiuto a chi era a rischio prima e in

emergenza dopo».

Che cosa comporta il cambiamento climatico in atto?

«Il settore agroalimentare è quello più colpito. Siccità e alluvioni sono due facce della stessa

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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medaglia. Sono 20 anni che gli esperti avvertono del cambiamento e dei suoi effetti, fatti di eventi estremi anche di

segno opposto che si abbattono come una mannaia sul settore».

Cosa fare?

«Adattarsi. Se domani smettiamo di inquinare, dobbiamo essere consapevoli che, se ci abbiamo messo 150 anni di

inquinamento a creare questo cambiamento, ce ne vorranno ancor di più per tornare ad un ritmo ordinato degli

eventi.

Serve una valutazione dei processi produttivi attenta e riorientare piani pluriennali di investimento. Con Unipol come

capofila, abbiamo dato vita al progetto "Life ADA" su tre filiere per capire l'impatto degli eccessi climatici sulle

imprese agricole che operano nelle filiere di Parmigiano, frutta e vino, ridurre il grado di rischio e studiare piani di

adattamento precisi».

C'è qualcosa che, dal suo punto di vista, non ha funzionato nel disastro di questi giorni?

«Quando in 36 ore cade la quantità di acqua che piove solitamente in 6 mesi e hai un territorio con un sistema di

fiumi e canali come il nostro, devi solo sperare che gli argini reggano il più possibile.

Sono portate straordinarie per cui non potevano essere progettati. So però che cosa ha funzionato benissimo: il

sistema d'allerta, che ha avvertito con quattro giorni d'anticipo e ha evitato quella che poteva essere una strage.

Molti pensavano ci fosse un errore quando il pomeriggio prima c'era il sole, ma le previsioni del tempo bisogna

guardarle e meglio eccedere in prudenza che difettarne».

Per  l ' i nqu inamento  spesso  s i  punta  l ' i nd ice  cont ro  l ' agr ico l tu ra ,  ma questa  ha  davvero  de l le

responsabilità?

«L'agricoltura europea, e in modo particolare quella italiana che è ricca di Dop, è assai attenta ai temi ambientali, alla

biodiversità e alla convivenza tra uomo e ambiente naturale. È vero che ci possono essere alcuni problemi

circoscritti ad alcune colture, e si può fare meglio, ma tutte le nostre cooperative hanno percorsi attivi per la

riduzione dell'impatto ambientale».

Con che risultati?

«Nel nostro caso ci sono esternalità positive che superano quelle negative: ad esempio, per nostra natura, siamo

l'unica attività economica che cattura più CO2 di quella che produce. Come settore abbiamo fatto enormi passi

avanti nell'ottica dell'economia circolare. Anche la vituperata filiera zootecnica ha un impatto molto diverso che in

passato e con la produzione di biometano riduciamo, e possiamo ulteriormente ridurre, la dipendenza da fonti

fossili».

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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L'agroalimentare come può aiutare a combattere il cambiamento climatico?

«Dobbiamo chiudere quei cicli ancora aperti lavorando per migliorare l'economia circolare dove non è ancora

compiuta e riducendo gli impatti.

Poi ci saranno accortezze che andremo studiando come ad esempio nella costruzione dei capannoni che in futuro

andranno pensati con zoccoli come fondamenta e ricoveri sopraelevati per gli attrezzi».

Cosa possiamo imparare dalla tragedia che stiamo vivendo?

«Pensiamo di essere i padroni del mondo, ma non lo siamo.

Dovremo avere rispetto dei tempi del pianeta. Il problema non si risolve con gli aiuti dell'emergenza, ma con un

cambio culturale profondo».

Christian Fossi © riproduzione riservata.

Sabato Sera (ed. Castel San Pietro)
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SassiLive Business - annunci live

L'evento è organizzato dalle Reti Antenna PON Ricerca e Innovazione

2014/2020 di Basilicata e Puglia, dalla Cna Basilicata e dal Forum del Terzo

settore in collaborazione con SIMNT. E si pone l'obiettivo di avviare una fase

costituenda di un coordinamento e di una progettualità comune su obiettivi

condivisi fra enti locali, imprese, terzo settore nel Mezzogiorno. A Matera si

incontrano comunità e territori della Campania, dell'Abruzzo, della Puglia e

della Basilicata che insieme a CNA e al Terzo Settore vogliono provare a

indicare una strada per progettare insieme lo sviluppo. Il Tema è fare del

Benessere equo e sostenibile delle persone ovunque esse si trovino, una

condizione indispensabile per far sì che ci sia una giusta qualità della vita

senza la quale ogni ragionamento diviene retorica. Da qui costruire comunità

che hanno infrastrutture materiali e immateriali , servizi sociali e educativi,

istruzione e ricerca ,sanità, necessari a condizioni di contesto che rendono

possibile ogni concreta via per lo sviluppo. per superare fragilità e affrontare

le diseguaglianze. Il Patto fra i Territori e Comunità sancirà l'avvio di una fase

di collaborazione e cooperazione per definire un modello per lo sviluppo

locale/territoriale integrato che valorizzi identità, culture e tradizioni che si confronti con il tema della Innovazione

attraverso strumenti di negoziazione in una logica integrata e di convergenza delle risorse su obiettivi e azioni

definite. Programma Ore 09.00: Registrazione dei partecipanti Ore 09.30 Avvio dei lavori coordinati da Leo

Montemurro Presidente CNA Basilicata Saluti istituzionali Piero Marrese Presidente Provincia di Matera Domenico

Bennardi Sindaco di Matera Interventi: Donato Sperduto Presidente della Rete Antenna PON R&I della Basilicata

Sindaco di San Fele Giovanni Mastrangelo Presidente della Rete Antenna PON R&I della Puglia Sindaco di Gioia del

Colle Ore 09.45 Filomena Maggino Prof.ssa Università La Sapienza di Roma esperta internazionale sui temi della

BES e del Benessere Integrale (in videoconferenza) Ore 10.15 Vito Peragine Università di Bari Presidente NVVIP

Regione Puglia esperto di Economia del Benessere Ore 10.30 Fracarelli Angelo Presidente di Ismea (in

videoconferenza) Giuseppe Pirlo Consorzio CINI Responsabile nazionale degli Edith europei sul digitale Ore 10.45

Prof.ssa Cristina Monti Esperta dei Fondi Pac e Psr Caterina Salvia Vicepresidente Lega Coop Basilicata Ore 11.00

Le esperienze dei territori raccontate dai protagonisti Aleandro Mariani Health City Manager Progettista di sviluppo

territoriale Regione Abruzzo Fondo FSC Aniello Savarese Componente cabina di regia Turismo Esperenziale Regione

Campania Maria Pia Ponticelli Vice Presidente PMI Consulting Coop Campania Flavio Cali Presidente AMBEA

Associazione per l'Energia e l'Ambiente Campania Davide Giove Portavoce Forum Terzo Settore Puglia Giuseppe

Salluce Portavoce Forum Terzo Settore Basilicata Ciro Maffucci Assessore al Turismo Comune di Vico

Sassi Live
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Equense - Campania Rosanna Repole Sindaco di Sant'Angelo dei Lombardi - Avellino Graziella Marino Specialista

in medicina dello Stile di Vita e Terapie integrate Basilicata Ore 12.15 Cosimo LATRONICO Assessore Ambiente

Regione Basilicata Ore 12.45 Alessandro Delli Noci Assessore allo Sviluppo Economico Regione Puglia Ore 13.00

Michele Lastilla Conclusioni Coordinatore delle Reti di Basilicata e Puglia Sottoscrizione del Patto fra Comunità e

Territori Costituzione del Comitato Promotore delle RETI Ore 13.30 Light Lunch Leave a reply.

Sassi Live
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Alluvione, a Conselice (Ra) 350 vitelli e mucche salvati in extremis alla CAB Massari

(Sesto Potere) - Conselice - 24 maggio 2023 - Il tempo stringeva per i 350 capi

della stalla da latte "fieno" biologico della CAB Massari a Conselice. A causa

della tremenda alluvione che ha colpito l'Emilia-Romagna gli animali avevano

l'acqua alla caviglia e non avevano più foraggio, rischiavano di morire di

fame. Si è quindi attivata la grande rete della solidarietà tra cooperative, in

questo caso all'interno della filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500

quintali di fieno e paglia che il Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri

soci. Dieci carrelloni, un totale di 300 balloni, che i soci della cooperativa

emiliana hanno trasportato direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio

salvataggio in extremis di cui il movimento cooperativo romagnolo è grato.

Altre cooperative si stanno attivando per dare man forte alle comunità e alle

cooperative più colpite perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli

allevamenti e le zone limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non

si potrà raccogliere erba medica né trebbiare grano per la paglia. Durante

l'alluvione Cab Massari ha acconsentito all'inondazione controllata di parte

dei suoi terreni per alleggerire la pressione sull'area industriale di Conselice.

Ha inoltre messo a disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la Protezione civile, i Vigili del

fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti della provincia di Ravenna

sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri quadrati. «Si prevedono periodi

molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi - che i

valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di Modena in questo caso era stata

colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri con un gesto di grande

generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo spirito che anima chi

pratica i principi della solidarietà».

Sesto Potere
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Caro affitti, nasce la casa per studenti in cooperativa

Firenze - La cooperativa dal "basso". È questo, il succo e il movente della

nascita di MuSt, cooperativa che nasce da un gruppo di studenti e

studentesse dell'Università di Firenze e propone un modello innovativo di

studentato cooperativo diffuso "dal basso". In tempi di caro affitti e poche

risposte istituzionali, chi può s'arrangia e inventa nuove modalità per cercare

di godere di servizi che qualcuno si ostina a chiamare diritti. Così a

settembre nascerà, grazie a MuSt, i l  primo progetto di studentato

cooperativo con lo scopo di dare risposte al problema del costo degli alloggi

per gli studenti fuorisede. MuSt è l'acronimo di Mutualità Studentesca ed è

una cooperativa aderente a Legacoop Toscana, attiva dal 2022 e nata grazie

al bando Smart e Coop, promosso da Legacoop Toscana e Fondazione CR

Firenze per favorire la nascita di nuove cooperative ad alto impatto sociale.

La cooperativa, nata da un gruppo di studentesse e studenti dell'Università di

Firenze, garantisce servizi agli studenti - dall'acquisto di libri alle opportunità

di lavoro integrabili con lo studio - a condizioni migliori di quelle di mercato e

conta oggi oltre 40 soci. Tornando al progetto abitativo, l'obiettivo è dar vita

ad un vero e proprio modello di studentato cooperativo innovativo e diffuso, ovvero una serie di alloggi distribuiti in

varie zone della città, gestiti dagli studenti per gli studenti : una soluzione "dal basso" alla situazione di grave disagio

attraversata dagli studenti fuorisede a causa del costo insostenibile degli affitti e all'origine delle proteste di questi

giorni. Il progetto è stato lanciato da MuSt nel corso di una assemblea pubblica indetta per discutere e riflettere in

merito alla grave emergenza abitativa della città di Firenze, che si è svolta nella serata di lunedì 22 maggio a Firenze

presso il Circolo Rigacci in via Baracca. All'assemblea hanno preso parte le studentesse e studenti, i loro

rappresentanti, le sigle sindacali e associative rappresentanti dei movimenti giovanili e di protesta contro il caro

affitti. La prima esperienza pilota di casa per studenti in cooperativa sarà in viale Belfiore, davanti alla fermata della

T2, ma MuSt si propone di avviare fin da subito un percorso di analisi degli spazi pubblici o privati inutilizzati o

sottoutilizzati presenti in città per poter espandere il modello di studentato cooperativo diffuso. Il progetto si rivolge

a chi non riesce ad accedere agli studentati del DSU ma si trova in difficoltà economica e non si può permettere un

affitto tradizionale. L'obiettivo è quello di diminuire i costi degli affitti rispetto al mercato tradizionale, oltre che

garantire il pieno rispetto della legalità e la non discriminazione per l'accesso agli affitti. Si tratta di un modello che -

spiegano i promotori dell'iniziativa - garantisce una remunerazione non speculativa a tutti gli attori, proprietari degli

immobili e studenti, contrastando le cause del costante aumento degli affitti. I proprietari hanno il vantaggio di

interfacciarsi unicamente con

Stamp Toscana

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

[ § 2 1 8 6 1 3 1 0 § ]

la cooperativa che affitta l'immobile, anziché con i singoli inquilini, oltre che avere una garanzia di lungo termine

prestata da un soggetto patrimonialmente solido. La cooperativa si occupa di gestire il ricambio di inquilini, del

controllo dell'immobile e della manutenzione ordinaria dello stesso; gli inquilini-studenti diventano soci della

cooperativa e quindi cogestori dell'immobile, controllano e approvano i bilanci e partecipano attivamente alla

gestione della propria casa. Condividi.

Stamp Toscana
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CONSELICE: Salvati in extremis vitelli alla Cab Massari | FOTO

Il tempo stringeva per i 350 capi della stalla da latte "fieno" biologico della

CAB Massari a Conselice. Gli animali avevano l'acqua alla caviglia e non

avevano più foraggio, rischiavano di morire di fame. Si è quindi attivata la

grande rete della solidarietà tra cooperative, in questo caso all'interno della

filiera casearia. Da Modena sono partiti 1.500 quintali di fieno e paglia che il

Caseificio 4 Madonne ha raccolto tra i propri soci. Dieci carrelloni, un totale di

300 balloni, che i soci della cooperativa emiliana hanno trasportato

direttamente di fronte alla stalla. Un vero e proprio salvataggio in extremis di

cui il movimento cooperativo romagnolo è grato. Altre cooperative si stanno

attivando per dare man forte alle comunità e alle cooperative più colpite

perché la crisi continuerà anche nei prossimi mesi: gli allevamenti e le zone

limitrofe sono sommersi e ancora per molto tempo non si potrà raccogliere

erba medica né trebbiare grano per la paglia. Durante l'alluvione Cab Massari

ha acconsentito all'inondazione controllata di parte dei suoi terreni per

alleggerire la pressione sull'area industriale di Conselice. Ha inoltre messo a

disposizione mezzi, uomini e materiali per il Consorzio di Bonifica, la

Protezione civile, i Vigili del fuoco e il Comune. Più di metà delle coltivazioni delle Cooperative Agricole Braccianti

della provincia di Ravenna sono sommerse dall'alluvione, per un totale di oltre 6mila ettari, ovvero 60 chilometri

quadrati. «Si prevedono periodi molto ardui, ma si conferma anche in questo caso - dice il presidente di Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi - che i valori delle cooperative superano ogni ostacolo e ogni barriera. La cooperativa di

Modena in questo caso era stata colpita 11 anni fa dalle conseguenze del terremoto e ha pensato di riportare ad altri

con un gesto di grande generosità l'aiuto che aveva ricevuto all'epoca anche dalla stessa Cab Massari. È questo lo

spirito che anima chi pratica i principi della solidarietà». ALTRE NOTIZIE DI ATTUALITÀ EMILIA-ROMAGNA: Avviati

60 cantieri sui corsi d'acqua.

Tele Romagna 24
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Cozze, vongole, fasolari: un convegno su molluschi bivalvi apre Fish Very Good

I molluschi bivalvi, in particolare mitili, vongole, fasolari e cappelunghe sono

prodotti storicamente presenti in mare e in laguna in Friuli Venezia Giulia.

Particolarmente apprezzati dai consumatori, molluschi bivalvi sono soggetti

a periodici e accurati controlli che ne preservano salubrità e sicurezza.

Quello che molti non sanno, però, è che oltre a soddisfare il bisogno

alimentare con prodotti di elevata qualità nutrizionale, queste produzioni

risultano essere naturalmente sostenibili attraverso la fissazione del

carbonio, la riduzione dell'impatto nella produzione di cibo e nell'uso di

acqua. A fare il punto sullo stato di salute delle produzioni locali, aprendo lo

sguardo anche all'apporto delle produzioni acquicole nella generazione di

servizi ecosistemici e nella mitigazione dei cambiamenti climatici sarà,

venerdì 26 maggio alle 16 nella vecchia pescheria di Marano Lagunare, il

convegno "Molluschicoltura sostenibi le :  salute qual i tà ,  futuro"

appuntamento che inaugura Fish Very Good in Laguna a cura del Centro

Tecnico Informativo di cui Legacoop Fvg è capofila. (In foto un'immagine

presa dal profilo Fb di Fish Very Good relativa a una passata edizione).

Udine Today
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Incontri per un modello di economia sociale inclusiva e sostenibile

Euricse, il centro europeo di ricerca sulle imprese cooperative e sociali,

propone al Festival dell'Economia di Trento tre incontri dedicati all'economia

sociale, alle comunità energetiche e ai nuovi modelli di collaborazione tra il

pubblico e il Terzo Settore. Un'occasione preziosa per esplorare le sfide e le

opportunità legate alla creazione di un'economia più inclusiva, sostenibile e

orientata al benessere collettivo. Preparazione Festival - Piazza Duomo,

Trento Il primo evento Economia Sociale e politiche dell'Unione Europea è in

programma sabato 27 maggio, presso l'ITAS Forum (dalle 11.45) con esperti

provenienti da diverse aree di competenza per confrontarsi sul ruolo centrale

dell'economia sociale nel promuovere una crescita economica sostenibile e

socialmente inclusiva. Gianluca Salvatori, segretario generale di Euricse,

modererà l'incontro, portando la sua vasta esperienza nelle politiche europee

come membro del Gruppo di esperti della Commissione Europea sulla

economia sociale (GECES) e osservatore nella Task Force delle Nazioni

Unite sull'Economia Sociale e Solidale (UNTFSSE). Giuseppe Consoli,

presidente di ITAS Mutua, condividerà il punto di vista delle organizzazioni

mutualistiche che contribuiscono a uno sviluppo economico più equilibrato e sostenibile attraverso la

partecipazione attiva nella vita delle comunità. Sarah de Heusch, direttrice di Social Economy Europe, rappresenterà

un'organizzazione di riferimento in Europa che favorisce il dialogo permanente tra l'economia sociale e le istituzioni

europee. Antonio Parenti, rappresentante della Commissione europea in Italia, fornirà una prospettiva istituzionale

sulle politiche europee volte a sostenere l'economia sociale. La sua testimonianza sarà fondamentale per

comprendere il percorso fatto dall'Unione Europea fino ad oggi nel promuovere e sostenere l'economia sociale

come strumento per affrontare le sfide sociali ed economiche, nonché per discutere dei prossimi passi da compiere.

Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative condividerà la sua visione sull'importanza delle cooperative

nell'economia sociale, evidenziando come queste organizzazioni possano promuovere la partecipazione attiva dei

membri, la condivisione delle risorse e la costruzione di comunità resilienti. Domenica 28 maggio, al Castello del

Buonconsiglio, Sala Marangonerie (dalle 9.30), riflettori accesi sui Nuovi modelli di collaborazione tra il pubblico e il

Terzo Settore per capire cosa si sta muovendo oggi sul fronte dell' amministrazione condivisa in Italia. ll panel, tutto

al femminile, sarà composto da esperte di diversi settori, nel campo della giurisprudenza, del terzo settore, della

sociologia e della ricerca. Daria De Pretis, vicepresidente della Corte Costituzionale, esaminerà le principali novità

legislative degli ultimi anni che hanno contribuito alla disciplina delle forme di collaborazione tra i cittadini e

l'amministrazione, finalizzate a svolgere attività di interesse generale su un piano paritario. Linda Laura Sabbadini,

direttore centrale dell'Istat, presenterà i dati che mostrano come sta cambiando

Ufficio Stampa - Provincia autonoma di Trento

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 1 8 6 1 3 3 7 § ]

o può cambiare in futuro il rapporto tra pubblica amministrazione e terzo settore in Italia. Vanessa Pallucchi,

portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore, prenderà in esame le principali sfide che il terzo settore deve

affrontare per cogliere le opportunità di una più stretta collaborazione con la pubblica amministrazione. Daniela

Ciaffi, sociologa attiva in Labsus, fornirà un ampio sguardo sulle nuove frontiere dell'amministrazione condivisa,

esplorando le possibilità di collaborazione e sinergia tra i vari attori coinvolti. Riccardo Bodini, direttore di Euricse,

faciliterà il dibattito e il confronto tra le relatrici portando anche l'esperienza dell'Istituto di ricerca che ha condotto la

prima indagine a livello nazionale che approfondisce l'applicazione concreta dell'articolo 55 del Codice del Terzo

Settore, facendo luce su un quadro articolato di esperienze, punti di forza, criticità e prospettive di sostenibilità e

sviluppo del welfare collaborativo. Nel pomeriggio di domenica 28 maggio, alla sala della Fondazione Caritro (dalle

14.30), l'appuntamento è dedicato ad approfondire il ruolo delle comunità energetiche nella transizione verso un

futuro più sostenibile. Il panel Comunità energetiche alla prova dei fatti sarà moderato da Davide Tabarelli, fondatore

presidente di Nomisma Energia, già editorialista del Sole24Ore, esperto nel settore della ricerca sull'energia e

l'ambiente. Ad intervenire saranno ospiti ed esperti, tra cui Laura Borsieri del Consorzio Elettrico di Storo (CEDIS),

che ha dato vita alla prima comunità energetica rinnovabile in Trentino, Giacomo Cantarella, Business Development

Manager di EPQ, tra i principali operatori italiani nell'offerta di servizi in ambito flessibilità e energy management e

Sara Capuzzo, Presidente di ènostra, la prima cooperativa energetica in Italia che produce e fornisce ai soci energia

sostenibile, etica, 100% rinnovabile, attraverso un modello di partecipazione e condivisione. Le comunità

energetiche rappresentano un passo cruciale verso una transizione energetica sostenibile, in quanto riducono la

dipendenza dalla rete elettrica tradizionale e contribuiscono attivamente alla riduzione delle emissioni di gas serra.

Questo modello implica che la produzione e il consumo di energia rinnovabile diventino una responsabilità condivisa

tra i membri della comunità, promuovendo una maggiore consapevolezza e partecipazione attiva. Altrettanto

fondamentale è la scelta del modello organizzativo più efficace, con una governance partecipativa che permette di

gestire l'energia da fonti rinnovabili e condividere benefici sociali e ambientali. Euricse ha inoltre collaborato con

ITAS e Reale Mutua nell'ideazione del Premio Mutualità. L'iniziativa,rivolta a Fondazioni, Mutue, Associazioni,

Cooperative e Imprese sociali mette a disposizione un importo di 100 mila euro per premiare progetti di natura

mutualistica ritenuti particolarmente validi o innovativi. I progetti verranno valutati da un comitato di esperti, tra cui il

nostro segretario generale Gianluca Salvatori. La proclamazione del vincitore avverrà venerdì 26 maggio (alle 15:30

presso Itas Assicurazioni - Sala Edo Benedetti), mentre la premiazione ufficiale si terrà a Roma il 30 maggio. (sg).
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La svolta della Sardegna passa per innovazione e imprenditorialità

Agli Stati generali di Federsolidarietà, che ieri si sono riuniti a Cagliari, una

grande assenza: la politica regionale. Unica eccezione l'assessora del

Lavoro. Sfugge ancora una volta al confronto l'assessore della Sanità e delle

politiche sociali. L'organizzazione si dice pronta a nuove manifestazioni di

protesta se non sarà dato ascolto alle istanze. Ma chiede ai suoi associati

una crescita manageriale e la capitalizzazione per sganciarsi dagli interventi

del settore pubblico Duecentocinquanta imprenditori sociali giunti da tutta la

Sardegna ieri hanno partecipato agli Stati generali della cooperazione

sociale aderente a Confcooperative-Federsolidarietà Sardegna insieme ai

rappresentanti di banche, fondazioni bancarie, della Chiesa, della Giunta

regionale e dell'Anci. Massiccia la risposta all'invito giunto dai vertici di

Federsolidarietà nazionale e isolana per l'evento che si è tenuto a Cagliari ed

è stato coordinato dal direttore generale di Confcooperative Sardegna,

Gilberto Marras . Potrebbe trattarsi di un autentico spartiacque per tutto il

settore cooperativistico sardo. Il presidente nazionale di Federsolidarietà,

Stefano Granata , ha spronato tutti a non guardare più soltanto ai contributi

pubblici: occorre capitalizzare le imprese, ragionare in maniera differente, innovarsi. Ma per la politica, ieri grande

assente (l'unica eccezione è stata quella dell'assessora regionale del Lavoro, Ada Lai , mentre l'assessore regionale

della Sanità e delle politiche sociali, Carlo Doria , mezz'ora prima del suo intervento ha inviato un messaggio,

annunciando "urgenti impegni istituzionali" che lo hanno "costretto" ancora una volta a disertare il confronto con le

parti sociali). «Va bene il dialogo, ma di questo bisogna tenerne conto», ha commentato Granata di fronte a una

platea attenta e determinata a cambiare rotta per superare la crisi economica. Si è arrivati al proverbiale bivio,

dunque. E il presidente Granata, da buon milanese pragmatico, ha detto a chiare lettere che si va a sbattere contro

un muro, se non si trovano soluzioni migliori e alternative a quelle adottate sinora. «È importante assumere

consapevolezza del ruolo che assume oggi la cooperazione sociale» , ha detto. «Questa regione, per non rimanere

isolata, deve connettersi col resto del mondo. La cooperazione sociale deve giocare un ruolo da protagonista nelle

transazioni che le sono proprie, come il digitale e l'ambientale, per dare una struttura sociale vera a questo territorio.

Però deve muoversi con una certa indipendenza, perché purtroppo non c'è ancora lungimiranza politica. Bisogna

cambiare postura, farsi rispettare, e sapere che l'unica risorsa non può arrivare solo dal pubblico. La cooperativa

sociale dev'essere più impresa, deve saper aggregare risorse, investire e creare ricchezza dentro le opportunità che

ci sono. Occorre un salto evolutivo. Dopo questi Stati generali, i nostri associati usciranno con una nuova

consapevolezza e forse con un maggior carico di responsabilità. Ma credo che questo serva per avere un

atteggiamento diverso di fronte al decisore politico . Sulle
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tariffe per le cooperative accreditate, c'è poco da fare: le decisioni spettano alla politica regionale. A noi però

spetta il compito di assumere delle posizioni ferme. Non vogliamo più sentirci dire "siete l'asse portante" oppure

"siete i resilienti": lasciamo stare la resilienza. Bisogna dare servizi di qualità ai cittadini, e per farlo occorrono le

risorse. Che peraltro in Sardegna non mancano: sono male alloccate e prevedono tempi lunghissimi. Non è più

tollerabile vedere i lavoratori sociali impoveriti ». Stefano Granata (a sinistra) e Antonello Pili, rispettivamente

presidente nazionale e regionale di Federsolidarietà-Confcooperative Poi una strigliata alla politica locale, la grande

assente: « Devo constatare l'assenza strategica di alcuni assessori regionali che avremmo voluto ascoltare.

Dobbiamo trarne le conseguenze, la politica va richiamata ai suoi doveri. Non può sfuggire al confronto. Noi

vogliamo essere collaborativi e concorrere insieme alla riprogrammazione. Se l'intento dei politici sardi è di

utilizzarci come meri fornitori di manodopera, dobbiamo iniziare a ragionare su azioni da portare avanti a muso duro

e farci rispettare ». «Chiamiamo tutti ad una maggiore responsabilità, occorre cambiare rispetto ad una situazione

oggi grave e che tende ad aggravarsi», ha detto invece Antonello Pili , presidente di Federsolidarietà Sardegna, che

conta 300 cooperative associate sulle 700 operanti nell'Isola . «L'inverno demografico in questa regione cancella

ogni anno un Comune da 15mila abitanti e non c'è nessuna politica per gestire i flussi migratori o per erogare i servizi

contro lo spopolamento: lo scorso anno sono morte circa 20mila persone e i nati sono stati appena settemila. Se

aggiungiamo i duemila sardi che ogni anno lasciano l'Isola per cercare lavoro altrove, il saldo negativo fa paura.

Dove sono le politiche per l'infanzia, per la genitorialità, per gli anziani? In Sardegna abbiamo un tasso

d'invecchiamento del 241%: dove vogliamo andare? Rischiamo di non avere più la forza lavoro per settori strategici

come il terziario e l'agricoltura. Desideriamo costruire insieme a tutti gli attori istituzionali (politica, istituti di credito,

la Chiesa attraverso la Pastorale sociale del lavoro) un nuovo sistema di cooperazione e di welfare. Le imprese

cooperative sociali oggi sono costrette a combattere contro una burocrazia asfissiante che non stipula e rilancia le

convenzioni che consentono alle cooperative sociali di erogare i servizi ai cittadini fragili, per le condizioni di salute,

per la povertà economica e per la povertà educativa. È evidente l'assenza assordante di un piano operativo, su cui ci

sia stata data possibilità di dare un contributo concreto di analisi e proposte, per garantire i servizi sociosanitari,

socioassistenziali e socioeducativi nelle comunità. Il nostro mondo, però, deve accrescere le proprie competenze

dal punto di vista dirigenziale, manageriale e di gestione dell'impresa. Perché è vero che nel nostro animo vogliamo

aiutare i più fragili, ma sempre imprese siamo. Dobbiamo incidere di più là dove si decidono le regole del gioco e la

vita delle persone. Ci ha sempre contraddistinti la ricerca del dialogo. Oggi sono mancati numerosi decisori, ma

continueremo a prediligere la concertazione. Se saremo costretti, però, non disdegneremo forme di protesta nelle

sedi opportune, anche con manifestazioni in piazza. Rivendichiamo per la Sardegna il primato della politica rispetto

alla burocrazia amministrativa». Ada Lai, assessora del Lavoro della Regione Sardegna «Oggi più che mai serve un

welfare che sia
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in grado di rigenerare le risorse disponibili e di spenderle bene tutte, perché non utilizzare i fondi significa

decrescere», ha detto l'assessora Lai. « L'assessorato del Lavoro nell'ultimo avviso ha incrementato le risorse a

favore del mondo delle cooperative, non solo perché crediamo nella loro capacità di essere interpreti del

cambiamento, ma soprattutto per il loro contributo all'occupazione e all'erogazione dei servizi. Dopo la pandemia è

cambiata l'economia e sono mutate le modalità del lavoro, che è diventato più agile. Ed è ora che cambi anche la

pubblica amministrazione per essere sempre più al servizio dei cittadini e delle imprese. È necessario semplificare le

procedure e velocizzare gli adempimenti burocratici. Il cambiamento e la semplificazione sono già in atto, ma

devono dare ancora i loro frutti. Per promuovere l'occupazione, dobbiamo mettere al centro i Comuni e co-

progettare con loro i bandi , perché sono l'istituzione che ha il contatto più diretto con i cittadini e conosce i bisogni

reali del territorio, ma soprattutto continuare ad investire in modo massiccio nella formazione professionale mirata

alle richieste del mercato, perché solo le competenze possono garantire il lavoro». In videoconferenza ha

partecipato anche il presidente nazionale di Confcooperative, Maurizio Gardini , impegnato nelle aree dell'Emilia

Romagna travolte dall'alluvione e a rappresentare i progetti di Confcooperative per rilanciare quelle comunità presso

il Governo, ieri riunito in Consiglio dei ministri. Vita Bookazine Una rivista da leggere e un libro da conservare.

abbonati Con il sostegno di:.
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Alluvione, la macchina degli aiuti

Dal numero verde della Regione ai tanti conti correnti per le donazioni

Ci sono molti modi per contribuire al ripristino delle zone devastate

dall'alluvione e dare un aiuto alla popolazione, qui riportiamo alcuni dei

canali attivati nelle ore successive al disastro. La Provincia di Modena

ha attivato il conto corrente IT52M 02008 12930 00000 3398693 presso

la banca Unicredit a cui è possibile fare donazioni che saranno utilizzate

per sostenere le popolazioni colpite dall'alluvione dell'Emilia-Romagna

inserendo la causale "alluvione Emilia-Romagna". La Regione

EmiliaRomagna ha lanciato un numero verde per l'emergenza alluvione,

800024662 attivo sette giorni su sette dalle 8 alle 20. Il sistema

informativo risponde ai quesiti legati all'emergenza. Quando verrà

riattivata la corrente? Come raggiungo il mio paese? Ho bisogno di cibo

e medicine, come faccio? Ma anche quesiti su come dare una mano,

diventare volontario di protezione civile o donare cibo, coperte, denaro

alle comunità alluvionate. La Giunta regionale ha, inoltre, avviato una

raccolta fondi per sostenere le persone e le comunità colpite. Per

versare un contributo, l'Iban è IT69G0200802435000104428964 con

causale "Alluvione Emilia-Romagna". Il conto è intestato all'Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile

dell'Emilia-Romagna. Dell'utilizzo dei fondi, che hanno già superato il milione e mezzo di euro donati da privati

cittadini, verrà fatto un resoconto pubblico, come per le precedenti raccolte (ricostruzione post sisma, emergenza

Covid, emergenza Ucraina). Per sostenere le comunità coinvolte anche Cgil, Cisl e Uil hanno predisposto una

raccolta fondi attraverso un conto corrente unitario. Lo fanno sapere, in una nota, le tre Confederazioni. "Una prima

donazione è stata già versata al fondo 'alluvioni' istituito dalla Regione Emilia Romagna". Coldiretti apre una raccolta

fondi per sostenere gli agricoltori alluvionati, "Salviamo le nostre campagne", IBAN IT 55 U 02008 02480

000106765286, intestato a Federazione Regionale Coldiretti Emilia Romagna con causale "Alluvione Emilia-

Romagna 2023". Lanciata una raccolta fondi anche da Legacoop nazionale, Legacoop Emilia-Romagna, Legacoop

Romagna, Legacoop Bologna, Legacoop Imola, Legacoop Estense. Le cooperative che vogliono aderire possono

versare sul conto corrente Unicredit intestato a Legacoop nazionale: IBAN IT64T0200805038000106601844 con

causale "Solidarietà Emilia-Romagna". Per contribuire alla raccolta fondi di Confcooperative Romagna è possibile

d o n a r e  s u l  c / c  " C o n f c o o p e r a t i v e  R o m a g n a  p e r  c o o p e r a t r i c i  e  c o o p e r a t o r i  a l l u v i o n a t i " ,  I B A N

IT25G0854223700000000731028. BPER Banca ha avviato la raccolta fondi "Uniti per l'EmiliaRomagna", aperta ai

clienti e ai dipendenti del gruppo in favore della Croce Rossa Italiana, impegnata nella gestione dell'emergenza

causata dalle forti alluvioni dei giorni scorsi.

UniCredit ha stanziato un plafond da 1 miliardo di euro a sostegno delle province di Emilia Romagna, Toscana e

Marche colpite dal maltempo, insieme a un pacchetto di aiuti che include moratorie sui mutui
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e finanziamenti a tasso agevolato per famiglie e imprese che hanno subito danni. L'Associazione delle Fondazioni

e delle Casse di Risparmio, ha deliberato un intervento di 1,5 milioni di euro in favore delle popolazioni colpite

dall'alluvione. Le risorse provengono dal Fondo Nazionale Iniziative Comuni, a cui partecipano quasi tutte le

Fondazioni, tra cui anche Fondazione di Modena. L'importo sarà a disposizione dell'Associazione delle Fondazioni di

origine bancaria dell'Emilia-Romagna, che sta preparando un progetto di intervento. Ferrari ha donato un milione di

Euro a favore dell'Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, aderendo

alla raccolta fondi regionale. Questi che vi abbiamo elencato sono alcuni dei conti e delle donazioni in favore delle

comunità alluvionate, ma ce ne sono molti altri.
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A BrindisiL'ex premier

Conte: intese col Pd, ma non al ribasso

A Brindisi per sostenere il candidato sindaco Roberto Fusco, il leader M5S

Giuseppe Conte ammette che per «organizzare una risposta efficace sui

territori occorre del tempo». Fusco è sostenuto anche dal Pd ma sulle

alleanze Conte rimane cauto. «C'è un dialogo pressoché naturale» ma non

sono ammessi «compromessi al ribasso».
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Sì del Senato, il Ponte sullo Stretto è legge

Plauso di Salvini: «Creeremo 100 mila posti di lavoro È un'opera unica, criticarono anche Brunelleschi» Azione-Iv
favorevoli, il Pd: uno spot, mancano i soldi

Marco Cremonesi

ROMA Matteo Salvini non lo chiama il Ponte sullo Stretto ma il Ponte degli

Italiani e lo paragona alla cupola del Brunelleschi. Le opposizioni lo chiamano

il Ponte di Salvini.

Alla fine, probabilmente, per battezzare la maxi opera sarà lanciato il concorso

di idee a cui pensa il ministro dell'Interno.

Ieri il Senato ha dato il via libera alla conversione in legge del decreto - già

approvato dalla Camera - che riattiva la Stretto di Messina Spa, la società che

dovrà realizzare il collegamento tra Calabria e Sicilia. Ed è proprio su tale

resurrezione che si accende la polemica. Il ministro Salvini, infatti, risponde

indirettamente a chi mette in dubbio la costituzionalità di riaffidare i lavori alla

stessa società che aveva depositato il progetto nel 2011. «Il decreto - dice

Salvini - è stato emanato dal presidente della Repubblica.

Se avete dubbi di costituzionalità rivolgetevi al Colle, che ha tutti gli elementi

di garanzia e di superiorità per decidere cosa si può fare e cosa no».

E rincara: «Dopo 60 anni di chiacchiere facciamo quello che non avete fatto

voi». Il vicepresidente della commissione Affari costituzionali, il dem Dario Parrini, non la prende bene e parla di «un

atto di rara scorrettezza, utilizzando il nome del capo dello Stato per dileggiare le opposizioni che hanno avanzato

dubbi di costituzionalità sul provvedimento». Usando «l'incredibile argomento che avendo il presidente della

Repubblica firmato il decreto, quelle obiezioni delle opposizioni erano un attacco al Quirinale». Parole «gravi» perché

«come sanno anche i bambini dell'asilo, il fatto che una legge sia stata promulgata o un decreto legge sia stato

firmato dal presidente della Repubblica non significa che quell'atto normativo non possa essere portato

all'attenzione della Corte costituzionale». Mentre secondo Nicola Irto, i rilievi durante le audizioni dicono che l'opera

«è del tutto insostenibile, non soltanto sotto il profilo tecnico e ambientale, ma anche sotto il profilo economico-

finanziario».

Sferzante Barbara Floridia del M5S, per cui «al governo non interessa il ponte, ma l'affare ponte, che è cosa ben

diversa. Occorreva un giocattolo affinché il bambino fosse distratto mentre la mamma era impegnata a fare cose

serie.

La mamma è stata brava: grazie a questo giocattolo, una parte della maggioranza si è acquietata». Ma

dall'opposizione non arrivano solo i no.

Raffaella Paita (Azione-Iv) chiarisce: «Noi siamo a favore del Ponte sullo Stretto senza se e senza ma. Ora però il

governo si metta al lavoro per realizzarlo, facendola finita con la politica degli annunci
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e con la pratica di prendersi meriti non suoi, come fa il ministro Salvini».

La capogruppo azzurra Licia Ronzulli esulta e dedica il voto a Silvio Berlusconi; e il leader di Forza Italia dichiara:

«Abbiamo mantenuto l'impegno preso con tutto il Sud. Si compie un cammino che avevano cominciato i miei

governi e che la sinistra aveva interrotto». Da FdI, Ella Bucalo parla, come Salvini, di «giornata storica», perché «il

Ponte è il simbolo dell'attenzione del governo Meloni verso il sud».

Ma sono proprio le critiche dell'opposizione che suscitano il paragone di Matteo Salvini con la cupola del

Brunelleschi: «Quando iniziò il lavoro della cupola nel 1420, se qualcuno andasse a rileggersi le cronache, c'erano

perplessità, dubbi, critiche, incertezze perché all'epoca era la cupola più grande al mondo, ancora oggi è la più

grande in muratura mai costruita al mondo». E soprattutto, «anche allora c'erano i critici: costa troppo, non sta in

piedi, non regge. Perché fu un'opera unica al mondo e adesso è un esempio di architettura e di ingegneria unico al

mondo».

In ogni caso, prosegue Salvini, «il prossimo passo sarà la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione,

poi nella manovra del prossimo inverno ci saranno i primi stanziamenti necessari ad avviare i lavori entro l'estate del

2024». Lavori che, promette, dovrebbero durare 5 anni, creando «100 mila posti di lavoro veri e non con il reddito di

cittadinanza».

Corriere della Sera
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Ballottaggi stonati

Per il secondo turno Conte evita di farsi vedere con Schlein. E Meloni ha altre priorità

Roma. Ultime dal campo rossogiallo: Giuseppe Conte non vuole farsi vedere

con Elly Schlein. Ed è una questione cromatica: il capo del M5s teme di finire

oscurato. Così l 'ex premier ha fatto di  tutto per evitare in queste

amministrative di salire su un palco con la segretaria del Pd. Nonostante i

tentativi del Nazareno di costruire un'uscita insieme al leader grillino. L'ultimo

abbocco per Brindisi, dove alla fine Conte ieri è andato da solo, a sostenere

Roberto Fusco. Sicché oggi la cara leader sarà prima a Massa, poi a

Pietrasanta e domani chiuderà ad Ancona. Da sola e con la testa ai

ballottaggi, mentre l'alleato-defilato sempre oggi volerà in Sicilia (Trapani,

Licata, Catania) per un tour in vista del primo turno delle comunali (sempre di

domenica). In questo sfalsamento di date, agende e turni elettorali c'è la

mancanza di amalgama. Poi c'è il centrodestra.

Anche Giorgia Meloni sembra poco attratta dal secondo turno delle comunali:

domenica e lunedì torneranno al voto quarantuno comuni fra cui sette

capoluoghi (Ancona, Brindisi, Massa, Siena, Terni, Vicenza e Pisa). E lei

questa volta ha deciso di non palesarsi, al contrario della campagna elettorale del primo turno che l'ha vista

protagonista sia ad Ancona sia a Brescia (nel secondo caso il candidato leghista della coalizione ha perso al primo

giro di urna). "Ma quale fuga: i candidati vogliono tutti Giorgia sul palco, ma ci sono state altre priorità per il governo

non trova?", dice, trafelato come sempre, Giovanni Donzelli, coordinatore di Fratelli d'Italia intento nella staffetta

quotidiana tra il Parlamento e Via della Scrofa, sede del partito. La premier è stata prima in Giappone per il G7, poi ha

avuto a che fare con l'emergenza alluvione in Emilia-Romagna. Oggi in mattinata per esempio sarà a Bologna per

ricevere la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen e nel pomeriggio ha convocato un Consiglio

dei ministri a Roma. Dunque i ballottaggi possono aspettare per la premier (anche se a Vicenza in serata si vedranno

per Francesco Ruocco sindaco i ministri Salvini, Crosetto e Ber

nini). Per vedere i tre tenori del centrodestra insieme basterà aspettare solo un giorno: domani sono attesi a Catania,

tutti insieme, per tirare la volata a Enrico Trantino (in Sicilia, a differenza delle altre regioni al voto, nel fine settimana,

come detto, si celebra il primo turno). E così la politica mischia le carte, rendendo la sfida una questione locale

senza evitare di mettere una pedina sui ballottaggi per natura complicati da decifrare in anticipo. La Toscana rimane

un territorio difficile da interpretare: a Pisa, già del centrodestra, Michele Conti non è diventato sindaco dieci giorni fa

per una manciata di voti contro Paolo Martinelli, alfiere di Pd e M5s. A Siena tutto è possibile, visto che al primo

round Nicoletta Fabio (centrodestra) e l'avversaria Anna Ferretti (dem e sinistra) sono arrivate entrambe lontane dal

cinquanta per cento più uno. Discorso ugualmente complicato a Massa dove il vantaggio
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di Francesco Persiani - sindaco uscente sostenuto da Lega, Forza Italia e liste civiche - corre contro il candidato di

Pd e Alleanza Verdi Sinistra, Enzo Ricci. Gli occhi sono puntati seppur con timidezza e scongiuri su Vicenza. In

questo caso, il dem Giacomo Possamai sta usando lo schema usato da Damiano Tommasi a Verona: niente leader

nazionali in campo, ma tanti mercati, bar e centri per anziani per ricondurre tutto a una sfida svincolata dai partiti e

da certe logiche romane che in Veneto, come si sa, possono mandare di traverso lo Spritz. Di Brindisi si è detto: qui

c'è l'unico candidato sindaco del M5s, ma Giuseppe Conte sembra aver fatto di tutto per non incontrare Elly Schlein.

Né in Puglia né altrove. Anzi, dalle parti della segretaria si sono spiegati questo tergiversare grillino con un

precedente grottesco accaduto durante il tour elettorale per il primo turno. Lo scorso 8 maggio i due leader si sono

trovati entrambi in Campania - per un giro a Marcianise, Quarto, Scafati, Torre del Greco e Teggiano - facendo in

modo di non incrociarsi mai. Un'operazione chirurgica, una giocata di R

isiko. Che dal Pd hanno preso come una chiara - ed è di nuovo una questione cromatica - presa di distanze dell'ex

premier dalla segre

taria. Piccoli grandi risvolti dei ballottaggi che per i rossogialli confermano la tendenza da separati in casa e per il

centrodestra un'ordalia da cui stare lontani in attesa del responso di lunedì. (s

. can.).
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IL CASO

Stop a Bonaccini commissario La destra vuole la ricostruzione

Meloni frena l'investitura del governatore, bocciato anche dalla Regione. FdI punta a gestire i dieci miliardi del dopo
alluvione e poi conquistare l'Emilia-Romagna. Anche la Lega di traverso mentre FI lo appoggia

DI TOMMASO CIRIACO EMANUELE LAURIA

ROMA - Miliardi da spendere. Influenza politica da far fruttare, anche in vista

di eventuali elezioni regionali anticipate in Emilia Romagna nel 2024. E

segnale di forza che chiarisca chi intende comandare, una volta di più.

Palazzo Chigi non deciderà prima di alcune settimane, dunque la scelta non

può ancora dirsi definitiva.

Ma l'orientamento è ormai consolidato: non concedere al governatore

Stefano Bonaccini l'investitura di commissario alla ricostruzione della

regione colpita dall'alluvione. Tanto che la presidenza del Consiglio

starebbe già lavorando su una rosa ristretta di nomi d'area, in modo da

arrivare all'individuazione del prescelto.

Anche a costo di alimentare un durissimo scontro: con il Pd, ma soprattutto

con un pezzo di maggioranza - in particolare Forza Italia - che vorrebbe il

dem.

Un dettaglio racconta della battaglia che si sta preparando. L'altro ieri

Bonaccini si è presentato nella sede del governo accompagnato da una

nutrita delegazione regionale di sindacalisti, imprenditori, esperti di ricostruzione.

Era atteso da Giorgia Meloni e Alfredo Mantovano. Quest'ultimo, in particolare, non ha gradito.

Quasi come giudicasse la mossa come un tentativo implicito di mettere pressione proprio in vista della partita del

commissario.

Secondo alcune fonti, il sottosegretario alla Presidenza si sarebbe lamentato direttamente con Bonaccini,

accendendo ancora di più il clima. Anche se l'ex candidato alla segreteria del Pd nega qualunque tipo di frizione.

Ciò che più conta, però, è il peso politico della decisione. Bonaccini è chiamato a gestire due miliardi di euro per i

primi interventi, visto che è già stato nominato all'emergenza. Ma le risorse più ingenti sono i dieci miliardi che

saranno spesi per la ricostruzione. Il sospetto che la destra di governo fa trapelare è che Bonaccini voglia gestire

questa seconda fase in vista di un'altra partita: quella delle Europee 2024. Il governatore, sostengono, si starebbe

preparando alle dimissioni anticipate dalla guida della Regione per correre per l'Europarlamento.

Nei confronti di Bonaccini c'è sicuramente il niet della Lega che fonti di FdI non smentiscono, anzi veicolano. Quello

che Palazzo Chigi non spiega è invece la ragione che spinge pure Fratelli d'Italia ad agitarsi per far fuori Bonaccini

dalla corsa. E che ha guidato ieri la mossa dei meloniani nel consiglio

La Repubblica

Primo Piano e Situazione Politica



 

giovedì 25 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 153

[ § 2 1 8 6 1 3 8 2 § ]

regionale dell'Emilia Romagna, che hanno imposto agli alleati di votare contro una mozione del Pd (poi comunque

approvata) che chiedeva di nominare l'attuale governatore come commissario alla ricostruzione.

La ragione è racchiusa anche nelle ambizioni del partito di Meloni di conquistare la presidenza della Regione.

In prima linea è Galeazzo Bignami, attuale viceministro alle Infrastrutture con ambizioni di succedere a Bonaccini. È

lui a spingere fortissimamente contro l'esponente del Pd, incurante anche di alcuni dubbi di Meloni. La presidente del

Consiglio, infatti, ha accarezzato anche l'opzione di investire della responsabilità della ricostruzione il presidente di

Regione. Anche forse per tenere l'esecutivo alla larga dal rischio di eventuali ritardi o fallimenti. Ma troppo forte è la

spinta del partito della premier per immaginare compromessi: non a caso, Meloni avrebbe già in mente un paio di

nomi di tecnici d'area per la ricostruzione. E questo nonostante le spinte avverse di Forza Italia. E del "partito dei

governatori". Tra loro, anche il ligure Giovanni Toti: «Credo che nessuno seriamente possa pensare di non fare un

presidente di regione o un sindaco come commissario. Vorrebbe dire in qualche modo andare anche in contrasto

con la volontà popolare che ha affidato a quelle persone la gestione di quel territorio ».

È la sponda su cui punta Bonaccini, che infatti a sera si incunea nello scontro che sta lacerando il centrodestra.

«Come commissario in genere viene nominato un presidente di Regione - ricorda Lo dicono colleghi del centrodestra

come Zaia, Occhiuto, Toti.

Della polemica politica non me ne frega nulla. Il problema non è Stefano Bonaccini. Bisogna occuparsi della

Romagna, non degli equilibri politici delle nomine».

Non sarà comunque oggi il giorno in cui sarà sciolto il nodo. Si riunirà il Consiglio dei ministri, ma non per decidere il

nome per la ricostruzione. Sarà invece decretata l'emergenza, ora limitata all'Emilia Romagna, anche nelle Marche e

in alcuni comuni della Toscana. Un'estensione che aiuta a giustificare il no a Bonaccini.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE NOMINE

La Rai nell'era sovranista Meloni dimentica le donne FdI fa il pieno, 5S premiati

Oggi il Cda, tutti maschi alla guida delle testate giornalistiche: da Chiocci al Tg1 a Preziosi al Tg2 Ignorato l'appello
sulla parità di genere della presidente Soldi. Bria (Pd): "Lottizzazione selvaggia"

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - Tutti maschi. TeleMeloni accende un paradosso: ora che a Palazzo

Chigi siede una donna, la prima della storia patria, i vertici Rai appena

insediati dal governo piazzano soltanto uomini alla guida dei Tg.

Neanche una fra le centinaia di graduate del Servizio pubblico è stata

ritenuta degna di dirigere una testata nazionale: anzi la più prestigiosa,

Monica Maggioni, da due anni al vertice dell'ammiraglia, verrà dirottata

altrove. Risultato? Fra new entry e conferme, il cosiddetto sesso forte vince

a mani basse, disegnando un monocolore sovranista. In barba al richiamo

sulla parità di genere lanciato dalla presidente (draghiana) Marinella Soldi,

che oggi potrebbe astenersi o addirittura votare contro. Anche se non

servirà a niente: per far passare le nomine nei notiziari bastano 3 sì su 7. Già

garantiti dai due consiglieri di centrodestra, più l'ad Roberto Sergio.

Ha dunque retto l'accordo politico raggiunto in maggioranza, manovrando

di sponda con Giuseppe Conte. I curricula trasmessi in vista del Cda di

stamattina raccontano l'en plein di FdI, il gioco al rialzo della Lega e

l'avanzata di FI, mentre il M5S conquista più caselle rispetto alle previsioni della vigilia. Una lottizzazione di incarichi

e cadreghe in stile prima Repubblica. La premier - a dispetto dei mille e passa giornalisti interni - spedirà al Tg1

l'amico di vecchia data Gian Marco Chiocci, direttore dell'AdnKronos e in passato del Tempo, in rapporti stretti con

gli apparati di sicurezza. Essendo un esterno il suo contratto durerà un anno per non far arrabbiare troppo i sindacati,

ma tutti sanno che il rinnovo è incorporato. Per riequilibrare, i berlusconiani sfratteranno dal Tg2 il "fratello" Nicola

Rao (traslocato alla Comunicazione) per imporre Antonio Preziosi e si prendono anche RaiSport con Iacopo Volpi.

Al Tg3 Mario Orfeo continuerà a presidiare la ridotta Pd, come Paolo Petrecca il fortino destro di RaiNews.

Matteo Salvini, estromesso dalle testate nazionali, mantiene la TgR capitanata da Alessandro Casarin (pronto a

lasciare le redini al suo vice d'area, Roberto Pacchetti, quando andrà in pensione) e aggiunge in compensazione il

Giornale Radio per Francesco Pionati, ex parlamentare Udc folgorato sulla via del Carroccio. In grande spolvero

invece i grillini che ottengono RaiParlamento per Giuseppe Carboni e Radio2 per Simona Sala.

Stesso schema sui Generi, il motore di format e programmi in grado di abbinare i prossimi palinsesti al colore della

compagine governativa. Marcello Ciannamea, gradito alla Lega, farà uno switch col sinistrorso
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Stefano Coletta: avrà l'Intratteni-mento (cioè i varietà di prima serata, incluso Sanremo) e l'altro la Distribuzione.

Paolo Corsini, amato dai Fratelli ma apprezzato pure dai lumbàrd, diventa capo degli Approfondimenti che vale la

supervisione di tutti i talk. Mentre il meloniano Angelo Mellone scalerà il Day Time, dov'era vice. Con una sorpresa:

nella casella Cinema e Serie tv spunta Adriano De Maio, sponsorizzato dal Movimento, che aggiunge così un posto

inatteso al tavolo della spartizione. Monica Maggioni coordinerà invece l'offerta informativa. E non si muoveranno

neppure, ma solo per un altro anno poi si vedrà, Silvia Calandrelli dalla Cultura, Maria Pia Ammirati dalla Fiction,

Fabrizio Zappi dai Documentari, Luca Milano da Rai Kids ed Elena Capparelli

da Rai-Play e Digitale. Per quanto riguarda le controllate, dove almeno la parità di genere nei Cda è stata rispettata,

alla presidenza di RaiCom approderà Claudia Mazzola (altra "creatura" di Conte, spostata dall'Ufficio studi dove è

diretto l'azzurro Francesco Giorgino), ad sarà Sergio Santo. Invariata rimane invece Rai Cinema con l'accoppiata

Nicola Claudio e Paolo Del Brocco. A San Marino tv sbarca Andrea Vianell

o, lì dirottato dal Gr1. Una squadra «irricevibile nel merito e nel metodo», attacca Francesca Bria. «A otto giorni

dall'insediamento, invece di presentarsi con una visione industriale dell'azienda, una chiara idea sul piano editoriale e

risorse certe (ora che il Tesoro vuole levare il canone dalla bolletta), assicurandoci una data per la firma del

contratto di servizio, l'ad Sergio ci propone uno stravolgimento dell'assetto dirigenziale Rai con un'infornata di

nomine che riflettono una lottizzazione selvaggia da parte della destra», denuncia la consigliera in quota Pd. «Un

organigramma costruito di fatto fuori da Viale Mazzini, calpestando il ruolo di controllo e garanzia del Cda. La Rai

appartiene ai cittadini, non al governo di turno. Sono scelte incomprensibili e inaccettabili». Ancora più furibonda

l'Usigrai: «I nuovi vertici cambiano direttori di generi e testate, riaprono agli esterni e tra loro non c'è nemmeno una

donna. L'invadenza del governo e la volontà di accontentare i partiti è evidente. Su questa strada la Rai è destinata a

perdere definitivamente la sua natura pubblica per trasformarsi in una radio- tv di Stato alle dipendenze

dell'esecutivo

». E non è che l'inizio. L'amministratore delegato Roberto Sergio è stato eletto nuovo Ad della Rai.
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Oltre al danno la beffa

Bonaccini commissario Per i dem tocca a lui ma il governatore è parte del problema

Non è per l'inchiesta sull'alluvione, che come sempre finirà in un nulla, però nominare il presidente per gestire la
ricostruzione è uno schiaffo alla Romagna

PIETRO SENALDI

Non è neppure detto che non ce la faccia, perché alla fine la Meloni, che

nell'ultima conferenza stampa ha chiarito che il pragmatismo è la sua stella

cometa in tutte le vie e in tutti i campi, potrebbe anche decidere che, per far

marciare le cose e non aprire una guerra di religione con la sinistra, è il minore

dei mali. E però, esteticamente qualcosa non quadrerebbe. Stiamo parlando

della eventuale nomina del presidente dell'Emilia Romagna, il piddino Stefano

Bonaccini, a commissario straordinario per l'alluvione.

I dem lo reclamano, lui si dice disponibile, la Lega fa le barricate, Forza Italia

storce il naso, i grillini sono inutili e irrilevanti, la premier deve cercare una

soluzione che permetta alle cose di marciare; il che, in una regione rossa,

richiede di non avere il Pd e il governatore del territorio che remano contro.

La premessa è che questo giornale non è mai stato particolarmente severo

con il governatore dagli occhiali a goccia e la pelata alla Kojak. Ci siamo

anche augurati, per il bene dell'Italia, che prevalesse lui nelle primarie dello

scorso febbraio, e forse il fatto di aver pubblicizzato le nostre speranze ha

contribuito a screditarlo agli occhi dei votanti di sinistra e gli è stato fatale. Certo, all'indomani dell'alluvione abbiamo

titolato "Il modello Pd va sott'acqua", e in tanti ci hanno accusato di sciacallaggio. Erano gli stessi che pretendevano

che Attilio Fontana si dimettesse perché il Covid era arrivato a Bergamo e non a Ladispoli. Ma non ce l'avevamo con

lui direttamente. Noi non abbiamo mai chiesto il passo indietro di Bonaccini in quanto governatore di un territorio in

dissesto idrogeologico, con il letto dei fiumi che ricorda la foresta amazzonica e nella quale si è provveduto anche

ad abbattere alberi per costruire sugli argini costose piste ciclabili, poi inghiottite dalle acque impazzite.

Però, da qui pensare al passo avanti e alla responsabilizzazione come uomo di fiducia del governo, ne corre.

Suonerebbe beffardo, soprattutto per gli alluvionati, che il capo di una Regione che non ha utilizzato adeguatamente

i fondi pubblici stanziati per non farla crollare poi divenisse il dominus dei fondi per farla rialzare. C'è un'inchiesta

della Procura sulle responsabilità del disastro. Doverosa, s'intende, e finirà come sempre in nulla, ma non è aperta

contro il cambiamento climatico, che per i dem è la sola causa dell'inondazione- scusa buona per lavare le colpe di

tutti - bensì contro le istituzioni che non hanno contenuto i danni. L'incarico a Bonaccini rischierebbe di creare un

conflitto d'interessi, o di velare ancor più una situazione già fin troppo oscura.

In pagina pubblichiamo la lettera di un medico di Faenza, Arturo Frontali, inoltrata alla Regione una
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quindicina d'anni fa, nella quale l'anziano dottore presagiva quello che sarebbe avvenuto, l'allagamento della

propria casa sotto un metro e mezzo d'acqua sporca. «Se tornerà a piovere abbondantemente, neppure una goccia

potrà filtrare attraverso la selva che è diventata il nostro fiume e tutto esonderà prima della via Emilia, invadendo

terreni, aziende e case. I sindaci conoscono la pericolosa rovina» scriveva Frontali, «sperano solo che non pioverà».
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terreni, aziende e case. I sindaci conoscono la pericolosa rovina» scriveva Frontali, «sperano solo che non pioverà».

Un po' come gli ingegneri di Autostrade sapevano del difetto del pilone del Ponte Morandi, speravano solo che non

cadesse.

Ma le cose, se non vi poni rimedio in tempo, succedono.

Certo Bonaccini non è il colpevole dell'allagamento di Faenza e della Romagna tutta, ma non è neppure innocente al

punto che gli venga affidato il comando supremo delle operazioni. Resti lì a coordinare e aiutare, a spiegare dove la

Regione e gli uomini del suo partito, che la amministrano da sempre, hanno sbagliato. È comunque, anche in questa

circostanza, migliore lui della Schlein, che da vicepresidente dell'Emilia Romagna aveva la delega al dissesto

idrogeologico e pare essere stata anch'essa inghiottita dalla piena, visto come naviga sotto traccia negli ultimi

giorni. Forse ha tardato a farsi vedere tra gli allagati per paura dei fischi, forse per senso del pudore, forse perché

anche ora, come quando doveva darsi da fare per evitare il peggio, non sa che pesci pigliare. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Cresce l'insofferenza pure tra i sindaci dem

Pd e social contro Schlein: nella sua Emilia è sparita

La segretaria si presenta nella Regione di cui era vicepresidente solo nove giorni dopo l'alluvione: «Anche qui non
l'hanno vista arrivare, forse teme contestazioni»

IGNAZIO STAGNO

Elly Schlein, come è noto, martedì scorso ha visitato alcune zone alluvionate

dell'Emilia Romagna. Ma la visita della segretaria del Pd ha scatenato non

poche polemiche. La toppa a quanto pare è stata peggio del buco. Già,

perché alla Schlein in tanti hanno contestato un eccessivo ritardo nel

metterci la faccia e farsi vedere da quelli che sono stati i suoi elettori quando

era in consiglio regionale in Emilia Romagna.

E per di più, l'ex vice-Bonaccini aveva pure le deleghe al welfare e soprattutto

al "Patto per il clima". E così appena sono circolate sui social le prime foto

della sua visita nei piccoli comuni travolti dall'inferno dell'alluvione, si è

scatenata la bufera.

«DOV'È FINITA? La Schlein è finita letteralmente nel mirino per aver messo

piede nel fango troppo tardi. Il commento che più di ogni altro ha invaso

Twitter è: «Anche in Emilia Romagna non l'hanno vista arrivare»; una citazione

della stessa Schlein che dopo aver vinto le primarie aveva detto: «non ci

hanno visto arrivare». Poi c'è chi ci va giù in modo più netto: «Elly Schlein

arriva con ampio ritardo. La Meloni aveva il G7 in Giappone. Ma la Schlein era vicepresidente dell'Emilia Romagna.

Una vergogna. Fare politica davvero significa lavorare molto, lei non l'ha capito». E qui c'è anche una frecciatina alla

segretaria per quella pausa che si prese qualche settimana dopo l'elezione al Nazareno. Ma non finisce qui.

Nelle ore in cui la Schlein è in Emilia Romagna i social sono una pentola a pressione e così c'è chi ricorda un

dettaglio non da poco: «La Schlein era responsabile per le questioni idrogeologiche in Emilia Romagna.

Bene, per questo non si è vista?».

Qualche altro utente mette sul piatto un dubbio: «La Schlein visita zone desertiche in Emilia Romagna per non

incontrare la gente? Le sterpaglie purtroppo non possono prenderla a schiaffi». E ancora: «Ma Elly Schlein dove è

finita? È sparita? Ci sarà qualche collegamento con quanto accaduto in Emilia Romagna? Magari una

coincidenza...».

Insomma il sospetto che la Schlein abbia voluto mantenere un profilo basso per evitare contestazioni c'è e sui social

si fa strada sempre di più. Ma a colpire gli utenti sono stati anche due titoli apparsi online dell'HuffingtonPost e de La

Stampa (due testate non certo ostili al Pd) proprio dedicati alle mosse della segretaria dem in Emilia Romagna.

L'HuffPost, con la penna di Alessandro De Angelis, titola: «Chi l'ha vista?

Tutti cercano Schlein, nessuno sa dove sia». Poi la bordata: «In Emilia si vede solo al nono giorno

Libero

Primo Piano e Situazione Politica



 

giovedì 25 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 159

[ § 2 1 8 6 1 3 5 4 § ]

dall'alluvione con una foto dalle campagne di Lugo. Metafora di un partito che sui temi veri (immigrazione, Pnrr,

guerra) non si vede. E sul resto sembra un'assemblea studentesca», tuona sempre De Angelis. E La Stampa di

Massimo Giannini non è da meno: «Schlein ricompare in Emilia tre giorni dopo il black out mediatico». E ancora:

«Polemiche nel Pd e sindaci in agitazione: dov'è finita la segretaria?», si legge sempre sulla versione online del

quotidiano torinese con tanto di foto della Schlein nelle campagne emiliano -romagnole.

Segno che questa visita ha probabilmente riacceso una certa insofferenza per la scarsa capacità comunicativa

della segretaria dem che appare sempre più distante dal partito e dai suoi stessi elettori sul territorio.

ALLARME SONDAGGI E un segnale inquietate per la Schlein è anche arrivato dalle parole pronunciate dalla

sondaggista Alessandra Ghisleri qualche giorno fa su La7 in uno dei talk show mattutini. Parlando della fiducia nei

leader, la Ghisleri ha sottolineato un grosso cambiamento avvenuto nelle ultime settimane: «La Schlein adesso è

scivolata in basso. In testa c'è la Meloni, poi Conte e molto più in basso la segretaria del Pd che da un 27-28 per

cento del dopo-elezione al Nazareno è passata a un 21-22». Cifre gelide che fotografano bene la situazione: la

Schlein ha perso terreno e le ultime uscite (tardive) hanno probabilmente aggravato il quadro. Le resta l'ultima

occasione: le Europee del 2024. In caso di flop la attende un misero sipario... © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Esultano Salvini e il Cav «È il Ponte degli italiani»

Il sì del Senato. «Cantieri entro l'estate 2024» Ma la sinistra attacca: «Mancano coperture»

Michele Dessì Gli scettici, i pessimisti, i signori del «no» e tutti quelli che

affermano convinti da mesi che «il Ponte sullo Stretto di Messina non si farà

mai» dovranno ricredersi. Con 103 voti a favore, 49 contrari e 3 astenuti anche

il Senato ha approvato il «decreto ponte», che è legge. E che Salvini farà

chiamare il «Ponte degli italiani».

L'iter per la realizzazione di una delle opere più importanti degli ultimi decenni

del nostro Paese (e del mondo) ora può partire.

Certo, i tempi per la realizzazione dell'opera saranno lunghi ma Salvini è

determinato a portarla a termine. Lo vuole vedere quel ponte, attraversarlo.

Come lui migliaia di Italiani. «Bisogna osare» ha detto Salvini intervenendo al

Senato. Cravatta blu elettrico, l'immancabile spilla di Alberto da Giussano e il

ministro leghista Roberto Calderoli alla sua destra insieme a Claudio Durigon e

a Matilde Siracusano. Tutti lì, seduti tra i vellutati banchi del governo, tutti lì a

suggellare il momento.

«Oggi è una grande giornata per tutta l'Italia» - ha detto Salvini intervenendo in

Aula - «oggi parte un percorso che durerà anni ma che è il coronamento dei sogni di centinaia di studiosi». E anche il

presidente Silvio Berlusconi è intervenuto in serata: «Abbiamo mantenuto l'impegno preso con i Siciliani, con i

Calabresi, con tutto il Sud. Il ponte sullo Stretto da oggi è legge e domani sarà realtà.

Si compie un cammino che avevano cominciato i miei governi».

Tra i banchi del Pd si alza un coro e interrompe Salvini che, sorridente, assicura: «Capisco il nervosismo, ma apriremo

i cantieri nell'estate del 2024».

«È solo uno spot, mancano le coperture finanziarie» affermano i Dem, mentre per i 5 stelle è solo «un giocattolo per il

bimbo Salvini» e chiedono addirittura l'intervento di «mamma Meloni» dimenticando, però, che il Ponte tra Calabria e

Sicilia è nel programma di governo controfirmato da Fratelli d'Italia, Lega e Forza Italia. «Dedichiamo il voto a

Berlusconi, l'opera è il frutto di una sua visione» afferma la capogruppo azzurra Licia Ronzulli. E mentre Salvini parla

ai suoi colleghi senatori, fuori da Palazzo Madama un gruppo di cronisti lo aspetta, nessuna soddisfazione. Tutto

rimandato alla conferenza stampa nel tardo pomeriggio convocata subito dopo aver incassato l'ok definitivo dal

Senato.

«Stiamo parlando di un'opera che darà più di 100mila posti di lavoro veri e farà risparmiare ai siciliani 6 miliardi di

euro all'anno in mancati collegamenti» - dice Salvini seduto al centro della sala polifunzionale della Presidenza del

Consiglio - «sarà il ponte più studiato, verificato, indagato e approfondito al mondo. Sarà un risarcimento per i

siciliani e i calabresi dopo 50 anni di promesse. È una decisione storica, definitiva». 8 mila elaborati progettuali, una

campata unica centrale di 3.300 metri, una larghezza
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di 60,4 metri, torri alte 399 metri, 6 corsie stradali, 2 binari ferroviari, 6 mila veicoli l'ora, oltre 200 treni al giorno,

sono questi i numeri del «Ponte degli italiani» come è stato ribattezzato dallo stesso ministro dei trasporti che, nel

frattempo, diventa virale sui social. ll discorso fatto al Senato, infatti, rimbalza sui cellulari: «L'Italia è la patria del

Rinascimento se Raffaello, Leonardo e Michelangelo fossero dovuti passare dalla commissione costi-benefici non

avremmo le opere che hanno fatto». A certificare quanto Salvini ci tenga, la condivisione social.
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COPPIE GAY E UTERO IN AFFITTO

Il centrodestra respinge l'assalto della sinistra: bocciate le trascrizioni

FRANCESCO BOEZI

«Ostruzione»: la parola d'ordine del centrosinistra è stata questa per tutta la

giornata di ieri. A conti fatti, si è trattato di una strategia fallimentare. In

Commissione Giustizia si è votato per la proposta di legge a prima firma

Carolina Varchi, di Fdi. La maternità surrogata, che in Italia è già sanzionata,

deve diventare reato universale: questa la volontà della maggioranza di

governo.

E il centrodestra ha respinto gli emendamenti soppressivi che puntavano a

sbarrare la strada al la Varchi e agli  altr i  proponenti ,  che puntano

all'approvazione entro giugno.

Niente da fare per Alessandro Zan (dem) e compagni, che dovranno

rassegnarsi ai numeri del Parlamento. «I partiti della maggioranza hanno

nuovamente dimostrato l'analfabetismo giuridico che li caratterizza,

proponendo di perseguire penalmente chi, in un Paese estero, mette in atto

una pratica del tutto lecita e regolamentata ai sensi della normativa di quel

Paese», ha dichiarato Riccardo Magi.

Il tutto in un clima pubblico in cui, pure la Cei, con le dichiarazioni del cardinal Matteo Maria Zuppi, si è schierata

senza distinguo contro la maternità surrogata. Tra gli emendamenti bocciati dal centrodestra, pure quelli sulla la

trascrizione degli atti di nascita dei figli delle coppie gay concepiti all'estero (ad opera di Pd e +Europa). La Varchi ha

commentato l'atteggiamento della minoranza: «È normale che le opposizioni presentino emendamenti manifesto,

ma avrebbero potuto riversarli in apposite proposte di legge quando erano maggioranza di governo». La prossima

settimana verranno esaminati gli emendamenti che sono rimasti. Da segnalare qualche polemica (sempre scaturita

da sinistra) per il voto in Commissione del presidente Ciro Maschio (Fdi).

Ma l'esito è stato quello di 14 a 12, e dunque la scelta di Maschio di partecipare alle votazioni è stata «ininfluente».

Sempre la Varchi ha voluto chiarire come la proposta non «infici i diritti dei bambini». Che è poi l'argomentazione

principe dell'opposizione guidata dalla Schlein, che si è detta personalmente favorevole alla maternità surrogata.
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L'INTERVISTA Mauro Mazza

«Tv militarizzata? La sinistra dimentica che ha sempre usato lo spoil system»

L'ex direttore, 25 anni a viale Mazzini, smorza le polemiche sulle nuove nomine: «La verità è che l'ex Pci la
considerava casa sua...»

LAURA RIO

«Mi torna in mente quello che disse Giuliano Amato nel '94 quando il Pd

(allora Pds) denunciò il conflitto di interessi di Berlusconi: anche la sinistra ha

il suo conflitto d'interesse, è la Rai che considera da sempre cosa sua».

Insomma per Mauro Mazza, più di venticinque anni in Rai, direttore del Tg2,

Raiuno e Rai Sport e quindi grande conoscitore dell'azienda, non c'è da

sorprendersi del cambiamento che oggi verrà sancito dal consiglio di

amministrazione della Tv di Stato. Una squadra di dirigenti e giornalisti scelti

dal  neo ad Roberto Sergio che r ispecchia la  nuova maggioranza

parlamentare. Mauro Mazza, che non ha mai nascosto le sue simpatie verso

le idee del centrodestra, parla da osservatore esterno (è in pensione) che di

vertici in Rai ne ha visti passare tanti.

Dunque, Mazza, in questi giorni gli  esponenti politici della sinistra

accusano le forze di destra di occupare militarmente la Rai. É una

invasione come non s i  era mai  v ista pr ima o è  i l  consueto spoi l

system?

«Ovviamente la seconda. É la norma, nel senso kantiano del termine: la Rai è governata dalla maggioranza che è

espressione del voto dei cittadini, mai così chiaro come stavolta. Anzi: la situazione che c'era finora era contro la

norma perché l'unica forza che non era rappresentata nel consiglio di amministrazione aziendale era Fratelli d'Italia,

che è maggioranza nel Paese».

Non per nulla Giampaolo Rossi, che era rimasto fuori dall'attuale cda, è stato nominato direttore generale. Sembra

una rivalsa...

«No. É semplicemente un'accelerazione rispetto ai tempi delle scadenze (l'attuale governance scade la prossima

estate). Qualunque governo avrebbe fatto lo stesso».

Ma c'è una differenza oggi rispetto a quanto è successo in settant'anni di televisione pubblica?

«No. Ci ricordiamo quando i direttori venivano cambiati non in base a chi vinceva le elezioni ma in base al peso delle

correnti nella Dc, a seconda se era preponderante Andreotti, Forlani o De Mita? E se ne andavano silenziosamente

senza aspettare di avere altri ruoli come la sovrintendenza del Teatro San Carlo».

A parte che forse Fuortes non l'avrà (perché è probabile che la norma non passi il vaglio costituzionale), l'ad era

considerato un corpo estraneo, aveva contro tutto il «corpaccione» aziendale...

«Infatti il primo atto del nuovo ad Roberto Sergio è stato scongiurare lo sciopero deciso dai sindacati.
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Sergio è uno che conosce profondamente l'azienda, uno che si muove come i democristiani, per comporre, per

sedare pacificamente. E il dg Rossi è culturalmente molto attrezzato: m'aspetto da lui grande innovazione».

A destra, invece, si sostiene che la Rai, come gran parte delle istituzioni culturali, sia stata per molto più tempo e in

percentuale molto più forte dominata dalla sinistra.

«Come è stato evidente al Salone del Libro con le contestazioni al ministro Eugenia Roccella. A Torino si è tentato

un riequilibrio, non ancora realizzato. Così come è giusto fare in Rai. Operazione facilitata dalla nuova struttura di

divisione per generi, che consente di superare le vecchie logiche di spartizione di Raiuno, Raidue, Raitre».

Infatti l'idea è quella di mandare in pensione Telekabul, inserendo sul terzo canale programmi che non rispecchino

solo una componente culturale.

«Sarebbe un arricchimento, una varietà di offerta: oltre a Cartabianca e Report, anche altri tipi di approfondimento. E,

a proposito dell'addio di Fazio, al suo posto vedrei bene Alessandro Cattelan che, in prospettiva, potrebbe diventare

un Fazio meno fazioso».

Quindi come la vede questa Rai nel prossimo futuro?

«Bisogna vedere quello che faranno. La sfida decisiva è cambiare totalmente linguaggio per includere le giovani

generazioni.

Per esempio io avrei invitato subito a fare un dibattito i ragazzi contestatori di Torino con la ministra Roccella».
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La ministra Santanchè «La Romagna riparte grazie al turismo E alla sua resilienza»

L'esponente di governo: faremo una campagna rivolta ai vacanzieri stranieri «I cittadini della regione
sorprenderanno: stanno rimettendo tutto a posto Abbiamo dato un segnale di vicinanza con un fondo da 10 milioni
per il settore»

ANTONIO TROISE

di Antonio Troise ROMA Sabato sarà a Rimini, insieme con il governatore

Stefano Bonaccini, per lanciare una campagna di promozione a favore

dell'Emilia Romagna e invitare gli italiani a venire da queste parti anche

per dare un sostegno concreto alle popolazioni colpite dall'alluvione.

Daniela Santanchè, ministra del Turismo, nell'intervista a QN, fa anche

capire che il governo non farà assolutamente mancare il suo apporto

alla Regione. «Ci siamo mossi con una grandissima rapidità di azione

che non credo abbia precedenti. E ci siamo mossi senza alcun

pregiudizio ideologico, senza considerare neanche lontanamente il

colore politico della Regione. E questo mi sembra davvero importante».

D'accordo, ma non teme che l'alluvione possa assestare un colpo

micidiale alla prossima stagione turistica?

«Non dobbiamo certo lasciar filtrare l'idea o l'immagine di una regione

completamente sommersa dall'acqua. Non è così. Le coste, ad

esempio, non hanno subito per fortuna grandissimi danni e sono già

pronte ad accogliere i turisti».

Troppo ottimista?

«No, sono sicura che i cittadini emiliani e romagnoli sorprenderanno tutti. Si sono subito messi all'opera, si sono

rimboccati le maniche, hanno mostrato una grande capacità di resilienza e stanno mettendo tutto a posto».

Ma che cosa può fare il suo ministero per convincere i turisti a non cancellare le prenotazioni?

«Faremo partire nei prossimi giorni una campagna promozionale utilizzando tutti gli strumenti di comunicazione a

disposizione e diretta, soprattutto, ai mercati di riferimento della filiera turistica romagnola.

Penso alla Germania, alla Francia, all'Austria e alla Svizzera.

Ma anche ad alcune regioni italiane».

Tutto qui?

«Tutto qui? In questa prima fase emergenziale il Governo, nel decreto approvato lo scorso martedì, ha già stanziato

due miliardi e tante misure a sostegno delle imprese, dei cittadini e dei
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lavoratori, a cominciare dalla sospensione delle imposte per finire alla cassa integrazione in deroga e all'una

tantum per gli autonomi. Una risposta concreta e tempestiva per un territorio che oggi ha bisogno di un rapido

supporto.

Inoltre, domani (oggi per chi legge, ndr) ci sarà un nuovo Consiglio dei ministri che deciderà un nuovo pacchetto di

aiuti per gli altri territori colpiti dall'alluvione. E penso in particolare alle Marche. Seguiranno altre misure per la

ricostruzione. In questa fase, anche noi come ministero del turismo abbiamo voluto dare un segnale di vicinanza al

nostro comparto, istituendo un fondo di dieci milioni a favore delle imprese del settore. Questa è la dimostrazione

che il governo è in grado di dare risposte immediate ed essere al fianco dei cittadini, che vengono prima di tutto. Non

so se a parti invertite, il trattamento sarebbe stato lo stesso, ma questa è un'altra storia». Resta il fatto che le

catastrofi naturali potrebbero dare un brutto colpo al settore.

«Certamente, se continuano a discutere del cambiamento climatico e si oppongono alla costruzione di dighe, alla

realizzazione degli invasi e alla pulizia degli argini non riusciremo mai a mettere in sicurezza il nostro territorio. Basta

ideologia, soltanto azioni concrete».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I sostegni nel decreto Danni per dieci miliardi, aiuti a lavoratori e imprese E l'Ue chiude un
occhio

Cassa integrazione emergenziale e sostegni 'una tantum' per gli autonomi Bruxelles: valuteremo gli sforzi sostenuti.
Ristori per gli sfollati: da 400 a 900 euro a famiglia

CLAUDIA MARIN

di Claudia Marin ROMA I lavoratori e le imprese dell'Emilia-Romagna

colpite dall'alluvione potranno contare sulla cassa integrazione

emergenziale per tre mesi almeno, sull'una tantum (per le partite Iva) da

3mila euro e su nuove garanzie per credito ed export. Le famiglie

costrette a lasciare le loro case avranno a disposizione fino a 900 euro

mensil i .  Ma i l  conto dei danni continua a sal ire.  Irene Priolo,

vicepresidente della Regione, avvisa che «non c'è ancora una stima

precisa, ma saranno oltre 7 miliardi». E non è da escludere il rischio che

alla fine si possano uguagliare o superare i 12 miliardi del Sisma 2012.

Già oggi, infine, la Confindustria regionale arriva a 10 miliardi.

LO SCONTO DI BRUXELLES Certo è che già mettere insieme i 2 miliardi

del decreto di emergenza approvato l'altro giorno non è impresa

agevole.

Una boccata di ossigeno per il governo arriva dalle raccomandazioni di

primavera all'Italia, nelle quali si fa sapere che «alla luce delle devastanti

alluvioni che hanno colpito l'Italia nel maggio 2023, il costo del sostegno di emergenza diretto sarà preso in

considerazione nelle prossime valutazioni di conformità e sarà in linea di principio considerato una misura una

tantum e temporanea». Uno «sconto» al quale si accompagna anche il corollario indicato dal commissario Paolo

Gentiloni: «L'Italia ha 12 settimane per accedere al Fondo di solidarietà, vedremo le richieste».

FINO A 900 EURO ALLE FAMIGLIE SFOLLATE I 2 miliardi stanziati per il momento serviranno, in ogni caso, per

finanziare i capitoli principali del provvedimento. In primo piano i ristori per gli sfollati. Il ministro per la Protezione

civile, Nello Musumeci, spiega che «è prevista l'assegnazione ai nuclei familiari di un contributo, per l'autonoma

sistemazione, di 400 euro per i nuclei monofamiliari, 500 per le famiglie con due persone, 700 per quelle con tre, 800

per quelle con 4, fino a un massimo di 900. Qualora siano presenti portatori di handicap o disabili è concesso un

contributo aggiuntivo di 200 mensili per ognuno dei soggetti indicati».

CIG PER I DIPENDENTI E UNA TANTUM PER I PROFESSIONISTI Per i lavoratori dipendenti delle imprese fermate

dall'acqua è prevista la possibilità di accedere alla Cassa integrazione emergenziale con un unico strumento, di

nuova istituzione e per tutti i settori produttivi, compreso quello agricolo, fino a un massimo di 90 giorni e di 580

milioni di euro. I dipendenti pubblici delle zone colpite, i quali fossero fisicamente impediti dal lavorare, verranno

ugualmente retribuiti. Vengono stanziati 298 milioni di euro per l'introduzione di un'indennità una tantum, fino a 3.000

euro, in favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza

commerciale e dei lavoratori autonomi, che
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abbiano dovuto sospendere l'attività per l'alluvione.

GARANZIE PER LE PMI Previsto il rafforzamento dell'accesso al fondo di garanzia per le Pmi, con possibile aumento

della garanzia fino anche al 100%. Il rafforzamento del fondo, destinato interamente alle Pmi delle zone colpite, ha

una copertura di 110 milioni di euro. Si introduce anche un contributo a fondo perduto per le imprese esportatrici

danneggiate a valere sul fondo Simest, che supporta la crescita delle imprese italiane nel mondo, con una copertura

di 300 milioni di euro. C'è poi la creazione di una quota riservata di 400 milioni che riguarda tassi agevolati a fondo

perduto. Questi 700 milioni sono stati previsti dal ministero degli Esteri.

ENTI E CASSE PREVIDENZALI Il provvedimento contiene la sospensione, dal 1° maggio al 31 agosto 2023, dei

termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari e contributivi, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento,

in scadenza a partire dal 1° maggio. Allo stesso criterio si stanno adeguando anche le casse di previdenza

privatizzate. Per cominciare il cda della Fondazione Enpaia, (Agricoltura) ha deliberato la sospensione del

versamento dei contributi previdenziali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Abuso d'ufficio, trovato l'accordo sulla soppressione

Reati contro la Pa. Il vertice tra il ministro della Giustizia Carlo Nordio e la responsabile giustizia della Lega Giulia
Bongiorno sblocca l'impasse

Giovanni Negri

Si va verso la soppressione dell'abuso d'ufficio. Il vertice di ieri tra il ministro

della Giustizia Carlo Nordio e Giulia Bongiorno, presidente della commissione

Giustizia del Senato e responsabile giustizia della Lega, presente anche il

sottosegretario leghista Andrea Ostellari, è stato decisivo. La Lega era infatti la

forza di maggioranza più perplessa rispetto a un intervento così drastico sul

reato, meglio sarebbe stato, aveva sinora sostenuto, procedere a una sua

ulteriore rivisitazione per restringerne ulteriormente (dopo l'ultimo intervento

del governo Conte 2) il perimetro di rilevanza penale.

E tuttavia, alla fine, la determinazione di Nordio, da sempre favorevole alla

cancellazione dell'abuso d'ufficio dal Codice penale, con la sponda costante di

Forza Italia, ha fatto superare le ultime resistenze.

Determinante il fatto che l'eliminazione sarà parte di misure più ampie che

interesseranno anche altre fattispecie di i l leciti  contro la pubblica

amministrazione, traffico d'influenze in primo luogo.

Così, al termine di una riunione durata oltre due ore, Bongiorno può fare il punto

«Ho avuto - spiega Bongiorno - una lunga e proficua riunione con il ministro Nordio e il sottosegretario Ostellari sul

pacchetto giustizia. La Lega è favorevole all'adozione di una serie di misure garantiste tra le quali trovano spazio

anche quelle cautelari oggetto del referendum, quelle sull'appello e sulle intercettazioni. Via libera anche alle scelte

sul reato di abuso di ufficio, alla luce dell'intenzione del ministro di rivisitare l'intera materia dei reati contro la

pubblica amministrazione».

A breve le misure saranno portate in Consiglio dei ministri, comunque entro la prima metà di giugno. Ancora non è

stato deciso se procedere alla presentazione in Consiglio dei ministri di un unico disegno di legge oppure procedere

con una pluralità di provvedimenti, distinguendo, per esempio, le disposizioni di natura penale sostanziale, come

quella sull'abuso d'ufficio, da quelle di natura procedurale.

Già, perché del "pacchetto giustizia" farà parte anche una serie di misure, in parte già sperimentate in un non lontano

passato, e altre del tutto inedite. Tra le prime spicca il ritorno della inappellabilità delle pronunce di assoluzione da

parte del pubblico ministero. Una riedizione della proverbiale legge Pecorella che, approvata nel 2006 dopo un

tormentato percorso anche istituzionale (l'allora presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi la rinviò alle

Camere), venne progressivamente "smontata" da una serie di sentenze di illegittimità costituzionale da parte della

Consulta.

Ricordato che una forma di inappellabilità della pubblica accusa era stata inserita nel progetto
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di riforma del Codice di procedura penale licenziato dalla commissione Lattanzi, istituita dall'allora ministra della

Giustizia Marta Cartabia, ma poi non tradotta nel testo in vigore, sono in arrivo anche altre novità procedurali. A

esserne investite saranno soprattutto le misure cautelari di natura personale. Prima di disporre la carcerazione

preventiva per reati di non elevato allarme sociale, l'autorità giudiziaria dovrà sempre procedere all'interrogatorio

della persona interessata; inoltre la decisione finale sarà sempre essere presa da un collegio di tre magistrati e non

più da un solo giudice.

E ancora, dell'intervento farà parte anche una "stretta" sulla diffusione del contenuto delle intercettazioni, irrigidendo

il divieto di trascrizione, già peraltro significativamente rivisitato dalla Riforma Orlando in vigore dal 2020, a tutela

delle persone non coinvolte nelle indagini.

Se ormai nella maggioranza pare essere stato raggiunto un accordo, è però evidente che oggetto e contenuto delle

norme in arrivo sono destinati da una parte a incontrare il favore anche di forze politiche non di governo, dall'altra a

riaprire un fronte di forte tensione con la magistratura. Il responsabile Giustizia di Azione Enrico Costa, a valle

dell'incontro Nordio-Bongiorno, ha messo a disposizione il suo disegno di legge sull'abuso d'ufficio in discussione

alla Camera, come "veicolo" sul quale traghettare la riforma: «L'importante - ha sottolineato Costa - è che una

riforma su questo si faccia, non solo perché ce lo chiedono i sindaci di tutta Italia, ma perché la maggioranza di

questi processi, che intasano i Tribunali, si risolve in un nulla di fatto». Lo stesso Matteo Renzi, peraltro, più volte ha

manifestato la disponibilità a sostenere in Parlamento le misure, sinora solo annunciate, di Nordio.

Con la magistratura invece lo scontro potrebbe salire di tono, visto che alle misure in arrivo le toghe sono in

larghissima parte ostili e che l'intervento si innesta comunque in una fase di forte contrapposizione Anm e ministro,

dopo la decisione di Nordio di esercitare l'azione disciplinare nel caso Uss.
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Istat, lo stop alle cessioni può ricambiare i conti degli incentivi all'edilizia

La decisione non dovrebbe arrivare prima di fine anno e non inciderebbe sul debito

G.Tr.

Il decreto legge che a metà febbraio ha improvvisamente bloccato il viavai di

cessioni dei crediti d'imposta nati dai bonus edilizi «introduce una novità

normativa di grande rilievo che potrebbe incidere significativamente sulla

modalità di fruizione del Superbonus».

Questo nuovo cambio di scenario «potrebbe implicare un cambiamento di

classificazione del Superbonus e del Bonus facciate nei Conti nazionali a

partire dal 2023».

La considerazione svolta ieri dall'Istat intervenuto nel ciclo di audizioni che la

commissione Bilancio della Camera sta dedicando agli effetti dei crediti

d'imposta sui conti pubblici è per certi versi scontata. Perché il calcolo per

competenza che ha gonfiato ex post il deficit degli ultimi anni è nato proprio

dalle cessioni che hanno allargato l'utilizzabilità dei crediti e quindi li hanno fatti

etichettare come «pagabili». È importante però che la notazione arrivi

dall'Istituto di statistica, chiamato insieme a Eurostat a definire le modalità di

classificazione di queste voci. E perché molta politica, accesa da un'inedita

passione contabile nel dibattito intorno a Superbonus e affini, attende le nuove decisioni e soprattutto i loro effetti

sul disavanzo di quest'anno e dei prossimi.

La ragione di tanta attenzione è semplice: se il credito torna a essere «non pagabile», l'indebitamento netto che

genera non si concentra nell'anno in cui il bonus nasce ma si spalma sull'orizzonte pluriennale di utilizzo, quindi si in

teoria aprono spazi di deficit per altre misure di spesa. Altrettanto facile è però individuare l'aspetto che quest'ottica

trascura: per la dinamica del debito non cambia nulla, e il debito resta il problema principale per i mercati e le regole

comunitarie. In ogni caso, va aggiunto, è improbabile che il nuovo cambio di indirizzo contabile arrivi a giugno, come

del resto aveva fatto intendere con la sua abituale cautela il Ragioniere generale dello Stato nell'audizione di

martedì. Più verosimile che se ne riparli a fine anno.

Anche l'Istat si esercita poi nelle stime degli effetti prodotti dai Bonus sull'economia e sui conti pubblici. Come

sempre i calcoli sono complessi e le variabili in gioco molteplici, ma la sintesi è chiara; e conferma che l'idea di un

bonus che si ripaga grazie agli effetti su crescita ed entrate fiscali resta lontana dalla realtà. Sul «moltiplicatore», che

misura l'effetto espansivo dello sforzo fiscale, l'Istituto di statistica propone due scenari. Il primo, prudenziale, arriva

a misurarlo nello 0,7: un valore in linea alle stime fornite martedì dal Tesoro, che ipotizza 70 centesimi di Pil

aggiuntivo per ogni euro speso dal bilancio pubblico. L'ipotesi più coraggiosa fa salire il moltiplicatore fino a 1,3,

quindi con una spinta espansiva superiore alla spesa (1,3 euro di Pil per ogni euro dedicato dai conti pubblici).
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Ma nemmeno questa ipotesi, in cui peraltro non si può tener conto degli investimenti che gli italiani avrebbero

comunque fatto anche con i vecchi incentivi (il 51% secondo il Tesoro), non porta il bonus a "ripagarsi", perché un

punto di Pil in più determina circa mezzo punto di deficit in meno. Per non costare nulla, quindi, la misura avrebbe

bisogno di un moltiplicatore a 2.
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Reportage. Il territorio. In trappola sono rimaste case, cascine, aziende agricole e intere frazioni. La
toponomastica è tutta da reinventare

L'Appennino crolla Imprese in ginocchio e paesi isolati per le frane

Luca Benecchi

BRISIGHELLA Il convento di Suor Marisa ha corridoi infiniti e soffitti a volta.

Decine di celle che un tempo ospitavano le educande.

Da qualche giorno invece accoglie decine di sfollati e i volontari della

Protezione civile.

La cucina è gestita dagli alpini del Bellunese. Le montagne dell'Appennino non

hanno retto l'urto della tempesta. In questa valle che sale da Brisighella non ci

sono più le strade che c'erano dieci giorni fa. Una su due e inagibile. La

toponomastica è tutta da reinventare. In trappola sono rimaste case, cascine,

aziende agricole e intere frazioni.

Ogni collina della strada che da Faenza porta a Firenze è ferita, interi costoni

stanno scivolando inesorabilmente verso il fiume. Portano con sé vigne, alberi

e boschi. Non si può far nulla, sono troppe. Si può solo guardare in alto e

provare a difendersi.

I piccoli borghi di San Cassiano e San Martino sono irraggiungibili. Ci abitano

almeno ottocento persone. La ferrovia in parte è inagibile, ma il binario unico

che invece per fortuna ha retto è l'ancora di salvezza. L'unica possibilità per arrivare in alto. Non ci sono treni veri e

propri. Ma un carrello giallo che può trasportare merci e qualche persona in cabina.

Sopra tre giovani ferrovieri che vanno avanti e indietro fin quanto possibile per portare acqua e viveri alle persone

rimaste senza collegamenti. Si parte dalla piccola stazione di Sant'Eufemia. Va a gasolio, attraversa gli alti ponti in

mattone sul fiume Lamone e si infila in profonde gallerie.

Il piccolo convoglio di fortuna va piano e suona continuamente. Suona perché in molti usano proprio i binari per

sfuggire all'isolamento.

Scendono dai paesi a piedi per andare a lavorare e si fanno venire a prendere in auto dove la strada torna

percorribile. La sera fanno il percorso inverso. Ci vogliono almeno quaranta minuti di camminata. Un signore con

l'ombrello aperto e lo zainetto in spalla si ferma prima di una galleria. Un altro si infila appena il carro merci passa.

Rischiano perché non possono fare altro, è il prezzo della libertà.

Come attraversare una frontiera in tempo di guerra. Le Ferrovie al momento tollerano anche perché è difficile

impedire a chi vuole si scendere dalle montagne di farlo con mezzi propri.

L'alternativa ci sarebbe. Si può scendere verso la Toscana, ma per arrivare in Romagna servono almeno tre ore di

automobile. Ma tempi e costi sarebbero impossibili da gestire.

San Cassiano vive tutta dentro la sua cooperativa di comunità.
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C'è un piccolo spaccio, un bar e, dietro, nel grande salone, le brandine dei volontari della protezione civile.

L'ambulatorio è stato ricavato in una stanza, e da quando c'è il blocco, la dottoressa Elisabetta Tondini sale con il

carro ferroviario quasi tutti i giorni. Con lei un'infermiera anche lei isolata nella frazione che ha deciso di darle una

mano.

Davanti la farmacia è rifornita.

L'acqua è tornata ma è meglio non berla per il momento.

Mancano sono i prodotti freschi come frutta e verdura.

Franco Zaccherini è il presidente della cooperativa ed è il punto di riferimento di chi è rimasto: «Il dramma è che tutti

qui sono pendolari e purtroppo non più è possibile muoversi, stiamo cercand

o di ripristinare i vecchi sentieri di montagna e tratturi per fare scendere a valle chi vuole». Il sindaco di Brisighella,

Massimiliano Pederzoli, sale e scende con il suo pick up a dare una mano ai duecento sfollati e sta ore al telefono

per cercare scavatori per liberare dai massi le carreggiate. Eletto in una lista civica

vicino alla Lega, sostiene con orgoglio di essere l'unico sindaco del Ravennate non di sinistra. «Abbiamo circa

trecento chilometri di strade e gran parte sono compromesse. In alcuni casi l

a Provincia ci ha detto che non sarà più possibile riaprirle, bisognerà cercare nuovi per

corsi». Un gruppo di rocciatori sta cercando di liberare

dai massi la provinciale verso Firenze. L'obiettivo è riaprire almeno il senso unico alternato. Impossibile andar

e verso Modigliana per attraversare le valli. Ogni volta bisogna scendere in pianura e risalire. «Dobbiamo fare veloce -

continua il sindaco - abbiamo già chiesto dei finanziamenti per un ponte e una strada e speriamo che le promesse

vengano mantenute». Lungo i fiumi sono stati divelti gli impianti di oliv i, peschi, albicocchi e kiwi. I consorzi di

Bonifica sono stati incaricati di calcolare i dann

i. Anna Goni è un' imprenditrice agricola che si è ritrovata a valle gran parte del suo terreno. «Credo di aver perso

tutto, avevamo appena messo i teloni anti-grandine sulle piante di al

bicocche ma la montagna è venuta completamente e la cascina probabilmente è perduta per sempre».

La situazione è forse ancora più catastrofica nei paesi verso l'interno e fin giù nel forlivese. Trasporti impossibili e,

non solo l'agricoltura, ma anche le imprese che sono andate in tilt. A Santa Sofia, nella valle del Bidente, si può

arrivare, ma a singhiozzo. La strada viene aperta solamente in alcune fasce orarie. Due ore la mattina, due ore verso

mezzogiorno e nel pomeriggio. L'assessore al territorio Ilaria Marianini racconta un'economia quasi completamente

paralizzata. «A cause delle frane molte aziende hanno dovuto chiudere. Non tanto per aver subito dei danni alle

strutture o agli impianti ma quanto per non aver voluto mettere a repentaglio l'incolumità dei lavoratori». E su queste

colline ci sono realtà importanti come la Avi.Coop del gruppo Amadori che solo ieri ha ripreso parzialmente a

lavorare nella parte di produzione legata ai prodotti elaborati. Nello stabilimento di Santa Sofia i dipendenti
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diretti e indiretti sono almeno milleottocento. «Se l'industria soffre ancora - continua Marianini - un momento

molto difficile stanno passando gli allevatori sparsi sul territorio. Con le strade distrutte lo sforzo fatto per

salvaguardare l'avifauna nelle fattorie è stato enorme. I mangimi sono stati fatti

arrivare su piccoli veicoli e ce l'abbiamo fatta a mettere in salvo tutti i nostri agricoltori». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Simest: in arrivo 300 milioni di contributi a fondo perduto

Gli aiuti disponibili a breve insieme ai 400 milioni di finanziamenti agevolati

Celestina Dominelli

ROMA Mancano gli ultimi passaggi tecnici per rendere operativa la misura

perché le risorse previste (300 milioni di euro) sono già disponibili. Così, entro

metà giugno, le imprese colpite dall'alluvione dell'Emilia-Romagna potranno

accedere ai contributi a fondo perduto inclusi nel pacchetto di interventi di

Simest. Ma è solo uno dei tasselli del piano da 735 milioni di euro messo in

campo su input del ministro degli Affari Esteri e della cooperazione

internazionale, Antonio Tajani, che ha subito attivato la galassia di società e

agenzie collegate alla Farnesina per fornire aiuti concreti alle imprese

esportatrici e non solo.

La fetta principale di sostegni arriverà dalla Simest che, come detto, ha già in

rampa di lancio i contributi a fondo perduto destinati a supportare le aziende

colpite dall'ondata di maltempo sia per i danni materiali subiti su beni mobili e

immobili (per esempio, fabbricati, attrezzature, macchinari, scorte) sia per la

perdita di reddito a causa del calo di fatturato. Per accedere al supporto

garantito dalla società presieduta da Pasquale Salzano e guidata da Regina

Corradini D'Arienzo, le imprese potranno rivolgersi al customer care di Simest (800.020.030) o contattare la casella

ad hoc export.emergenza2023@esteri.it predisposta dalla Farnesina per rispondere a dubbi e domande sui sostegni

disponibili. A stretto giro, saranno poi attivati anche i 400 milioni di finanziamenti agevolati a valere sul fondo 394/81

che Simest gestisce per conto della Farnesina: le risorse, che diverranno disponibili con l'attivazione del nuovo

strumento, saranno erogate sotto forma di finanziamenti a tassi agevolati con quote a fondo perduto del 10% ed

esenzione delle garanzie. La misura sarà accessibile non solo agli esportatori ma anche a tutte le aziende della
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filiera produttiva locale. Insieme ai fondi, Simest è pronta poi ad azionare la sospensione di 12 mesi dei pagamenti in

quota capitale e interessi su tutti i finanziamenti in essere legati al Fondo 394 e alla misura Pnrr/Fondo 394, fermo

restando la durata massima del finanziamento.

Il pacchetto della Farnesina include poi un bonus export digitale per le micro e piccole imprese manifatturiere (30

milioni la dote) messo in pista, insieme a un programma di interventi più ampio sempre in quest'ambito, da Invitalia

guidata da Bernardo Mattarella, nonché misure promozionali dell'Ice per 5 milioni: si va dall'offerta gratuita del primo

modulo espositivo allestito in tutte le manifestazioni organizzate all'estero dall'agenzia, al cui timone siede Matteo

Zoppas, alla partecipazione gratuita alle attività promozionali (dai seminari ai workshop). L'Ice mette poi a

disposizione, tra l'altro, azioni pubblicitarie speciali nell'ambito dei progetti di promozione gestiti con market place

esteri (per esempio, Amazon, Alibaba, Zalando).
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In soccorso delle aziende interessate dall'emergenza, si è mossa poi anche la Sace che ha aperto una linea

dedicata con il supporto degli uffici bolognesi della rete commerciale della società. Le misure spaziano dal posticipo

del pagamento dei premi per le polizze di credito fornitore alla concessione di moratorie (fino a 12 mesi) sui

finanziamenti assistiti da Garanzia Italia e Garanzia SupportItalia. Senza contare gli interventi attivati dalle

controllate Sace Bt e Sace Fct che hanno promosso numerose proroghe, sospensioni e moratorie.
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Superbonus, proroga da 600 milioni d'investimenti

Con la fine dell'emergenza ripresa dei cantieri ad agevolazione piena

Giuseppe Latour , Giovanni Parente

Un importo complessivo di 600 milioni di investimenti. A tanto ammonta il

valore della proroga del 110% per i Comuni colpiti dall'alluvione nella sola

Emilia-Romagna. La modifica contenuta già nella prima versione del decreto

approvato martedì dal Consiglio dei ministri agisce almeno su quattro livelli,

con impatti diffusi dai condomini alle villette.

Il superbonus nei primi mesi dell'anno ha mobilitato in tutta la regione, in base

ai dati Enea, circa 343 milioni di euro al mese di investimenti per 1.431 cantieri.

Secondo il primo elenco dei Comuni contenuto nelle bozze del decreto (e in

attesa di verificare un ulteriore allargamento anche ai centri colpiti di Marche e

Toscana), le nuove misure speciali riguarderanno circa un quarto del territorio

regionale dell'Emilia Romagna: il potenziale di questa prima parte del 2023,

allora, è stato nell'ordine di poco meno di 90 milioni al mese.

Ipotizzando una piena ripartenza, con un recupero dei lavori rimasti fermi, dopo

la fase emergenziale si potrebbe raggiungere un totale di circa 600 milioni fino

alla fine dell'anno.

La proroga inserita nel decreto, infatti, agisce su due direttrici: aumenta dal 90% al 110% la percentuale di detrazione

e, allo stesso tempo, allunga la scadenza per ottenere il bonus, in tutti i casi, fino al prossimo 31 dicembre.

C'è, ovviamente, da considerare che le variabili in campo sono molte. La capacità di spesa potrebbe essere ancora

frenata per diverse settimane: la priorità, nelle prime fasi, sarà senza dubbio il superamento dell'emergenza. Alla fine

potrebbe rivelarsi anche necessaria una ulteriore proroga oltre il 2023, dal momento che nel 2024 il superbonus sarà

tagliato al 70% e, per alcuni immobili, sarà addirittura cancellato.

L'impatto del rinvio sui conti pubblici, comunque, sarà piuttosto limitato. Con le norme già in vigore, infatti, è coperta

la detrazione del 90%; il nuovo decreto andrà a coprire solo il differenziale che consente di portare lo sconto fiscale

fino al 110 per cento. Quindi, siamo nell'ordine di 120 milioni.

Almeno stando alle prime bozze circolate, la norma del decreto agirà su più livelli. Per i condomini, i proprietari unici

di fabbricati composti da due a quattro unità e per gli enti del Terzo settore la proroga porterà la detrazione nel 2023

dal 90% al 110 per cento. Per le unifamiliari resta fermo il requisito del 30% dei lavori completati entro il 30 settembre

del 2022, ma sarà possibile ottenere il 110% fino alla fine del 2023 (non più fino a settembre). Non si applicano

norme più favorevoli ai lavori su unità unifamiliari e indipendenti avviati quest'anno: per loro resta lo sconto fiscale al
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90% e l'obbligo di rispettare i limiti del quoziente familiare. Invariato anche il termine per gli Iacp: dovranno

completare il 60% dei lavori entro giugno per avere il 110% fino alla fine dell'anno.

La proroga, però, non sembra lasciare margini per una riapertura della possibilità di cessione del credito o di sconto

in fattura. Quindi, di fatto, il 110% esteso per i Comuni colpiti dall'alluvione potrà essere utilizzato solo in detrazione

nella dichiarazione dei redditi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'ANALISI

Assolombarda servizi, Tanto valore sociale in un anno da benefit

Alessandro Scarabelli

Assolombarda Servizi - "controllata" di Assolombarda che opera per favorire

operativamente la crescita dell'impresa e la sua gestione semplificata - ha

assunto, lo scorso anno, lo status di "società benefit". Una evoluzione che va

inquadrata nell'impegno dell'Associazione teso a promuovere, sempre di più, le

imprese come un attore protagonista del proprio tessuto sociale; interpreti di

una economia capace di bilanciare le necessarie aspirazioni di redditività con

la responsabilità verso l'umanità e l'ambiente che le circonda.

La svolta "benefit" di Assolombarda Servizi prende le mosse dal percorso

tracciato dalla legge di stabilità del 2016: l'allora Governo in carica introdusse,

nel nostro ordinamento, questo nuovo modello d'impresa, rendendo l'Italia il

primo Paese Ue a adottarlo. Così, in linea con l'interesse dimostrato dalle

associate di Assolombarda sui temi della sostenibilità, abbiamo pensato di

lasciarci "provocare" da questa nuova sfida. Siamo passati, in poco tempo,

dalle intenzioni alle azioni, pur vivendo un periodo storico assai complesso.

Mi riferisco all'effetto combinato della pandemia e del conflitto russo-ucraino,

che ha determinato non poche difficoltà legate all'approvvigionamento energetico e al reperimento delle materie

prime delle nostre aziende. Come Associazione, nonostante la difficile congiuntura economica, abbiamo sentito

come improcrastinabile la necessità di contribuire alla tutela della nostra "casa comune", bilanciando le necessarie

aspirazioni di crescita con la responsabilità che dobbiamo all'ambiente che ci circonda e, quindi, alle generazioni

future. Siamo partiti coniugando le nostre finalità con i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030. La

prima relazione di impatto di Assolombarda Servizi ha recentemente illustrato e "misurato" l'impatto dalla società nel

suo primo anno da "benefit". Sono state diverse le attività messe in campo per generare valore sociale. È il caso

delle collaborazioni strategiche con organizzazioni no profit del territorio; penso anche alle iniziative curate dal

management per la valorizzazione delle risorse umane in termini di pari opportunità, parità di genere, inclusione e

riduzione delle diversità.

Ma non solo: abbiamo dato vita a una grande iniziativa green che, entro la fine del 2023, ci permetterà di mettere a

dimora 400 alberi al Parco dell'Adda Sud (Lodi) e al Parco Lombardo della Valle del Ticino (Milano). Abbiamo

organizzato i campus estivi "STEAMiamoci": un'esperienza di formazione - promossa in collaborazione con

l'Università di Pavia - per valorizzare il talento scientifico, artistico e motivazionale di giovani del territorio.

Non ci fermeremo qui: Assolombarda Servizi continuerà, anche nell'anno in corso, a incoraggiare la
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competitività e lo sviluppo delle aziende tramite la sua vasta gamma di servizi, ma perseguirà il suo scopo sociale

associando ancora il tema del profitto alle "finalità di beneficio comune". Si farà interprete dei tre principi cardine

contenuti nel suo statuto: la sostenibilità come leva nelle relazioni interne e output nell'azione esterna dell'azienda;

la responsabilità per verificare l'impatto della propria azione sulla società e sull'ambiente; la trasparenza sui risultati

ottenuti e sugli impegni futuri. È evidente che la nostra scelta di evolvere da "spa" a "spa società benefit" abbia

affermato una visione nel modello di fare impresa, ispirando ogni attività a una nuova sensibilità sociale, civile e

ambientale.

L'obiettivo, adesso, è anche quello di supportare le aziende che desiderano intraprendere lo stesso percorso di

trasformazione, perché l'interesse c'è.

D'altra parte, l'impresa del nostro territorio "allargato" - che va da Milano a Monza e Brianza, da Pavia a Lodi -

concorre, da sempre, al benessere del territorio in cui nasce, cresce e prolifera. Una sensibilità che ha portato le

nostre associate a collaborare, attraverso una logica di collaborazione tra pubblico e privato di stampo ambrosiano,

con enti e istituzioni e associazioni locali. Questa stessa impresa, adesso, vuole ribadire la propria centralità e

lavorare con l'obiettivo di restituire alle prossime generazioni una società, sì, vocata alla crescita, ma altrettanto

interessata a conciliare scopi solo apparentemente contrastanti.

Tra gli altri, produttività e inclusione sociale, competitività e sostenibilità.

Amministratore delegato di Assolombarda Servizi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Urgono nuove opere di regimazione delle acque. Quelle del passato vanno aggiornate

Il lavoro dei nonni non basta più

Michele de Pascale, primo cittadino di Ravenna

ALESSANDRA RICCIARDI

«Basta difendere le nutrie, non è questo l'ambientalismo di cui abbiamo

bisogno. Il governo convochi la regione e noi comuni per avviare un

piano di grandi opere di ingegneria idraulica per la tutela del territorio, con

poteri straordinari di intervento e tempi contingentati, da parte nostra

riceverà la massima collaborazione e lealtà.

Non possiamo continuare a vivere del buon lavoro fatto in passato, non

basta più». A parlare è Michele de Pascale, quarantenne sindaco pd di

Ravenna e presidente della provincia, in prima linea nella gestione

dell'emergenza alluvionale che ha colpito l'Emilia Romagna.

Dal Coc, centro operativo comunale, ha coordinato h24 un centinaio di

persone per gli interventi nel ravennate, «le prime ore sono state dure,

con l'arrivo degli uomini della Protezione civile abbiamo fatto un grande

passo avanti». Non è un esperto di emergenze, de Pascale, ma conosce il

territorio, sa quali sono i punti deboli, «mi sono documentato in questi

anni, abbiamo già avuto altre due allerte, per fortuna poi rientrate, prima di

questa». E ancora: «Ho rifatto il piano di protezione civile nel 2021, e meno male. Abbiamo pianificato cosa fare in

caso di esondazione dei fiumi, in questo caso invece hanno esondati i canali.

Ma senza quel piano la nostra risposta sarebbe stata più lenta e meno efficace».

Domanda. A una settimana dall'ultima ondata di maltempo, qual è la situazione nel ravennate?

Risposta. Ravenna ha una situazione variegata, la collina è devastata dalle frane, scendendo a valle la prima fila dei

comuni lungo la via Emilia è senza acqua, c'è il fango da pulire. A Conselice abbiamo invece ancora due metri di

acqua, il comune è sotto il livello del mare ed è difficile pompare acqua, ci sono state tre alluvioni in 20 giorni. A

Ravenna città abbiamo frazioni colpite dalle esondazioni del Ronco e ancora sommerse dal fango, altre frazioni con

ristagni di acqua, alle porte della città una frazione sta ancora oggi vivendo problemi di allagamento.

D. Quali sono le previsioni per le prossime ore?

R. Dipende molto dal meteo e dall'andamento del mare.

Siamo in allerta non tanto per l'evento della pioggia prevista ma perché si innesta su un territorio molto danneggiato.

Anche un piccolo evento climatico oggi fa paura, è come l'influenza per un paziente fragile.
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D. A sentire come spiega cosa è successo sulla cartina di Ravenna e come vi siete mossi, lei sembra un esperto di

emergenze. Lo è?

R. No, ma sono sindaco da 7 anni, prima ho fatto anche l'assessore, e questa è la mia terra. In questi anni ne sono

successe di tutte, dai nubifragi alla pandemia, non si può amministrare un territorio senza documentarsi, senza

sapere cosa fare in caso di emergenza, chi contattare. Sono fortunato ad avere chi mi supporta, i miei tecnici, e l'ex

presidente Vasco Errani che era qui e mi ha dato più di un prezioso indirizzo.

D. I comuni dovrebbero avere tutti un piano di protezione civile, molti ne sono privi.

R. È indispensabile. L'ho rifatto nel 2021 con un'analisi che prendeva in considerazione anche lo scenario

dell'allagamento della città. Noi avevamo immaginato l'evento causato dai fiumi e invece hanno esondati i canali

consortili, per cui abbiamo poi dovuto in corsa adattare il piano, ma se non lo avessimo avuto la nostra risposta

sarebbe stata più lenta e meno efficace.

Con il servizio di allerta, per esempio, spingo un bottone e parte un messaggio telefonico per 40 mila cittadini con

l'ordine di evacuazione o di salire ai piani alti. Ma un buon piano non basta.

D. In che senso?

R. I piccoli comuni anche se fanno rete non hanno le risorse per approntare i primi interventi. Io al Coc ho potuto

contare su un centinaio di persone che coprivano h24 solo la gestione dell'emergenza. Come può gestire

un'alluvione il sindaco di un paese di 5mila abitanti che ha le mie stesse responsabilità ma non le mie risorse? Come

può farlo da subito, sin dalle prime ore?

D. E quindi?

R. Serve un sistema nazionale che appena scatta l'allerta invii sul posto unità specializzate a coordinare e

supportare le operazioni degli enti locali, a maggior ragione se questi sono piccoli enti. Anche a Ravenna le prime

ore da soli è stata dura, con l'arrivo della Protezione civile abbiamo fatto un salto di qualità.

D. Quanto ha contribuito l'intervento dell'uomo nel dissesto del territorio?

R. Ci sono luoghi che si sono alluvionati per colpa dell'uomo che ha cementificato i fiumi, ha asfaltato i campi, ha

ridotto la permeabilità dei terreni. Il ripristino di condizionati di naturalità in questo caso sarebbe la risposta al

problema. Ci sono altri luoghi, ed è il caso del nostro, naturalmente alluvionabili. Il ravennate è terra di paludi, Dante

muore per la malaria contratta qui.

Poi nel 1700 sono stati deviati due fiumi fuori la città, a fine Ottocento i nostri braccianti, e tra questi il mio bisnonno,

hanno iniziato a pulire i canali, a creare gli argini, a bonificare. Nel Novecento, abbiamo avuto il Cer e l'ampliamento

del Cavo napoleonico, giusto per dirne due. L'intervento dell'uomo ci ha salvato da una natura che ci condannava.

Lasciar fare solo alla natura significa tornare alle
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paludi.

D. E ora?

R. Sono necessarie nuove politiche, energetiche e ambientali, ma anche nuove grandi opere che tutelino il territorio a

fronte del cambiamento climatico. Quello che i nostri nonni e bisnonni hanno fatto non basta più. Dobbiamo

ricostruire case e aziende, strade e viadotti ma anche saperli proteggere, rinforzando gli argini, creando le

espansioni, gli invasi e potenziando le idrovore. Facendo manutenzione. E avendo chiare quali sono le priorità.

D. Lei è stato minacciato perché voleva eliminare le nutrie.

R. Le nutrie non sono autoctone, sono state importate per gli allevamenti di pelliccia. Fanno buchi enormi negli argini

dai quali entra acqua che li indebolisce. Quando ho provato a fare i piani per controllarne la riproduzione sì, ho

ricevuto minacce.

Ma io dico no all'ambientalismo che tutela le nutrie o gli alberi nei canali e condanna l'uomo. Bisogna chiarire l'ordine

delle priorità, come dicevo.

Per me è chiaro.

D. I giovani di Ultima generazione imbrattano i monumenti per protestare contro una politica che non

tutela il clima, che ne pensa?

R. Io penso che per l'ambiente si debba fare di più, ma sono lontano da chi rovina i nostri monumenti, non è il mio

modo di intendere la politica e la partecipazione democratica.

D. Lei è stato a favore del rigassificatore di Ravenna, a favore delle trivellazioni, è a favore delle grandi

opere. Sa che è controcorrente rispetto all'opinione dominante anche dalle parti della sinistra?

R. Nella mia esperienza politica e amministrativa ho sempre cercato di affrontare i problemi prima informandomi,

cercando di capire e poi confrontandomi in trasparenza con i cittadini. Se c'è un dissenso che aiuta a fare meglio

ben venga, se sono no ideologici io li rispetto, ma poi decido diversamente. Sulle trivellazioni, per esempio, io sono

convinto che si debba usare meno gas, ma sono altrettanto convinto che se il gas ci serve è meglio produrlo da noi,

e farlo in sicurezza, che non importalo dalla Russia. E lo pensavo da prima dello scoppio della guerra.

D. Che rapporto avete con il governo nazionale?

R. Un rapporto di grande collaborazione. Il premier Giorgia Meloni è venuta da noi e da lei ho ascoltato parole vere.

Come dal governatore Stefano Bonaccini. Dal governo finora abbiamo ottenuto le risposte che servivano, compresa

la richiesta di solidarietà da avanzare all'Europa. Sono già arrivati gli slovacchi, in queste ore arriveranno anche 40

unità francesi. Ora si tratta di aprire una nuova stagione di messa
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in sicurezza del territorio, con un assetto normativo e gestionale che ci consenta di fare bene e velocemente.

L'Emilia Romagna è abituata a fare la sua parte, ma non possiamo farlo con le procedure ordinarie. Non è solo una

questione di risorse. Lei prima parlava del rigassificatore, utilizziamo lo stesso sistema.

D. Cioè?

R. Il comune di Ravenna e la regione Emilia-Romagna in 120 giorni ne hanno autorizzato la realizzazione. L'Italia

aveva bisogno di noi e ci siamo stati, ora siamo noi ad avere bisogno e chiediamo al Paese di fare lo stesso, nello

stesso tempo. Il quadro normativo ordinario è folle, se si può abbattere o meno un albero in un alveo è un affare

burocratico intricato. Il governo convochi la regione e noi comuni per avviare un piano di grandi opere di ingegneria

idraulica, con poteri straordinari di intervento e tempi contingentati, da parte nostra riceverà la massima

collaborazione e lealtà.
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Sace interviene sulle garanzie al credito. Proroghe per le polizze. Da Simest aiuti per 700 mln

Alluvione, prestiti in moratoria

Anticipo del credito Iva senza limite minimo per sei mesi

BRUNO PAGAMICI

Sace spa concederà alle imprese colpite dall'alluvione una moratoria fino

a 12 mesi sui finanziamenti assistiti da Garanzia Italia e Garanzia

SupportItalia. L'anticipo del credito Iva senza vincolo d'importo minimo

per i prossimi 6 mesi sarà invece concesso da Sace Fct, la società del

gruppo controllato dal ministero dell'economia e finanze che opera nel

ramo factoring. Verranno, inoltre, concesse proroghe dei termini delle

coperture assicurative e del pagamento dei premi di polizza. Per quanto

riguarda il ramo cauzioni verranno sospese le azioni di recupero dei

premi arretrati e le azioni di rivalsa su sinistri liquidati. Sono queste

alcune delle principali misure approvate dal gruppo Sace, guidato dall'ad

Alessandra Ricci, per supportare fino al 31 dicembre 2023 le imprese

dell'Emilia-Romagna e delle Marche colpite dalla recente alluvione.

A ciò si aggiunge un pacchetto di aiuti targato Simest spa quantificabile

in 700 mln di euro a favore delle imprese esportatrici; a seguito del

decreto legge "alluvioni", varato in Cdm il 23 maggio, la società del gruppo

Cassa depositi e prestiti ha annunciato sia di aver messo a disposizione delle imprese colpite dalla calamità di

maggio 2023 contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati, sia di aver approvato una sospensione di 12 mesi

delle rate dei finanziamenti già concessi.

Iniziative Sace spa. A supporto delle imprese colpite dagli eventi alluvionali Sace ha previsto la proroga gratuita dei

termini delle coperture assicurative (di 6 mesi) verso clienti esteri a seguito dell'eventuale rinegoziazione dei

contratti commerciali sottostanti sui tempi di realizzazione delle forniture e conseguente incasso dei crediti. Con la

partecipazione degli attori di sistema verrà inoltre concessa una moratoria fino a 12 mesi sui finanziamenti assistiti

da Garanzia Italia e Garanzia SupportItalia in favore delle aziende danneggiate. Verrà inoltre posticipato il

pagamento dei premi per le polizze di credito fornitore fino al 31/12/2023.

Iniziative Sace Fct. La società di factoring del gruppo potrà anticipare il credito Iva senza vincolo d'importo minimo

per i prossimi 6 mesi e prorogare di 60 giorni il pagamento delle competenze sulle operazioni di factoring in essere.

Per quanto riguarda la moratoria fino a fine 31/05/2024 a valere sui finanziamenti con presenza di garanzia Sace, la

sospensione può essere richiesta una sola volta, e ciò comporterà un allungamento della durata residua del mutuo

pari al periodo di sospensione richiesto. In tali casi sarà possibile optare per: a) sospensione dell'intera rata; b)

sospensione della sola quota capitale (in attesa di conferma Sace spa).

Sace ramo costruzioni e ramo credito. Per il ramo costruzioni sono previsti il mantenimento della garanzia

assicurativa anche in caso di ritardo nel pagamento oltre alla sospensione delle azioni per recupero

Italia Oggi

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 25 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 187

[ § 2 1 8 6 1 3 8 9 § ]

premi. Le prescrizioni e decadenze maturate successivamente all'alluvione saranno valutate caso per caso.

Per il ramo credito sono previste proroghe di 60 giorni della notifica di fatturato, del pagamento del premio e /o dei

diritti di istruttoria/verifica credito, per la trasmissione della denuncia di mancato incasso, per la trasmissione della

richiesta di proroga autorizzata e ordini confermati qualora le appendici siano presenti in polizza.

Per il ramo cauzioni è prevista la sospensione delle azioni di recupero premi arretrati e di rivalsa su sinistri liquidati Il

pacchetto Simest. La società del gruppo Cdp che sostiene la crescita delle imprese italiane all'estero ha approvato

un pacchetto di misure da 700 mln complessivi in sostegno delle imprese colpite dalla recente alluvione.

Sul fronte dei contributi a fondo perduto sono stati stanziati 300 milioni di euro destinati a ristori indirizzati alle

imprese esportatrici dei territori colpiti dall'alluvione sia per danni materiali subiti su beni mobili ed immobili (es.

fabbricati, attrezzature, macchinari, scorte) sia per perdita di reddito a causa del calo di fatturato. Quanto ai

finanziamenti per 400 milioni di euro a valere sul Fondo 394/81, le risorse saranno erogate sotto forma di

finanziamenti a tassi agevolati con quote a fondo perduto del 10% ed esenzione delle garanzie. La misura sarà

accessibile non solo alle imprese esportatrici ma anche a tutte le aziende della filiera produttiva locale. Per quanto

riguarda la moratoria, Simest ha approvato una sospensione di 12 mesi dei pagamenti in quota capitale e interessi

su tutti i finanziamenti in essere a valere sul Fondo 394 e sulla misura Pnrr/Fondo 394, fermo restando la durata

massima del finanziamento concesso.

Il testo del decreto su www.italiaoggi.it/documenti-italiaoggi.
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L'OPERAZIONE

Ita batte bandiera tedesca Lufthansa prenderà il controllo

DI ALDO FONTANAROSA

ROMA - Ita Airways si prepara a issare a bordo la bandiera tedesca.

L'accordo tra il governo italiano - che vende il 40% della compagnia - e

Lufthansa (che lo compra) è raggiunto. Oggi stesso dovrebbero arrivare la

firma sul contratto preliminare e poi la conferenza stampa congiunta.

Padrone di casa il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti; al suo fianco

l'ad di Lufthansa, Carsten Spohr.

Il gruppo tedesco entrerà nel capitale di Ita Airways (con il 40%) grazie a un

aumento di capitale riservato. Verserà una somma vicina ai 325 milioni di

euro, più alta delle previsioni iniziali. A sua volta, il governo italiano girerà a

Ita un assegno da 250 milioni. Sono gli ultimi soldi che può garantire al

vettore pubblico senza incorrere nel cartellino rosso di Bruxelles (l'Europa

vieta ulteriori aiuti di Stato). A fine marzo, la cassa di Ita conteneva 403

milioni (con un miglioramento del 19% sulle stime).

In prospettiva, una volta raggiunto il pareggio di bilancio, Lufthansa potrà

esercitare un'opzione e conquistare una larghissima maggioranza azionaria

dentro Ita.

Fino alla settimana scorsa, i tedeschi puntavano decisi al 100% della compagnia. Nelle ultime ore prende corpo

l'ipotesi che l'Italia conservi una quota minimale del vettore (tra il 5 e il 10%). Servirebbe ad assicurare allo Stato

italiano un posto nel Consiglio di amministrazione di Ita, l'organo pulsante da cui passano tutte le informazioni e le

decisioni.

Il contratto preliminare di acquisto dovrà superare l'esame della nostra Corte dei conti, della nostra Autorità Antitrust,

soprattutto della Commissione Ue, garante della corretta concorrenza tra le imprese. E Bruxelles si prepara a

imporre delle condizioni alle nozze tra Ita e Lufthansa, in linea con la sua decisione del 2009.

Il 31 luglio di quell'anno, Bruxelles diede un via libera condizionato all'acquisizione di Austrian Airlines, sempre per

mano di Lufthansa. In particolare, la Commissione Ue impose alle due compagnie (Austrian e Lufthansa) di cedere

alcuni slot lungo le rotte Vienna- Francoforte, Vienna-Monaco, Vienna-Stoccarda, Vienna-Colonia e infine Vienna-

Bruxelles.

In questo modo, i vettori concorrenti di Lufthansa furono liberi di organizzare fino a 19 viaggi al giorno e fino a 126

settimanali, su quelle ambite tratte. Stavolta, l'Europa passerà ai raggi X i diritti di decollo e atterraggio che Ita e

Lufthansa detengono insieme soprattutto negli scali strategici del centro Europa: Francoforte e Monaco, in terra

tedesca; Linate e Fiumicino (in Italia).

La firma del contratto preliminare innescherà subito un effetto domino che porterà al varo di un nuovo
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consiglio di amministrazione di Ita. Al suo interno, i tedeschi collocheranno il loro manager più italiano. È Joerg

Eberhart, capo delle Strategie del gruppo germanico, ex ad di Air Dolomiti. Il manager - che tuttora vive a Verona - è

molto popolare tra i dipendenti tedeschi di Lufthansa anche perché ha la licenza di pilota (sa guidare l'Airbus A320).

Dopo il semaforo verde dell'Europa, Eberhart dovrebbe essere eletto alla carica di amministratore delegato di Ita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il gruppo Lufthansa è un gigante dei cieli, con oltre 109 mila dipendenti.
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l'evento

La Bce festeggia 25 anni Lagarde: "L'euro ci dà stabilità"

Metsola celebra Draghi: "Supereroe grazie a lui"

DAL L'INVIATO A FRANCOFORTE Quando nell 'ufficio presidenziale

dell'Eurotower c'era lui, come ha ricordato anche Christine Lagarde, l'obiettivo

da inseguire era il rialzo dell'inflazione. Ora invece bisogna lavorare per

ottenere il risultato opposto, anche se questo per qualcuno ha un prezzo. A

partire dai governi più indebitati, come l'Italia, che si trovano costretti a

pagare un costo più alto per gli interessi sul loro debito. «Eh, ora è il momento

di...». Mario Draghi si interrompe, fa un gesto con la mano che sembra voler

dire "stringere", ma potrebbe anche voler dire "mollare".

Dunque: è il momento di?

L'ex premier sorride, soddisfatto per aver lasciato un discreto margine di

ambiguità nella sua risposta al quesito dei giornalisti, e attraversa

nuovamente il tappeto blu per andare a scambiare due chiacchiere con il

ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti.

L'ex premier è tornato ieri sera nella "sua" Francoforte per festeggiare il

venticinquesimo compleanno della Banca centrale europea, la ragazza che è

stata al suo fianco per otto anni e per la quale SuperMario si era detto disposto a fare tutto il possibile con quel

"whatever it takes" che secondo Roberta Metsola (presidente del Parlamento Ue) ha trasformato la Bce «in un

supereroe». Draghi l'aveva ereditata da Jean-Claude Trichet, con cui ieri andava letteralmente a braccetto, e quattro

anni fa l'ha lasciata nelle mani di Christine Lagarde, oggi padrona di casa di questa "riunione di famiglia".

Nella foto di rito dei presidenti manca ovviamente Wim Duisenberg, l'olandese che per primo ha guidato la Bce,

morto nel 2005. Ma Lagarde ha ricordato tutte le crisi che ognuno di loro ha dovuto affrontare: «Duisenberg l'11

settembre e la crisi delle dotcom.

Trichet la crisi finanziaria globale e gli inizi della crisi del debito sovrano, ereditata poi da Draghi» che ha anche

dovuto «superare i timori per il futuro dell'area Euro e, in seguito, un periodo prolungato di inflazione troppo bassa».

All'attuale presidente sono toccate «la pandemia e la chiusura delle attività economiche, la brutale invasione russa

dell'Ucraina, la crisi energetica e il ritorno di un'inflazione troppo elevata». Ma l'Euro, malgrado tutto, «ha mantenuto

la sua promessa fondamentale» e «ci ha dato stabilità», oltre

che «sovranità e solidarietà». La domanda che tutti si pongono ora è: fino a quando andrà avanti il rialzo dei tassi? E

con che ritmo? «La priorità assoluta e immediata della Bce - ha annunciato Lagarde - è riportare tempestivamente

l'inflazione al nostro obiettivo di medio termine del 2%». Il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha detto di «sostenere

pienamente questo sforzo», salvo poi aggiungere con un sorriso malizioso «con tutto il mio rispetto
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per l'indipendenza della Bce». Ursula von der Leyen, seduta al grande tavolo centrale al fianco di Draghi, ha infine

confermato che la Commissione «presenterà a breve una proposta di legge per inquadr

are l'Euro digitale». MA. BRE. - © RIPRODUZIONE RISERVATA I presidenti Jean-Claude Trichet, Christine Lagarde e

Mario Draghi.
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